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prappiegmni 


GIORNALE DI BOLOGNA. 


LUNEDI" 2 Settembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA ©». 


BOLOGNA 1 Ortebre. 

Cittadini; il Democratico Imparziale è . 
fina Imente proibito; ‘ne son certo; diceva un 
ex nobile ad un Prete nostro eco Que» 
sti li dimandò il perchè, ed egli rispose,, per- 
chè cra un foglio incendiario , che non si 
,» vergognava di ‘strapazzare continuamente 
,s gl'ex Nobili, e di maltrattare le persone più 

(33 sacre quali sono i Sovrani .,, L’ associate 
rispose, che perciò era impossibile, che fosse 
asi ,» perchè il dir male di quelli, che 
, han perduta pubblicamente la riputazione, 

’» non è peccato, ,, Come scggiunse :. Siete 
ss voi uno di quelli che pensano all’ uso pre- 
sa sente? Poco tempo fà noi eravamo: rispet» 
3, tati si Sovrani erano vererati ora noi Sia- 
» mo i perfidii melvaggi, c i Sovranì. pieni 
ss di delitti. Questa mutazione momentanea 
sì come può essere, se non la fapno*succede- 


33 A ‘certe te te stravolte: come. roi siete .,, 
Allora il buon Prete ,, Sapete amico, che quia 
ss dici mesi sono gl’uomini erano opachi REC 
39 desso cominciano ad esser diafani , guai a 


» voi quando diventeranno diafani del tutto. 


Altri un poco più discreti Sabbaro ‘sera 
al Teatro si lasciarono fuggire di bocca, che 
questo giornale era stato proibito, ma gl’im- 
pegni fatti, avevano ottenuta una proroga fi-. 
no-alla fine del semestre, purchè però non 
vi sia più cosa alcuna di Bologna fuorchè l’ 
anvinzio dei bandi. Una prova della seconda 
parte l'avranno questa sera; intorao alla pri» 
ma, se gl’ associati conserveranno il loro at- 
tacamento verso il nostro foglio col sottoscri» 
versi al venturo semestre ne daremmo un sag- 
gio il giorno di Martedì 2 Gennaro. 

Il Comandante Polacco, che si trova 

Ospitale di S. Michele in Bosco, non ha 


‘ 


Lon BL 
Qua 


si 


‘saputo rispettare i principj. Senza it conter: 


so d' intriganti nemiei del buon ordine, pet- 


mise egli la sera dei 29 Settembre, che i suoi 


soldati cacciassere dal pesto la Guardia Na- 


zionale, a cui dal Governa era stata affida- 


ta la custodia dell' Ospitale. Fu perciò spe. © 


dito un rapporto al Capitano delta Guardia 
‘del Palazzo Nazionale, che era il Cittadino 
Marescalchi, che l’ informava dell’ accadu- 


to. Perciò di comîerto col General Mayer, . 
col Comandante della Piazza Expert, diede” 


ordine, ehe si spedisce una forte squadra all’ 
Ospitale , che arrestasse il Comandante Po- 
lacco. La commissione fu ottimamente ap- 
poggiata al Cittadino Vigorelli. Temente , ‘ché 
fece una scelta di 20 Uomini ben armati con 
40 cartuccie. Erano leo della notte, qua 
do s'incaminò verso la porta S. Mammolo : al. 
la quale arrivato, diede ordine, che non si 
‘lasciasse sortire aleuno:, se non ‘20 minuti» 
dopo che egli eta partito , perchè aléuni ivi 
si trovavano cel loro passaporto. Visitò le 
armi della sua Squadra, ordinando, che tut» 
(te fossero caricate, e così s° incamminò alla 
volta di S. Michele in Boseò . 

- Arrivata che fa la squadra 
ta dell’ Ospita'e, subito l’investì, 
as0cchiusa., Vigorelli , chiamò il Caporal di 
Guardia, e li impose di condurla alla came- 
ra-del Comandante, Infatti subito trovatolo, 
le intimiò in nome della legge l'arresto, Egli 
non sembrava troppo disposto ad acettarlo, 
quantunque le avesse presentato l'ordine in 
‘scritto del Generale, Vigorelli allora li fe. 
ce intendere ,, che se era Ufficiale d’ onore 


‘doveva obbedire alla legge , e che avrebe 


be trovato wn altro Ufficiale, che avreb- 
be rispettato il suo rango.,, Il Comandante 
allora cedette le armi, e si costituì in arres- 
to. Prima di partire diede ordine ai Palacchi, 
che abbandonassero il posto, che fu riconse- 
gnato ai Nazionali, indi al fianco del Vigo- 
eli precedendo due passi la squadra, disce- 
. sero alla Città. Portarons: dal Comandante 


alla por- 
trovandola — 


ì della Piazza: Expett, il quale li impose, d” 


addurre le ragioni per cuiavea levata la guar- 
dia Nazionale. Il Polacco non seppe che di- 
re, allora le fece una sgridata assai forte ;in- 
segnandoli così, come doveva portarsi chi pre» 


‘ tendeva di saper rispettare i principj. Indi le 


intimò sotto la sua responsabilità l’ erdine 
seguente. 

Nessun soldato Polasco potrà in avveni- 
re sortire dall’ Ospitale senza un Biglietto del 
Comandante da consegnarsi al Capo posto 
della Guardia Nazionale, da cui riceverà l' as- 
senso, © ciò per evitare qualunque ineonve- 
niente + 


Cittadini , Vigorelli vi sia di stimo- 


lo, il suo coraggio a’ esempie , che il suo pa- 
triotismo ‘sarà di scorno ai detratori della guar- 
dia Nazionale. 

Scrivono da Ferrara, che i Polacchi, che 
hanno marciato a quella volta, abbiano mel- 


to maltrattate-le campagne lungo le strade, . 


ed'abbiano rubate ad alcenne Famiglie le lore 
sostanze. Î Ferraresi ancora, nen sono stati 
troppo contenti di questa truppa nella breve 
dimora, che ella ha fatta in quella commn- 
ne; anzi molti di essi, forse alcun poco mo- 
lestati, hanno avuto il coraggio di brucciare 
nella pubblica Piazza , alla vista _di molti, 
alcune copie d’ un Foglio, she lodava molto 
i Polacchi, e che era per altri rapporti, da 
lero forse creduto Aristocratico. 

Sepresso il tribunale dell’ Inquisizione: 
tasto empio, quanto plausibile poteva appa= 


rire il suo fine, sembrava, che il dispetisme ’ 


de’ Frati Predicateri (di nome) fosse termi. 
nato, Ma chi il crederebbe ? La classe de” 
Cittadini i più miserabili, abitanti la Sezio- 
ne di S. Barbaziano, sono l’ aggetto su cui 
tehta scoppiare la fratesca malignità, Morì 
nel 1739 il Dottor Duglioli sotto questa Par- 
rechia, tanto benemerito all’ umanità, come 
che avea destinate le sue sostanze a benefi. 
cio de’ Poveri ;j lasciò per sua testamenta:ia 
disposizione, che tre Frati di S. Domeniso 


. 


Sossere eredi fiduciarj, i 
piegare le sue rendite in certi legati, fipare 
‘tendo l’ assai grande ressiduo annualmente a 


60. Famiglie d’ una Parrocchia di Bologna es- 


‘tratta per sorte . Distinse però il Testatore la 
‘sua di S, Barbaziano, coll’ ordinare che essa 


non fosse mai sogsstta all’ estrazione, ma 


che i suoi abitanti fosseto sempre i primi a 
godere delle sue beneficenze. Accade ciò nel 
principie del passato turno, ed in quest’ an- 
no; che doveva ricominciare, tutti i cittadi- 
ni di questa Sezione, erano persuasi d’ esse- 
re liberamiente anteposti, ed aspettavano il 
provvido soccorso a braccia aperte, 
:I tre domenicani s' acciagono alla nuo- 
va imborsazione. Nulla curando i diritti di 
‘que fhiserabili, mescolano S. Barbiziano al. 
le altre parrocchie, fanno |’ estrazione, e sore 
te S. Maria Madalena in Strada S., Donato- 
I preeletti dalla buona volontà del Duglioli 
* ricerrono al Parroco egli s’investe di tutto }’ 
impegno per i parrocchiani si porta dall’ Ex- 
aquisitore , li riufuccia la mancanza de, 
Frati, lo prega a conoscere la giustizia delle 
sue domande. Egli prende la cosa come si 
‘ suol dir di passaggio, come nei tribunali s' è 
sempre usato di fare , ma che ora non dovrebbe 
usar più, prometie, e dice, che farà. Ma in 
tanto si vuole legale l'estrazione g'è seguita 
‘essa. s'annunzia al Curato della Maddalena 
aeciò ne avvisi i Parrochiani. i 
Quei di S. Barbaziano, non invidiando 
petò la sorte de’ suoi Fratelli deplorano in. 
tanto la lore disgrazia, e quella ancora de be- 
fii del suo testatore caduti nelle mani di così 
ingiusti , ed indiscreti fiimciarj, ed alzano le 
voci a suoi concittadini i quali li difcadane 
da. quest’ attentato violento , togliendo da 
costore per mezza delle supreme Auturità una 
tanto pericolosa aministrazione . 


Ma v'è ancora di più. Abbiamo sicura” 


tradizione, che il Parroco, che assistì il Du- 
glioli alla sua morte, ha detto più volte, che 
nel ‘suo testamento, eravi i obbligo di sur- 


i quali dovessere imme 


21% 


togare altrettante indigenti Famiglie di San 
Batbaziano , quante ne maneassero al compi- 
mento delle 6o, qualunque volta fosse es- 
tratta una Parrocchia scarsa di poveri . Ciò 
è stato provato dal fatto una volta sola, quan» 
do cioè venne estratta la Parrocchia di Santa 
Margherita, poichè pel compimento furono 
chiamate due di S. Barbaziano. Ma perchè 
selamente in quest’ eceasione y'essendevi tant 
altre piccole Parrocchie siraili. a quella? I 
parchè lo sò io, Forse in quella, non v' era- 
no tante belle, che ricevessero i Padri a con- 
versazione, Forse non v’ erano tante cx Da- 
me, che si movessero a fare gl’ impegni per 
isnon bisognosi, come successe l' anno scor. 
so, in cui scandalosamente furono anteposte 
persone di ‘tal fatta ‘a tanti miserabili, che 
reclamarono invano, nella Paroechia-di 5.M 


. delle Muratelle . Essendo adnnque gl impe- 


gni, che hanno sempre regolate le elezioni 
di questi garbattissimi Padri, non è maravi- 
glia, che non si sia mai dato luogo al gius. 
to sollievo de’ Poveri di S. Barbaziano. 
Finalmente nella Lapide testamentaria 
avendo celata questi ingiusti Padri la predi. 
lezione del Duglioli alla sua parrocchia, v' è 
luogo di sospettare giustamente della lor fe 
de in tant'altre cose appartenenti a questa e j è 
redità, poichè essendo i poveri di Bologna 
gl’ eredi necessarii, perchè i frati, non. han 
da rendere pubblico conto del loro operato è 
Ghi può garantirli d’ onestà, e di giustizia 


‘nella giusta separazion del superfluo dei le- 


gati, quando si trovano ix flagranti per lecè 

se sopra enunciate? Forse sa:ò tacciato d’ in; 
discreto di womo. di mala fede, ma io su 4 

ciò m° apello al giudizio imparziale de’ Citta= 
dini. 

Sabbato alle 8 anbimeridiane giunse il 
Gorriere di Milano solla valigia tagliata . Si 
trovò infatti che mancava il mazzo de’ dis«' 
pacci del Dipartimento del Reno quello del 
Santerno , e quello dell’ Emilia, e che un 
«altro fù manomesso in luogo di questi, 


wr 


“gini 


te anche cantro la pubblica sicurezza. Qua- 
ch nque ‘petò la cosa sia, essi Sono atrestati, 
speriamo che tutto ri svellerà, e che anche 


210 


57 “Alatbritratore della’ Posta (che per agi 
cidente trovavasi io officio ).rise col_Segreta- 


fio Moratti, bravo mangione , che corre a sa- 
di DA DES) î 
ziarsi a casa degl’ex nobili e che profonde l' 


escellenza senza riserva, ed a tutt'altro pen- 
sando che adusarele diligenze , chesi richiede. 
vano su di ciò secondo le regele delle poste, 
Il Comissario seppe la cosa due oro dopo pet 
mezzo d'un pezzo di carta che di ciò | av- 
visava, . i 
Moratti, ma il Girotti fuggì tentando di tifu- 


‘ giassi in poca distanza dal Palazzo Ceprara 
nell’ abitaz. cioè dal Maestro di Casa del Co- 
“Inissario. Ma da essa fu subito allontanato 


‘consigliato a volontariamente costituirsi in 
arfesto in S, Francesco. 

‘Ma perchè mai disprezzare 1 una cosa di 
tanta importanza ? Il perchè Jo dirò io. Se 
fosse stato un dispaccio del Papa, ‘di é suo Ni- 


© vcpote , di Gnudi, il corriere sarebbe stato se 
das ‘fosse possibile impiccato .. Ma le rebbe del 
Direttorio sono per loro ‘di niuna. premura , 


E°il linguaggio comune degli Aristocratici, che 
i Direttori, i Comissarj ce. seno ,,. Arlechini 
finti Principi ,, e perciò alla visita della va. 
ligia, la passarono con una risata 3 Le regole 
di. posta sono per loro, il tener mano ai rag- 
degli Aristocratici, il far spedizioni secre- 


I’ officio della Posta sarà levato di mano a- 
gli Arirtocratici, nemici i più terribili della 


© sicurezza comune . Intanto potiamo essere 
; molto contenti della scielta del Segretario 


Cittadine Gaudenzio Zani, conosciuto uni- 


Giacomo Baccilieri. 


Alle tre pomeridiane fà arrestato il. 


Versalniente. per un buon patrieta, nemico 


| giurato degl’ intriganti, e de' menopolisti. 


Il degnissimo Abbate Vincenzo Vassalli 
Romano, unito al Corriere Pontificio Signor 
Antonio Tironi »s detto Tironcino' Romano, so- 
no stati arrestati. La corrispondenza segreta. 
fra Roma, ed il Principe Carlo contro di noi, 
rilevata dai dispacci trovatagli, si dice, esser 
stata la ragione, che dalla casa d’ Artesto, 
sono stati tradotti alle Carceri. E poi s" ha 
da dir bene dei Sovranni? Infatti sarebbe un. 
imprudenza il credere, a chi ha avuto il co- 
raggio di violare, le giurate promesse nel 
principio d’ un armistizio. 

Un certo individuo, nato abbastanza fra 
gli empj; della Socicià antiva de” Macellari 
assuefatto a rubare al suo proîsimo, e spe- 
cialmente nella maniera che chiamansi, a man 
salva, col vendee la robba d’ inferibre qua- 
lità a carissimo prezzo, è stato fihalmente 
scoperto , Questo avea il coraggio di vende» 
re. quell’ investito di carne porcina, che chia. 
masi salciccia, a un Paolo la libra, Un Ca» 
pitano , che era di Guardia al Quartiere di 
S. Francesco, 25 mandò a prendere due li. 
bre, ed avendo inteso il prezzo eccessivo di 
esse, ne, ha avisato il Governo, che ‘subito 
ordinò all’ iniquo di chiudere la bottega, 
Questa pena qualunque grande, non sembra 
bastante ad aleuni Cittadini, i quali pensano, 
che il ch'udere la bottega, sia un prevenire 
i futuri delitti, non il punire i passati, mas= 
simamente trattandosi di ladri, che non po. 
trebbero essere assoluti senza indenizzare in 
qualche modo la cassa Nazionale, poichè 
hanno rubato all’ intera popolazione, # 


hi 


arri VOI I rt E e i RIN RE GRIGIO RARA AL Lumpettd i eniemansiat ___ bnemetemi _ — i 
E uscito mn opuscolo intitolato Riflessioni 


piano corispondente per una divisione , 
‘della Guardia Nazionale di Bolocna del Cittadino FA Ania vero Patriota 


Politico-Economiche , ed un 
ed organizazione assai opportuna 


PER LE ti DEL SENTO DEMOCRATICO. 


MARTEDÌ 3 


sup: AV N 25 DEL DEMOC CRATICO IMPARZIALE. 
ANNO. IL DELLA REPUBBLICA CIs ALPINA. 


Ottobre 


ITALIA 


si « BOLOGNA 3.Ott0bre. 


sr 


I. Gommissarj.a' quali è appoggiata l' a- 
‘ieri; delle sopresse cemende, hanno ordinato... 
i pubblicamente s che chiunque avesse,. 


o sa- 
pesse il luogo dove fossero, Mobili di qua» 


«Junque genere, ed altri simili effetti, appar- 


tenenti ai possedimenti degli ordini cavalle» 
teschi, 


debba dentro tre giorni rigorosamen» 
te denunciarli. Si tratta del vantaggio della 
Nazione, perciò speramo, che i Cittadini sa- 
ranno pronti a prestarsi all'invito, —— If 
Corriere Tironi carcerato, come s° accennò 
nel passito Foglio, è stato pesto in libertà, 

I due Padri Francescani arrestati ai 24 


. Settembre, sono stati trasportati in luogo 


più comodo; dicesì nel Convento di S. Fran- 


" cesco, sotto però rigorosa Custadia. —— Il 
Cittadino Pozzi è stato di nuovo surrogato 


all'Uffizio di Polizia, chi dice per ia dimis- 
pia dell’ altre, chi per una sua malattia. 
Molti però sono d’ accordo, che sia stato di- 
messo ‘per voler essere moito indulgente nelì' 


. affare del Landi, Questo sospetto, potrchbe 


‘esser fondato nella profusiene dell’ oro, con 


cui si tenta. di corrompere il Tribunale. Si 


. tentò, ancora. da un .vile emissario, d’ un 


più. vile impostere. di corrompere le Gazettes 
ma se i tribunali lo servono di buen inchios- 
tro, come le han fatto i Fogli, credo, che 


“la causa del Landi procederà a dovete. 


ll Marchese cx Tesoriere Gnudi, gode 


- prescatemente della villeggiatura di Seannello » 
L' ex Nobiltà le rende i dovuti omaggi col-. 


la possibile frequenza. L'ex Dame si dis- 
tinguono col farle brillante eompagnia, fra 


fe quali dicesi, che abbia figurato ia Ghisi. 


glicri 1 suoi discorsi, non occorre accenrare 


li ., perchè, quali possino essere, è facile Line. 


ion ‘ 


I due Moratti, e Girotti, sone stati po- 
sti in libertà, colla proibizione di presentarsi 
all’ Ufficio della Pesta, fino a nuove ordine. 

Essendo stato annanziato. nel passato fa- 
glio, che il Girotti faggì nell’ abitazione del 
‘ Mastro di Casa del Cemmissario, si avvisano 
gli Cittadini Associati, che quella non fu, 
quantunque fosse vicino alla casa del Comis. 


sario, il luogo dove tentò di riffugiarsie. 


Si sa da: Milano, che Mantova è stata. 
rimnita alla: Repubblica Cisalpina. 

Di più. si ha, che è stato partecipato } 
srdine, che 1a Costituzione Cisalpina ‘venga 
posta in attività ancora per tutta quella. por 


Pias 


zione di Romagna, che appastiene alla n9gi 


î stra Repubblica, 


VENEZIA 3 Settensbre. 
Fu il seguente invito pubblicato » 
Armata d’ Italia 60 Divisione». 
Al Quartier Gen di Venezia li 8 Vende- 
, spiate uno S della Leo fera 


correre all Hai pere è di vebore 
ch’ essa dee. contribuire a rendergii la sua 
. antiea indipendenza, e ben meritare così del- 
la Patria, e della umanità, Per giungere ‘a 
| questo fine, bisogna che le Insegne Italiane 


ventù 2 


sì framischino eo’. Stendardi tricolori dci 
| Francesi. Di già alcuni Battaglioni Ciszipini, 


8 Veneti sono misti colle loro falavgi . I! 


Gen, in capo mi ha incaricato di formare in 
seguito alla mia Divisione una Compagnia di 
Cavalleria leggera, composta di Giozani Ve» 
. neziani bastantenaente ricchi per montarsi, 
equipaggiarsi, ed armarsi alla Francese, € 
mantenersi a loro spese è Persuaso ; che quest’ 


2145 


avviio solo basterà pet svil'uppate 1’ atdore 


««patriotico della Gioventà Veneziana; io lo 
prevengo, che-il registro d’ inscrizione per 
quelli, che desidereranno d' entrare in ques. 
ta Compagnia; è aperto al Burrò dello Sta- 

‘to Maggiore, Casa Pisani S. Stefano, fino 
‘alli xa Vendemmiaire alla sera. 

BARAGUERY D’ HILLIERS. 


Il numero delle truppe Francesi nel Fri- 
uli, e Stato Veneto, è ripartito nella seguene | 


te maniera: a Udine trovasi ls Divisione di 
Bernadotte, a Gemona, Osopo, S. Daniele 
quella del Gen, Victor, e queste due Divi- 
‘sioni formano in tutto 15m, womini incirca, 
‘In Treviso. v'è la Divisione di Serrurier for- 
«te di 9m. Rn a Padova quella di Masse- 
“ na numerosa di altri 15m. in Verona quella 
‘ed’ Augereau composta di 11m. uomini, in 
Belluno, e Bastano quella di Dalmas, che 
i Jdonsiste in 8m a Veneziala Divisione di Ba= 
n #rgguery d' Hllliers, che si calcola a 1om. 
combattenti. Totale 70m. e più vomini ja- 

circa, 
Dal Governo Centrale d’ Udine è stato 


‘ pubblicato un editto, «el quale si dichiara ‘= 


Che i Beni Patrimoniali delle Famiglie assog- 
gettati volontariamente in Feudo per avere 
| Giuzisdizioni e Titoli, essende decaduti , sa- 
ranno i Possessori esenti da ogni peso, oltre 
4 naturali. diztti , che stanno a carico de” 
Beni allodiali. —& Che per i beni acquista» 
ti dal Pubblica col titolo di fondo, col patto 
di devoluzione , i Possessori paghino alla Case 
sa Nezionale il 15 per cento, in compenso 
1 del dominio e della devoluzione. — Che 


©. per quelli che sono stati l.beralmente denati 


col titolo di Feudo col patto di devoluzione, 
“. abbiano i possessori a pagare alla Cassa Na. 


‘ zionale il x5 per cento in compenso del do- 
minie e della devo'uzione. —— Nel difetto © 


del pronto pagamento del respettivo 15,15 
per cento nel termine di giorni 15, s:rà au- 
torizzato il Comitato dille Finanze a prati- 
car l’ appreeusione di tanti Beni stabili per 


«per venderli al: pubblico. Tacanto , 


GENOVA 23 Settembre. 
Tutte le Costituzioni d’ Italia necessan 
tiamente dovevafio ottenere un esito simile ;. 
e cosa ben naturale, che i popoli avezzi per 
’ addietio alla schiavità , e che era “non 
hanno , che un idea di Libertà non po» 
tessero fare che de’ spropesiti, quando si fos- 
sero alcun poco scostati dall’ Originale da 
eui ricopfavano, Una cosa simile dovca suc» 
cedere nella Costituzion Genov:sce , ed è suc- 
ceduta. Bonaparte gl'el ha fatta intendere 
in un lettera che ha spedita al Ministro 
Faipoult, dichiarando necessario un più ma-o 
turo esame prima di stabi'ice qualche co 
sa. Anesso alla lettera v'è 
to, 


l' orsiné seguen- 
To penso che Ì: per one lc più sag- 


. ge debbano cercare di corregere la Costitw 
. ione. Credo che molti artieoli mon conven- 


gono punte alla località della Riviera di Ge» 
nova. Impegaate il Governo a na'la pubbli» 


care, finchè io nen possa avvicinarmi a Ge- 
neva , 


Fitmato ‘BONA APARTE, Ù 
Questo sembra ad alcuni un buon argo- 


| mentto per credere l’ unione della Liguria al. 


la Cisalpina , 
UDINE 20 Setfenzbre. 

Essendo il Generale in capite Bonaparte 
nen solo Comandante della grande armata d° 
Italia-, ma avendo altresi avuto il comane 
do di tutto il territorio che si estende dalle 
Alpi fino a Liene inclusive ; egli ha fatto pub- 
blisare il seguente Proclama. 

A” Soldati, e Cittadini dell Onava divie 
sione’ Militare, 

, Il Direttorio Esecutivo viha posti cot- 


to ti mio comando Militare. Questo la- 


voîo per me penoso sarà utile alla vostra 
‘tranquilità , Io conosco il patriotismo del ‘po- 
polo de' Dip.stimenti Meridionali: degli uo- 
mini newnici della libertà hanno indarno eer- 
cato di traviarvi. lo pndo delle disposizio= — 
mi per rendere alle vostie belle contrade la . 


felicità, e la a tranquillità i Pattiotti re 


pubbliagni: tornate alle ‘vostre case: guai alla 
Comune che non vi proteggerà, guai a' Cor- 
pi Costituiti che coprirasno coll’ indulgenza 
il delitto e l'assassinio. — E voi Genera= 
Hi, Comandanti di Piazze, Ufficiali, Soldati, 
voi siete: degni de) vostri fratelli d° armi d' 
‘Italia, Proteggete i Repubblicani, nè soffrite 
che quegli uoniini coperti di delitti “che han 
rio abbandonato Tolone agl’ Inglesi, che ci 
hanno costretti ad un assedio lungo e peno- 
‘sa’, che hanno in un sol giorno incendiati 13 
| Vascelli' da' guerra , rientrino, eci diano la leg- 
ge. —— Amministratori -Municipali, Giudi- 
ci ‘di Paee discendete nella vostra | coscienza, 
‘Siate amici della Repubblica, della Gloria 
«.Naziona!e; siate degni di essere i. Magistrati 
della gran Nazione. 
ciatezzà, e sappiate, che voi sarete respon- 


| sabili del sangue versato sotto gii occhi vose 


tri. Noi saremo le vestre braccia se siete ate 
taccati alla Costituzione , ed alla Libertà, 
«Noi saremo i vostri nemici, se non siete che 
. gli agenti di Lu.gi XVIII., e quelli della cru- 
del fazione:che ‘assolda l'oro delle straniere, 
Fum, Bonaparte, 
FRANCIA 
PARIGI 19 Settembre, 

E' stata presentata alla Commissione de» 
gli Ispetiori una lettera con quest’ indirizzo: 
‘ 3) A Monsieur Marmontel ei-devant: membre 
du Conscii des ancieas, et membre de la nou- 
velle assenablee nationale, ss Tanto eredevan» 
si certi i realisti della morte della Repubblica, 

Nella gloriosa giornata de' (8 Fru:tidoro 
i rifugiati. Polomesi si sono presentati allo 
: Stato Maggiore presso il Diretrtorie per effe 


rire le loro braccia al Governo, e difenderlo 


contro i suoi nemici . Si desiderano i nomidi 

questi generosi stranieri, onde farli conosce» 
te alla Francia, e all’ Europa, 

Sì sentivano in Parigi delle forti lagnanze 

sul modo ond’ era organizzata l' amministra» 

Cione della marina di Venezia, csiendoviai 


Fate eseguit le leggiaon 


Li 


cats 


ammessi parecchj emigrati Francesi di Telo« 
me , ad esclusione de' Repubblicani fuggitivi, 
L’ Ambaseiatore della sublime Porta a 


> Parigi fu informato dell’ avvenimento dei 18 


Fruttidoro. Dimandò: ,, quante teste colpe» 
voli sen cadute, e adornano attualmente il 
Palazzo del Direttorio $ Niuna; gli fu rispo» 
sto . Ripigliò,, dunque nom si è fatta giusti. 
zia? e continuò a fumar la sua pippa. 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Settembre. 

I Torbidi di Scozia furon sedati dalle. 

truppe che vi ristabiliron l'ordine. Oito, odie- 


‘ cipersonerimasere uccise, c maggior numero 


fesite, 1 Dragoniimpiegati in quest’ espedizione 
provaron cogl’ otraggj a qual grado il fermen- 


to era giunte ; uno de’ loro Ufficiali fà ferito a _. 


morte e molti leggermente, L' insurrezione non 
fà però generale; le Città d’ Haddingtone di 


-Dumbar sono tranquille, frattanto che quel» 


la di Dumfiersè il Teatro delle scene tumul=. 
tuose, ma è facile; il riconoscre l’inquietudi- 


me e malcontento ch' ispira la direzione del 
Governo . Il 3 per cento consolidato è giun- 
to al 49 e mezzo per cento, ( egli era però 
il dì primo al 5: 358), ribasso veramente 
grande , che i fondi pubblici , giammai 
provarono , neppur durante la guetra d’ Ame 
rica, 

GERMANIA 

VIENNA 8 Settembre. 

. Ne’ giorni scorsi arrivò da Udine un cor- 
riere a Vienna, il quale smontò al Palazzo 
del Barone di Thugut, che poscia si è senza 
perdita di tempo trasferito insieme col Conte 
di Cobenzel dall’ Augusto Imperadore; ma 
nulla si traepira circa il eontenuto de' dispae- 
«j che l’anzidetto Corriere ha reecato.---- Si 
lea da Semlino , che i Turchi sotto pretesto, 
di sottomettere i ribelli fanno straordinarj 
preparamenti di guerra. Tutte le fortezze sì 
nella Bosnia; che sella Servia vengono mes. 


se in istato di valida difesa con munizioni, 


viveri ,6 nuovi rinforzi di truppe, Anco Bel, 
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è 


‘grado viene cinta di palizzate ;.e ‘proveduta 


- di copiose vettovaglie ; ciò nen pertanto la 


CPI 


buona armonia sussiste ancera tra la. nestra 
Certe, e la Porta Ottomana. Ne'Canticti; 


.ed Arsenale di Trieste furono recentemente 


: scoperte 4 bombe eariche ; e sicome il maga- 


zino del legname eta peco distante, poteva 
aspettarsi qualche infausto disastro dallo sce» 


pio delle medesime. Si stà in traccia degli 


| autori, che. a quello dicesi, seno di Nazio- 


ne Veneta , e si settrassero colla fuga sopra 


© due piccole barche . 


L'Imperatore ha tutta la eompiacenza 


| in visitare le sue truppe. Il numero di esse 
«è grande e questo non si può negare, ma in- 


‘torno alla forza si potrebbero fare molte qui- 
 stioni , Le leve sforzate, 


la miseria univere 


sale, a cui soggiaciono i reggimenti, in vece 


“..nin s' 


— d’ aecreccere la potenza sogliono fomentare 


il'mal contento, Ma questo l' Imperatore non 
deve sapere. Egli intanto passerà a Stein-am- 


Anger per compiacersi del vedere un ‘nuovo 


eorps dl Cavalleria d’ aggiungessi alla leva 
Ungherese ; Le truppe d' Arad non sono più 
destimate per l'Italia, ma alle frontiere vere 


50 il térsitorio Ottomano. 


IL Eceellenza il Conte Barone di Czer- 
è preso l’incomodo di far erigere un 


obelisco di marmo nel suo giardino alla me» 


‘moria del Arciduca Carlo, che vincitore a 


Schwarzenfeld salvò la Boemia dall’ iruzzion 


Francese, Quel degne Signore poteva aspet- 


tare anche qualche mese , perchè troppo le po- 
trebbe esser discaro, che ì Fraacesi l’ aterras» 
sero di sua mano, nel caso che non si faces = 
se la pace, essendo essi disposti a farli vede 
re per la seconda volta een molte maggior 


lore vantaggio la diferenza che passa fra la . 


Repubblicana costanza, e le numerose falan- 
gi del Iuaperatore » 


A Ù . ARIA I ttt euro i n n o “alba 


Fo; -MINDEN to settembre 

Siccome gli.artuolatori esteri, e special- 
faente quei che reclutano per le Colenie In- 
glesi continuano a scorrere elandestin amente, 
e senza riguardo alle proibizioni, ed ordini 


severi già pubblicati sul proposito al di quà 


dalla linca di ‘demareazione, e ch’ egli è 
di gran detrimento de’ orpi d’ esservazio- 
ne , se sedueofio i Seldati per impegnmarli 
ad un estero servigio, fu forza finalmente di 
por un termine a queste seduzieni, assoln- 
tamente contrarie alle leggi dell’ Impero, ed 
agli impegni della neutralità, Gli ordini i 


più severi, e più positivi furono dati in corte 


seguenza a tutt’ i Generali, e Comandanti 
dei Cerpi d' osservaziane,, di raddoppiare la 
vigilanza, di prender questi arruolatori do- 
vunque potrax scoprirli, e di farli traspertar 
ai Quartier generali a Minden, o ad Hoya, 
per esservi giudicati con tutto il rigore, se- 
condo le leggi della guerra, e chiusi in se- 
guito philia più vicina Fortezza. 


BERG 6 Settembre a 


Tutte le truppe Francesi, cha arrivatomo 
alla fine del mese decorso dalle contrade su- 
periori del Reno, si sono concentrate nel na- 
stro Paese, cosicchè tutti li Borghi e Villag- 
gi ne sorio ripieni; in conseguenza fù stabia 
lite di formare diversi accampamenti, cioè 
uno tra la Sieg, e la Lahn, wn altro tra la 


| Sieg, e la Wiipper, cd il terzo a Kaiscrs- 


werth. 

Sapiasso da Colonia che arrivano Îà gior- 
nalmente de' trasporti di foraggj provenienti 
da contorni di Sieghurg. — La grossa ar- 


tiglieria dell’ Armata di Sambra, e Mosa ha 


ripassato il Reno, e fù gollocata da un re- 
«into presso Durcn. 


- GIOSTRA II VE IO PERINI CROZZA vette PROSPERO A 


Il Foglio si dispenserà Giovedì sera alle ore y. 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


IL DEMOCRATICO | 


so Rien e 


EGUAGLIANZA: 


IMPARZIALE 


GIORNALE DI BOLOGNA. 


ITALIA 
- BOLOGNA 5 Otvebre.. 
‘Avendo chi ci ha camesso P articolo da 
“. inserirsi nel numero passato ,iatorno all’ am- 
ministratore della posta, dimostra la mecessi- 
“td di mettere la seguente dichiarazione per 


servire alla giustizia, ed alla verità del fat. 
«to, noi ci faciamo preciso dovere d° annun- 
« ciarla ai nostri asseciati nella maniera seguen 
. te + La stafetta venuta da Milano ha portato 
il. mazzo de’ dispacci rubato all’ ordinario 
| corrente di quella comune. Esso l’ ha avuto 


«dalla Posta di Mantova, da portare al nostro. 


ufficio di Bologna affermando, che non po- 
tendo entrare alcuno in quella fortezza di 
nutte tempo, fa perciò costretto il Corriere 
a fermarsi fuori della porta, In quell’ ecca» 
sione le fu tagliata la valigia dailadri,iqua- 
lì trevandole due scudi colla speranza dirin- 


PI 


venirne ancora, gl’ invelarono il mazzo ina. 
dicato, in cui non trovando danara, sparsero 


le letttere per la strada di Castelluccio. Fu 
tono queste raccolte da un buon eittadino, 
che le portò al tribunal Criminale, che le 
trasmise alla posta, che le dirigesse a Bo!lau 


. gna, Dunque nè 1’ amministratore nè il Se- 


gretario sono rei di così grande marcanza, 
di cui le circostanze presenti avevano fatto 
cospettare. Anzi siecome alcuni hanno volu- 


‘to credere assolutamente, «he alcune spedi- 
‘sieni si siano fatte dal nostro ufficio contro 


Ja pubblica sicurezza, che quantunque sì sia- 
zio da alcuni aristocratici i più maligni ten- 
t*te, non si può nè probabilmeute, molto 
meno sicuramente asserire , che si siano «es- 
t'adate, -— Si conferma la notizia, che 
Sahuguet sia stato il capo della controrivolu 


sione di Marsiglia. 


pri 


10.are 
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Lode eterna; alla Vert. L Argivesesvo i 
di Pavîa ha tanto ben meritate della: Repub- î 
blica , quanto quello di Milano dell’ Austria. 


| Il primo ci ha dato um segno indelebile del 
‘uo patriotismo cor l’ ultima pastorale indi» 


rizzata a suoi diocesani. Vi si ammira lo” 


spirito del cristianesimo de’ primi secoli, vi 
si sostiene la Repubblica , la libertà, l' egua. 
glianza, come i maggiori beni dell’ wmaan ge- 
nere. Possa l’ esempio di ‘questo Cittadino 
virtuoso, inflaire nel dute cuere di tanti al- 
îrì Prelati, e specialmente su quello del Ves- 
«ovo di Come, c dell’ Arcivescovo di Mila- 


no, Pòssa lo spirito degli uomini di delicata . 


coscienza aequietarsi alla decisione, ed ai con- 
sigli d' un prelato virtuosamente Cattolico. 
MILANO 30 Settembre. 

E’ quì giuato. prigioniero il Conte Oldi 
Cremasco cospiratere impudente, ed Aristo- 
cranico arrabbiato, Egli aveva fatto affiggere 
uno scritto ineendiario , nel quale si prove- 
cava. la disseluzione della Repubblica. Inco» 
minciava così, s, Viva 1’ Imperatore, e Sin 
Marco. Si erede che verrà rradotto ad una 
« Commissione Militare . I patriotti vorebbero 
‘ fare un bel colpo ‘dell’ Oldi, del Kieutz} e 

del Prete suo emissario, Il governo marcia a 
passi di piembo, ma nea si dubita, che que- 
| sti empj verranno celpiti dalia spada di Te- 
— mide Repubblicana, 
pi | UDINE 22 Sertembre. 
Quanto mai bene si scorge 1’ influenza 
di Pitt nel pabinetto austriaco ? Queste 1°in- 
mica scrapulasamente in tutte le minuzie di- 
plomatiche, e tutte le negoziazioni riducorte 
si a corrieri, ed a messaggi, —— I Francee 
si intanto sicuri delle preprie forze, grandi 
per la giustizia della lor causa, forti pel loro 
coraggio , e delle passate vittorie, proponge- 
mo con una laconica schiereaza le lore pro- 
posizioni di pace. Siè fissato un termine per 
finire una volta tanta formalità, e tergiversi- 
vi dell' incredulo Thugut . In quest’ inter- 
vallo l’ armata comicia a marciare. F'giun- 


dell Adige, 


ta la Divisione di Cavalleria del Gen, Du 
mas, Il Gen, d' Artiglieria” Lespinasse è 2° 


«Ledreipo , e molti convogli sono di già pas 


sati, Tutto è in movimento dalle rive 

fino all’ Adriatico, La flotta 
dell' Ammiraglio Bruey è stata provveduta, 
© armata di tutto punto. È sicuramente, se 
i Francesi saranno costretti a rieeminciare la 
guerra ; farà impallidire qualche Tiranne dell’ 
Italia Meridionale. 

Le truppe Francesi sono piene d’ na ar- 
dore impaziente . Le Austriache , che ascen- 
dono a poce più di 70m: Uomini, secondo 
i caleoli esatti ricevuti poco fa, sono tutte. 
di leva forzata, timide per le passate disfat- 
te, c vi regna ancora uno spirito di diserzio- 
ne ‘nor indifferente. _Si assicura, che. 
jn seguito d' uma conferenza , Bonaparte avea 
fatte alcune opposizioni senza replica agli 
Anglo-Alemani dei Penipotenziarj Austriaci, 
e sì tratteneva in discussioni con M. De Hop- 
pè, Segretario intimo del Barone di Thugut, 
Nel desorsa della conferenza, Bonapaste ch. 
be occasiene di richiamargli a memoria, che 
nel suo arrivo a Gratz. », 17 buon Popolo ai 
Pienna ruppe le vetriate a sua Escellenza s se 
ricomincierà la guerra, prosseguì il Generale 
cosa ne averrà? Ma Thugut sarà impiccato, 
ed îo non potrò giuns:re a Vienna troppo sa= 
lecitamente pir impedirlo. 

BRESCIA 23 Settembre » 

Avendo il Governo provvisorio con pro» 
clama dei 7 Giugno sottoposto il primo con. 
tratto della Società, cioè il matrimonio in 
quanto è offisio della natura , alle leggi na- 
turali, in quanto è contratto civile alle leggi 
civili, e in quanto è Sagramente alle leggi 
Ecclesiastiche, ed ora considerando, che la 
maggior parte degli impedimenti non ser- 
ve, che ad una gravosa perdita di tempo, e 
di danaro per ottener le dispense, o ad in- 
ceppare senza ragione, anzi con danno della 
Società la libertà de’ contratti, decreta, che 
i seguenti siano gl’ impedimenti in faccia al- 


Ta ligit.- 1. mi nen ‘libero consenso. dé n lee 
game dell’ Uomo con ‘altra donna, e della don-.- 


‘na con altro marito . 3, L' impotenza fisica 
‘per la eonsiimazione dell’ atto canjugale. 
4. L'età minore degli anni 14 nelle Donne, 

59 dieeisctte negli Uominii. 5. La co: ;pirazio- 
ne ed’ una delle parti, o di ambidue eontro 
la. vita d’ usa persona, col fine di contarne 
il matrimonio fra loro, 6. La legittima con- 
sangmineità, nel caso d’ un ascendente, con 
un discendente , e di un Fratello, con wna 
| Sorella . Questi soli impedimenti rieonosce la 
legge come anullanti il civile contratto del 
Matrimonio. Ciò pasto i contraenti si pre- 
senteranno al Giudice di Pace della Sposa ; il 
quale dopo avere fatto su di ciò il devuto 


esame, anche dei testimonj, se possano fate. 


il contratte, rimetterà ad una decade la sti- 
pulaziene , In questo intervallo il Giudice 
deve prendere ulteriori schiarimenti. Passata 
ia decade alla presenza de’ testimonj sten- 
 derà il contratro di cui dovià dare gratuita» 
| mente un Certificato da ‘presentarsi al Par 
foce per poter eelebrare i) Sacramento . 
Ii benemerito Fenareii ha scritto al Ge- 
verno prov, in data dei 28 Sett. Si è presen» 


tato in Udine a Bonaparte, il quale dimus=. 


trò una compiacenza singolare a vedere un 
Rappresentante del Popolo Bresciano . Pariò 
molto con lui, cd assicurò d' avere scritto al 
Dirett. Cisalpino per la nostra, è per la u- 
nione di Mantova a quella Repabblica. ,, Tali 
sono, esso disse, le misure che la Rep, Frane. 

crede più opportune per la nostra , e per la 
“ quiete, e sicurezza comune. Certo che an- 
ch: a Milano si faranno delle matazioni , ci 
veri Patriotti saranno considerati, Mantova 


Saà Gisalpina, la quale si estenderà fino all’ 


Adige, Questa mascente Repubblica diverrà 
formidabile. ,, 

A così lieta notizia si avanzò Fenaroli 
nelle interrogazioni, ec chiedendo te avrem- 


«Mo paee o guerra, Guerra , rispose, e lay» 
Fammo assieme, 


Ml" giorno 27 a/sera avea dimandato ap- 


» punto al Gen, Kilmaine sull’ soggetto, e 
Kilmaine avea detto pace. La mattina dei 28... 
‘ Massena avea risposto guerra, Questi due 


Generali discordi, egualmente a fianco di Be- 
naparte, egualmente-grandi negli affari d' I- 


‘ talia mostrano, che-o è indeciso 1° affare, 0 


<il giorno 18 Vende, solo si è stabilita 12 


PA 


ROMA 28 Set}embre, 
Le lettere di Roma parlano d’ un movi 


mento popolare di cui finora nom si può pre» — 


LI 


veder l'esito, Tutto è in grani fermento . Gl” 
Eminentissimi sloggiano, il Papa trema’, che 


vinca una volta la più giusta causa, quella 


cioè della Libertà. Il Cardinal York 
ha decisa @ abbandonar la ressidenza di Fras= 
cati perchè molti Francesi concorrono a quel- 
la vileggiatura ne’ tempi d' Autuno. Jo non 
sò poi come vorrà fare quando i Bruti, i Tule 
lj, i Catoni torneranno ad-.illustrare | anti 
so Tusculo colla loro presenza . I santissimi 
Nipoti presciì di vicina. tempesta. tutto; tras- 
feriscono a Napoli. La Regina gl’. ‘accoglie; 
fra loro s'intendono, passane.scambievolmente 
sambiali, lettere, Corrieri seriza fine, Mi pa- 


re degcnerata la corte di Napoli in quella 
“nefauda de Dionisj, che cen quella di Ro. 


ma vadi tentando la distruzione dei diritti 
della umanità. Si teme molto degl’ An- 
conitari la di cui legione s' organizza ce si 
aceresee tutiodi coni patriotti rifuggiati, che 


vengono da Roma; ad essi si aggiungono idi». 
sertori, e riffugiati delle due Sicilie, chengl 
momento istesso domandano Asilo, ed armi 


per combattere i Sovrani. 
FIRENZE 29 Sertembre, 


.- II. Geverno . Toscano s' era. dimostrate. 


nemico particolarmente. della ligure rivola- 
ziene. La Cocarda bicolore fù più ve!te ine 
sultata a Livorno. Colpa de' liguri, che mon 
vollero prenderla tricolore, Il Geverno pra 
vissorio fece una rodomontata ,, Se S.A, 
R. non rispetterà i Cittadini della rigenera 
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È egli 


.ta Liguria ‘20 na,-momini ne prenderaîino ven» 


slettà. Si«A, R. rise nel suo contegno Arci- 


‘ducale y-étacque. Fatta ardita la R. M. $. 
©. dalle ron verificate guasconate ‘Ligurgiche 


‘ apedi alcune truppe ai confini. Queste ebbe- 
“ro l'andacia di passare per |’ ex-dueato di 
© Massa Carrara senza dimamdar permesso al. 


ss 


“la Repubblica Cisalpina, Il Direttorio è sta» 
“to informato di questa condotta insolente, 


per menzo del Ministro degl’ affari esteri ha 
dimandata sedisfazione dell’ enorme attentato 
in termine di pochi giorni, altrimenti si ris- 
ponderà cella bajonette al orgeglio Austriaco. 
Nel tempo stesso ha destituito il Comandan- 


. te,Che non ha respinti gl’ avuspici del Etruria 
 col.canone, ed ha lasciato violare il territorio 


. Cisalpino, 


FRAN CIA 
PARIGI 18 Setrembre, 
Il Direttorio ha invitato il Consiglio ad 
. gsaminare, se convenisse o nò di rivecare la 
«legge dei 15 Termidere, che prescrive la de- 


— ortaziene in paese neutrale ‘de noti emigrati 


paufragati al 25 Brumale dell. annd'4 alla cos. 
ta di Calais. Jordan dalle bocche del Roda. 
no, e Portal con perfidi , ed astuti discorsi 


avevano indotto in errore i due Cossigli so- 


pia questo. avvenimento persuadendo falsa. 
mente che si volessero punire sventurati ris- 
parmiati dal Naufragio. Ora il Direttorio ha 
proposto di far deportare sostoro unitamente 
ai Cespiratoti rcali. Ed è degno d° osserva- 
zione ; che dal certificato stesso del Maggior 
laglese e da altre ‘carte originali risulta, che 


) questi Francesi ribelli alla lor patria erausi 


‘arttolati, per combattere durante il corse in. 


vis i 


tiero della ‘guerra i Francesi regicicdi, —a 
Talet fa adottare al Consiglio de’ soouna 


- sua mozione d'ordine, tendente a procurare 


n agl Ufficiali sifromati che sono in numete di 


25000 e più il quarto trattamento loro dov. 
mute a tenore della legge, e che non hanno: 
ce Quanto Li uscirà la risposta del Cit. Racilieri al Gambaroni giorni sono 


somessa A rtostri Torchi. 


a 


CONSCQUito , == Gio, Dabry. richiama ; che 
i congiurati avevano attribuito a delitto il 
Direttorio d'aver ataccato il Governo di Ve- 
nezia, e che il perfido Dumolare in specie 
aveva @sato spargere tenebrosi dubii sui giu- 
sti motivi alegati dal General Bonaparte nel 
suo manifesto , e dopo d’aver fatti alla savieze 


| za, prudenza, e fermezza del Diretrorio e di 
. Bonaparte quegl’ elogi che lor si cenvengo» 


Li) 


ne, chiede, che la commissione stata per tao 
le ogetto neminata dal Consiglie sia nell’ isa 
tante disciolta, Adottato. —— wLo stato de 
fondi necessarj per fare i servizj ordinari, e 
straordimarii per l’anno 6 rimane provisoria- 
mente fissato nella somma di 616 milioni. La 
eontribuzione fondiale è ridotta per ì’ anno 6 
a 228 milioni în principale, ed in riscossioni. 
efettive a 206 milioni. La somma sudetta d! 

616 milioni sarà presa da diversi rami di cone 
tribuziene ed è già fissata. Non mancano in 
conseguenza di una patriotiea aministrazione 
grandiosi inesausti mezzi alla Repubblica, 

che i Re congiurati, ed i vili loro satelliti 
non hanno lasciato di credere , e di rappre- 
sentare all'universo intero quale scheltro spi = 

rante, privo d’ogni qualunque risorsa, pre- 
cipitato già nella tomba , e dibatentesi in dar- 


no per escirne 


SPAGNA 
MADRID 18 dgosto, 

Il Marchese del Campo Ambasciatore di 
Spagna a Parigi dicesi pubblicamente richia= 
mato . Il motivo di ciò si fonda nel troppo 
grande attaccamaento 6he questo dimostra agl’ 
Inglesi. Memore ferse tuttora de’ grandiosi 
regali, che gli furono fatti in Londra prima 
della sua p.rtenza per. Parigi, nen solo da 
Giorgio III. ma ancora dalla Regina. Cre- 
desi che il suo sucaessore sarà il Cente di 
Montarco Segretarie di Stato, nemice costan- 
te dell’ Inghijterra, e stimato altamienie dai 


Francesi + 


LARE 


Mat 


"SUP, AL Ni 28 DEL D DEMOGRATI COAMPARZIALE.. 


‘SABBATO 2. Ottobre ANNO? 1 DELLA REPUBBLICA! fersatrina. 


ITALIA , 
. BOLOGNA 7 Ottobre. — 
(IH W@eneral Bonaparte ha intimata ai pace 


si i liberi d Italia una raccoltà di giovani di 


prima requisizione i più ricchi, perchè si por- 


tino al sue fiafice ad imparare il dificile mes" 


tiere dell’armi, e dall’esempio delle sne vit. 


“torie a conescere il sentier dellà Gloria. Per 
‘ questa requisizione medesima abbiamo in al- 


tro foglio accennato l’invito del General Ba- 
rugnery. a nome del Gen. in. Capo, alla Gio« 
Ventù Veneziana. Bologna ha' ottenuta egua= 
le la serts a quella di Milano poichè anch' 
essa deve spedire al Campo 60 Giovani’; 'che 


‘devono armarsi, equipagiarsi, © militare a pre- 


pric spese. In quest’ occasione si conosceran= 
no i patriotti, che varanno mestrarsi degni 


della Libertà. Essi sì presenteranna volonta» 
: t}, perchè non lascietanno ché/sol si versi il same... 
gue Francese per assicurare: v indipendenza” 
i Italiana ma correranne insieme con essi alla. 
“den Vittoria, o alla mette per la comune salvezza. 


‘Giovedì s. del corrente nel Teatro Za. 
gnonì sul finire dell’ Opera insorse un diver- 


bio di parole fà il Cittadiso Cape Battaglio- 


ne Agostino Michelini ; ed il Cittadino Va- 
lerio Morelli Tesoriere di Battaglione , questo 
sicendo dai limiti del dovere, passò con ter- 
mini affatto impropr) ed ingiuriosi( da melti 


intesi per avere una lingua alquanto sonora). 


per cnì si vide in dovere. il Capo Battglione 
sfidarlo fuori del Teatro a dargli soddisfazio- 
ne. Il Tesoriere pieno. di prudenza pensò me- 


glio. uscire nascostamente con ogni destrezza? 
‘per cesì evvitare un tale incontro , non ome: 


ettendo però il giorno seguente: farli prevenie: 
re viglietto di: scusa, 
Sappiamo da Kirenze, che è 


LS 


nato un al- 


tro Arcidica . Su di ciòjer sera alcuni si fa» 


È e@vano beffe del nostra Monitor. Bolognesi 


%ne nuniéto di tom. a piedi. ; 


SHE 


perchè portava scritto, che l’ Arciduchessa An > 


“veva partorito ùn fuzlio Maschio quasi che’ de 


vi volesse una gran perspieacia a comprende= 


18 che quello era un errore di stampa. Ma 


queste cose non posseno che essere: interes=. 
skuti per certi letterati de’ nostri giorni, 


S'è organizata la legione dell’ Emilia; ‘© Sa 


niù è stata diretta a Venezia di più altre trup- 

pe esistenti nella Marca d' ARGORA; si sone. 

‘inbarchate per Cotfù . A 

| MILANO: 4 Ottobre... i 

Una Corriere, ‘proveniente da Udine per 
incamimarsi .a Parigi, ha portata. le nuova, 
che le ostilità, ‘erano di già incominciate sulle 


ed ase 
Mg 


sive del Lisonzo . Poche ore dopo ne .abbia= 
Ro avuta verbale conferma. Ne attendiamo 
‘ton n lmipazienza i dettaglio” , Sono. atriva=. 


le del Tirolo. Jeri tutti gl impiegati 
Francesi ai magazzini di questa. comune ri- 
sevettero l’ ordine di marciare, «—— E° quì 
giunto i} Cittadino Panazzi Anconitano, che. 
portasi a Parigi a dimandar .l’ unione della . 
Marca alla Cisalpina, — ‘Sono: giunti im 
Basilea due Commissarj del Direttorie ‘Ese- 


«cutivo di«Francia, che han posti, i sigilli alle 


carte. di quell’ ambaciata-,je destituito Mri: 


Bacher, si 
TORINO: 30 Settembre. : 


Venerdì 21 scorso fi fucilate in Monéal=.. A 


vé V-Avv. Fagiani uomo di pubblica estima=; 


“«zibns. Egli ha lasciati 17 figli, ©. la. meglie 


inciata'» E: stato amazzato perchè si, jenra o 


SR 1A » 
7 di 


ami di cenno i 
“leria. Essì saranno distribuiti nelle guarnigion 
ni, e particolarmente occuperanno la linea'y 
che dal lago di Garda 8° estende. sino alle go=" 


a ui > 
7 » 
Se: bi - 


de 


principile della rivoluzione d'Astica. cui ne. 
‘ineno v'intervenne,, Quest' è il “salito effesi 


“to dell’ amnistia del Re Sardo, x si diceva 


autore.d’ an omicidio successo t0 anni fù per 


“ 


cui egli non è mai stato molestato. 3 si vo-. 
leva agtore di libelli infamatorii contro la 


... Religione, ed il governo. auenco, sì conos- 


> ferenza si vide subito partire un Carri 


‘teva per un buon Cristiano, 4 Si sosteneva 
reo di malversazione d’ Ufficio, cosa contra» 
‘ria alla passata estimazione . Egli è morto teo 
egualmente d'un altro suo Fratello Innocen- 


te pochi mesi sono fitto morire. © 
ROMA 27 Settembre. 
‘ Il Papa È stato assalito da una febreac ac= 


 <ompagnata da letargo, Una cavata di san- 


‘gue due vessicanti alle braceia l'hanno sole=" 
vato in'manicra , che dopa 12 0re era affatto 
presente a se medesimo, —& Alle 4 Italia- 
nel’ Ambasciator Bonaparte si portò dal Se- 


‘ gretario di Stato per comunicarli cose di una 


somma importanza. e dopo uni breve cont- 


Udine . La ‘Gazzetta di Pesaro vuole. ‘affatto: 


“ignoto l' oggetto. dell’ accadute . Ma'si han --- 
“ mo. notizie che per la mancata fede «de patti 
‘ sjansi imposte le seguenti condizioni addizie-. 
nali ‘Al trattato di ‘Pace. 1 Pagamento di 14 


milioni, 2 Riniuncia d’ Ancona,c di tattala 
Marca, assieme col pacse intermedio fà la 


Toscana ‘e l'Adriatico . 


NAPOLI 27 Settembre » 


Questa Corte in questi ultimi giorni ha 


ficevuto un Corriere, che ha dato luoza ad 
ud consiglio di stato straordinario , La Regi- 
ma, Acton, Pignatelli ;-Hamilton , v' inter 


| veneto, nes già il Re, che egl’era a caccia. 


Ya: consegmenza si diedero ordini i più. pres» 
santi per la leva forzasa . Si dice, che i gia- 


2 cobini: abbiano trionfato ancor questa volta e 


che “Carolina al solito: si trovi implicata: in 


‘mn nuove piane di congiura antirivoluziona» 
ria. Si sono, nel temps. stesso moltiplicati gl’ — 


arresti, .c posto in esceuzione il progette pià 


2. ideato. di ‘scacciare i Cisalpini dal regne, L' ale 


tro giorno il vopolo di questa Capitale da a 
minciava a desidetae cose nuove. ‘Quattro giore 


Ri sono s'amutinò .sotte pretesto : dell” alto — 


prezzo dei Viverì, Fra le voci di farina, di 


pane, ve! n'era un qualchedurso che chiedea 
la testa d' Acton, e della Regina , Accorse 


“la forza armata e'l atruppamento fu disperso ‘. 


ed alcuni fatti prigionieri. La flotta gallo: ve. 

neta che è nell’ Adriatico mantiene fina gran. 
de aprensione a questo Governo. ni 

FRANCIA 

| PARIGI 18 Setremzbre, oa 

Il General Kellerman nel di 28 Fruttide- 

ro, è partito ida Valence per’ mettere a do« 

vere gl' insorgenti realisti, che minacciano le 


“ comuni del Dipartimento della Drome. L' are 


mata de’ realisti È stata Battuta, nom essene 
do- forte, che di 1509 individui; ha perduta 
la.sua poca artiglieria . S° intitolava , armata 
del Corpo Legislativo: Dicevatio il vero ; pei- 
chè Boissy, Dumolard, Vaublanc, Willot, e 
Pichegrù regnarono una volta nel Corpo Le. 
‘gislativo, come agenti della corte di Blam-o i 
chembourg. Il General in cape di quest” ar 


‘mata è faggito, il suo nome è Cristol. Esso- 


ha sparso mn manifesto, in cai dichiara aper= 
tamente, che Pichegrù, e Willot ‘sarebbero. 
stati ì Capi della conttorivoluzione. A Scèez, 
s’ erano giù fatti preparativi per l’ organizza» 
zione della Guardia Nazionale, e distribuiti 
gli uniformi, a collets noir, averano ‘ancora. 
preso il nome distintivo di Cacciatori ,s € Gra- 
natieri di Pichegrù. i 

Il numero de’ Rappresentanti, le di cui 
elezioni sono state dichiarate nulle, sono 105 
del Consiglio de’ 500, e 44 di quello de’ Se. 
niori; ai quali aggiugnendosi altri 530 mem- 
bri del primo, e 10 del secondo, condannati 
alla deportazione, rissulta il totale di 1890 
membri sortiti dal Corpo Legislativo, i 

Si sa in manicra positiva che in seguito” 
alle condizieni dell’ ultimatum portato a Lil.” 
la dai Cittadini Treilhard, e Bonnicr, nuovi 
Plenipetenziarj della Repubblica Francese le 


| negoziiiioni di pice sono “state notte” é dito 
Lord: Malmesbury dope 24 “ore” è ripartite 
per Lendra. 

‘Oggi è stato affisso sulle. mura di Parigi 
ur Proclama del Direttorio, che ordina , al 
requisizionarj, ed altri militari di ragg iigne- 
re i lero rispettivi Corpi in maniera, che tut= 
ti siano completi, e pronti ad entrar in cana- 
pagna per il dì 6 del prossiuro Ottobre. 

Il Direttorio Esecutivo: atanco di vedere. 
inutilmente prolungate le negeziazioni cor 

.Ì Imperatore, ha invitate con Proclama le 
armate a cominciare Îe ostilità, senz” altra 
dilazione, ai 15 Vendemiaire. 

Cittadini! In queste circostanze, che par- 


‘tito prenderanno i vostri primarj Magistrati h 


, Non 'avvi che un solo. Poichè i vostri nemi» 
ci fingendo di negoziare, tergonsi nello sta= 
to ostile, il lero esempio vi sforza a ripren» 
«dere le armi, .e vi assolve anticipatamente da 
tutte le calamità, che stanno per essere 4° 
loro paesi inevitabile conseguenza della rottu- 


‘ta della tregua. Orsù dunque, o Cittadini, 


tornate ad ‘impugnare le vostre armi, senza 


cessare a woler la pace, Il vestro Governo 


persevera nell’ offrirla alle condizioni sche gli 
sembrarono convenevoli, Forse basterà il con- 
| tegno guerriero , che si acceda alfine a que- 


ste eondizioni; ma se si rifiutano, voi man-. 
terrete l’ onore, e le leggi della Repubblica, |. 
È a nome della Nazione, e per adempiereil 


suo voto, per assicurare i di lei diritti, per 


conservare la di lei gloria, che il Potere Ese=" 


cutivo , richiama ai loro vessili tutti li sol- 
dati della Patria, che a qualsivoglia titolo, 
se ne sono allontanati. 
Lettera venuta da Calais li 18 Frectidor ., 
s) Nell’ istante in cui vi scrive queste li- 


mee, una scialuppa spettante a un parlamen=. 


tario Inglese, ancorata sulla nostra rada è 
stata inghiottita dal mare all’ ingresso del 
nostre porto. Trovavansi sopra la medesima 
due corrieri per Lord Malmesbury. Non si 
potè salvare che ua marinaro ; € il rimancate 


« tre sì ’ 


i n. Ch 
wo ‘petite, tiattenttatcane” piego balle: Fo 
nelle quali sì trovarono nulla memo*i dispac= 
ci del Lerd, All’ attività de’ marina di Cas 
lais, deve, la vita quegli, che è stato salvato, 
‘Fra le carteindirizzate a Mglmesburyyo 
n° hanne di quelle, che compromettono mol« 
te persone di Lil}a , di Calais, e provano al. 
che i negoziateri Inglesi, non erano 
punto stranieri alla cospirazione di Pichegrà.,, 

Il Ges, Ernonf è stato fatto ministre della 
Guerta* Il Gen. Morcan è stato dimesso, ed 
in sua vece, eletto Augercano 

WETZLAR 19 Settembre, 

Questa mattina è morto per infiamma- 
zione di petto il Gen, Hoshe, Comandante: 
in capo dell’ Armata di Sambra, e Mosa, , 

Pochi giorni prima di morire, scrisse al 
Ministro della guerta Scherer, avanti che 
fosse deposto, la lettera seguente. can 

ss Se io non fossi persuaso , che il. Diret 
torio farà in. ‘breve la dovita giustizia delle 
vostre porfidie:; i: “io non mi prenderci. altro dia 
sturbo , che quello. di dichiararvi, che. io non. 
voglio. più avere corri spondenza con.voi . Cori 
qual froate osate fare un indirizzo alle arma- .. 
te, voi l' amico, e l’ agente il pir attivede”. 
cospiratori, voi che ci avete attorniatidi spie 
voi ehe avete perseguitati gli amici del gover- 

no? Affrettatevi di far obbliare per fino il 
vostro nome ai Repubblicani, che avete tran 
diti,. e che vi abborriscono . 
Sottoscritto L.. MOCHE a: 
‘SVIZZERA 
BERNIA zo Settembre, 

Tutti quelli che san calcolar da lontano 
gl’avvenimenti politici, son persuasi che 1° a+ 
ristecrazia non potrà durar lungo tcmpe nel- 
le nostre montagne. La nota insurezione di 
S. | Gallo, 1’ esito felice di questo prime Ten 
tativo, la vicinanza dell' altre democrazie sta. 
bilite, e maseenti, i lumi, che si difondone 
dapertatto ci fanno prevedere, che l’ impera — 
de’ pochi sarà di certa durata. A Basilea, 4 
Zurigo il popelo non parla che di libertà; quì 


Eu 
RE 


CAZ4 


nen £ "intendono, che: inteasmi. contre .l''Ari. 


> stocrazia . Di più quelle poche popelazioni EI. 


vetiche che gedene del Governo Democrati- 
co era maggiermente csaltane i pregi della 
propria condizione, e promettene il loro sa- 
corso ai vieini Popoli, che essi dicono epres- 

» Fetse non sarà più pessibile. d' arrestar il 
di, delle cose, @ noi siamo alla vigilia di 
O veder tetto in insurrezione presse. un popole, 
che non ha che a fate un sol passe per zia- 
uistare pienamente l’ antica Libertà. 


‘Gl’abitasti de’ monti della Valtellina son. 


i; “divisi in melti partiti, 1l piceiol numero de’ 
» Schiavi è per gl’ Austriaci gl’ Aristocratici per 
AI Srigioni, i patriotf cioè quasi tutta la mas- 
sa del Popole per i Bresciani, e Cisalpini. Si 


* aupponeva che Brescia NERA stata una Rea 


|. pubblica indipendente, quindi per la natura 


della lor posizione fisica i Valtelini amavano 
d'attaccarsi a questo nuove governo . Com . 


tuttociò v'èra un gran partito per la Cisalpi- 
sota di quelli particolarmente. ,che ‘calcolano i 
«veri bisogni del teritorio, che trovano il loro 

grande vantaggio nel cambiar il bestiame del- 


se ha montagna cor tutte le specie di grani del- - 


- «da pianura. Ma questi due partiti eccoli ad 
un tratto ziuiti in un selo dopo che Brescia 
è stata aggiunta alla Cisalpina, Così basterà 
dichiararsi di formar parte di questa grande 


- Repubblica per esser uniti gr ai Mi- 
e 


‘ danesi ed ai Bresciani. E’ Certo però che es- 
.. sì nen saranno mai Tedeschi, ma italiani ve- 


-—. x amatori della Libertà > 


GERMANIA 

COSTANZA 19 Settembre. 
‘© Le-speranze deluse del Principe di Cor 
È @ lo hanno ridetto a ritirarsi nella Russi 
E love le prepara P asilo Paolo Petrewitz, I 
o su@i seguaci che erano disposti d' andare % 
‘ passegiar nella ‘fhullierie dovranne colle sli. 
.te correre sulla Neva. Sarebbe-stato meglio 


Genna rn mom IRINA re pedi Crans vg 


 BER LE STAMPE DE DEL GENIO DIMOCHAZICO: cat 


Lemar FAIDA atomica ene SPIE ri AITIASRE, RIALPATTIA | 


che regalare due milioni di rubli, a Luigi 18 
il darli una provincia della Kamskatka col ti- 
tolo di reame poichè , i Re sono contenti 
purchè regnino . Dionisio volle almeno regna« 
re in maa scuola a Corinto, e Luigi si cone 
tenterebbe forse di far le stesso su d'un er- 
TRIESTE 20 Settembre. 

Gl' abitanti di questo paese, e quelli as. 
cora dell'Istria Austriaca aspettano con ina - 
pazienza il Momento favorevole, per svilu. 
pare il lore attacamento alla causa. della Li* 
bertà, Tutta 1’ Istria è fortemente malconten- 
ta del governo dell’ Imperatore Il suo vote 
è pronunziate per l'unione ai popoli rigene= ’ 
rati dell’Italia, e v’ ha grande apareaza ; che 
ella non tarderà ad afrettare la prima occa- 
sione per infrangere il ferreo scetro che l’op- 
prime. Nella Dalmazia gl’ abitanti della cop 
ta, e dell’Isole sono ne medesimi principj, vi 
vanne scoppiando de’ movimenti , i quali dane 
no a conoscere; che lo spirito di Libertà, 
lungi d’ essere sterile in quelle contrade , 
e soltanto compresso dalla forza dell’ armi. 


‘Egl'è dunque sperabile, che la Framcia nella 


sua magnanimità non vorrà abbandonare un 
popolo gueriero ed aspirante alla libertà, 
TURCHIA 
COSTANTINOP®LI 10 Agosto, 
Il Divano è in grande agitazione, per lo 
stato attuale delle provincie europee. Da una 
parte si temono i due imperj del Nord, dall’ 


.altra i progressi della Libertà, che s° avvici. 


na alla Grecia. Accrescono i nostri timorile ‘ 
continue insurrezzioni che -s" avilluppano , e 
minacciano la distrazione della famigiia Otto 
mana, e della fede dl’ Issa. I nostri più ter. 
ribili nemici in questo momento, sone i Gre- 


‘ ci, gli Albanesi, i Macedoni. Tutti non par- 


lano, che della loro antica grandezza, nom. 
aspirano, che all IDR DSBUCRZA » 


.. Si sia 


EGUAGLIANZA 


e 


0 SIA 


GIORNALE DI BOLOGNA 


"I ; Lunzors Ottebre + ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALFINA si. 


| ITALIA 
* iu. BOLOGNA 9 Ottobre, 
“Teri ,.Domenica fra l'ottava del giorno 
| “di S-- Petronio primo Protettore di questa no- 
“stra comune si celebrarono le glorie di Esso 
‘da ‘una’ pia'’società esistente nella Basilica a 
lui dedicata. Questa Ecclesiastica fanzions 
sarà sempre kn epoca Gloriosa per la Demo. 
crazia , poichè, in esso giorno per la prima 
volta si sono udite dalle sacre cattedre ris» 
suonare i ‘dolci nomi d' Eguaglianza, e di Li- 
bertà. Il Cittadino Morandi Parroco della 
Sezione di S, Sebastiano destinato a ricorda. 
‘xe le gesta del Santo a suoi Cittadini con 
Panegirica Orazione , Il rappresentò come 
petfetissimo modello di un buon Cittadino, 
asnoverando le virtù democratiche, che in 
grado eminente l’ adornavano . ll Patriotismo 
indi di S, Petronio propose per esempio ai 


DE so £ : 
ani Fire ——renre perte Ponnepegie , 


da 
+ 


Ministri del Santuario , facendoli vedete che se 
essi erano seguaci del Vangelo, nen potevano a 
raeno d’' essere patrioti, come lo fù questo Santa. 
* se molti fra loro-vi siano, che ne aboria» 
cone fino il nome, essi certamente dir non 
si. potevano seguaci di Cristo, come egli sag- 
giamente dimostrò. Anzi v’ aggiunse un os- 
sarvazion ben degna di lui, la quale vi è, 
che quando, prima di consegrarsi al Santua= 
0; Al Prete era buon Cittadino, egli in avve= 
nite sarebbe stato un buon Ecclesiastico an: 


‘cora. La bellezza poi del dire , Ia forza del=. 


le ragioni, la chiarezza dell'ordine erano le 
presogative che adornarono questo patriotti= 
taatto del Cittadino Morandi. Vero è , che 
si wedevano quae là per la Chiesa certi brut- 
titmusi, che s' andavano rabbiosamente com- 
toicétido a sentir nominare il Cittadino Pe- 
tronio ; altri sì viddero voltar le spalle a mes- 


2360 


0 


0 periodo e uscir botbotando dalla Chiesa. 


«Molti di essi finalmente hanno avuto fino il 
coraggio di tacciare d’ Erztico l° Orztore; ma 
, guai se il patriotismo dovesse sgomentarsi per 
queste atistocratiche pazzie, poichè niuno ha 
mai potuto trionfare senza aver prima opressi 
i suoi nemici. Molti però frà buoni Cittadi. 
ni a che il Cittadino Morandi 
dasse alla luce questo insigne Panegirico , non 
solo perchè. i Patrioti potessero conservare 
presso di se un opera tanto piacevole, ma an- 
cora perchè passando per le mani di tutti, 
potrebbe operar molto negl’ animi anche’ de’ 
più ostinati , col procurare il 'Patriotismo ad 
imitazione d’ un Santo tanto benemerito verso. 
il popolo Bolognese . 
Sappiamo da un Cittadino venuto da Mi. 
lano, che in quella comune non solo, ma 


ancora nelle altre a quella vicine s° alestisce, 


con somma prontezza , e patriotismo la leva 
de’ volentarj benestanti, Alcuni meno Pa- 
triotici, avevano procurato di ‘metterci un 


cambio, ma le è stato risposta., che ciò se- 
condo le intenzioni del Generale in capo, 


non si può. permettere ; avendo però l' csem- 
pio altrui destata qualche emulazione, final. 


mente si souo RR esibiti con tutu. 


to il coraggio. Egli si è poi meravigliato a. 
“vedere tantatfredezza ne' Cittadini facoltovi, 
‘di Bologna, per non dire, così poce patriotis= 

mo. Infatti una disposizione così bella, per 

ui un dì sarà sì gloriosa la Patria, nel ve 
dere ritornare al suo seno. altrattanti Fioi, 
quanti ora, ne. son tratti dal seno. dell’ ozio, 

e: della molezza, è stata ricevuta veramente, 
in wna maniera poco consolante ‘Questo ve» 


samente si credeva il tempo, che Bologna. 


avesse vendicata la taccia, a cui finora ha 


soggiaciuto di vile, di aristecratica appresso. 
le altre Città libere d’ Italia, ma non v'è 


rimedio, anche per ora il patriotismo deve 
essere sopito nel cuore di pochi, nè dall’ av- 
vilimento devesi sollevare , da proprj Tiranni 
Cagionato, — Sone stati invitati i.Conven. 


ti di Monache a prestare i conti | delle tera 


entrate nel termine di pechi giorni. 
| FORTE FRANCO » Ottobre. 
L’ arezione dell’ Albero della Libertà dai 


pochi Democratici tanto desiderato ce per 1° 
abbondantissima Aristocrazia finordiferita, e 
stata occasione ad una magnifica festa Patrio= 


tiea, La Muncipalità del luogo s' è con ina» 
pegno mameggiata acciò chè ella riesca più 
piacevole, e più brillante , La truppa di que= 
sta Fortezza s' è distinta in questa occasione 
nelle militari evolazioni, e nci segni di gioja, 


4 che dolci nomi richiamavano d’ Eguagiianza , 


e di Libertà. ICittadini Leoni e Zancha sar= 
genti d’ Artiglieria fecero ognuno un allocu» 
zione al Popolo radunato, i quali ottenero l’ 
approvazione comune ye si spera intanto, che 
all’ ombra di quell’albero della rigenerazione 
cresceranno gl’ amici della Patria e della Li- 
bertà, abbandonando i pregiudizii suggeriti dall 
Aristocrazia e dal Egoismo, che purtroppe re- 
gnano ancora , col incaminarsi inavvenire nel 


sentier della. gloria » © delle Iemocratiche. . 


virtù, 
GENOVA r Ottobre. 

E' stato arrestato Carle Brignole, figlio. 
dell’ ex Doge, e Pressidente del Governo 
provvisorio, che si era trattenuto per due 
raesì ai bagni di Pisa. Alcuni assicurano, che 
trovasi implicato nella conginra oligarchieo-. 


i teecrarica ; altri ‘che ne sia state infermato, 


e che ne abbia tacciuto.. E’ noto.l’ antice. 
sort , chi tace , afferma. 
NAPOLI 26 Settembre. 

Il Gran Re di Napoli gode della caccia, 
de’ Faggiani a Procida. Nel prossimo mese 
tutta la corte sì stabilisà per qualche tempe. 
a. Portici, ove vi sarà gran gala in onore del 
nome del Real Prineipe ereditario. —— I 
danni cagienati da un turbine sollevatosi la 
scorsa notte sono erarfdi, ma vieppiù, notabi-. 
li sono stati quelli di questa mattina, poichè 
fino una sentinella è stata postata in aria, 


gittandola da Pozzofalcone nel piano di Sana 


tà'Lucia, Questo strato fenoriiend perchè 


tinto impetuoso, è stato’precédiito fa ecces- 
sivo caldo; che ci tormentà da varj giorni . 
Se le cose vanno avanti così, noi sì troviamo 
în una erisi molto curiosa, anche Lao la sie 
«“direzza de’ Cittadini. Vai 
FRANCIA. 
PARIGI 20 Settembre. 

Ecco gli articoli decretati dai Membri. 
compenenti il vociferato Concilio Nazionale 
di Francia,.-radunatosi li 22 Fruttidoro nella 
Chiesa di Notre Dame di Parigi. La pubbli- 
cazione di quelli si fece nel corso della Mes. 
sa. Art. 1 Ogni Cattolico Francese deve al- 
le leggi della Repubblica una somessione sine 
Cera ,c verace. 2 La Chiesa Gallicana non 
amette nelnovero de’ suoi Pastori, se nen 
‘quelli ,, che hanno manifestata la loro fedeltà 
alla Repubblica, e che ne avranno date sicu- 
re prove nell’ esecuzione della legge. -3 Il 
presente decreto sarà letto, e pubblicato al- 
la spiegazione del Vangelo delle Messe Par- 


rechiali, in tutte le Chiese di Francia. Ter- 


minati i Vespri di quel giorno , si lesse una 


Lettera del Concilio ai Pastori, e'Fedeli di 


Francia , nella quale trovansi li stessi princi» 
pj evangelici, accopiati a pressanti esortazio» 
mi, alla carità, ed alla pratica di tutte le 
virtà: morali, e cristiane . 
«Tale ‘si è la sommessione manifestata 2i 
principj , e alle leggi Repubblicane da" 
Sacerdoti Cattolici della Repubblica France» 
. $e 3 pessano una volta i Sacerdoti Italia- 
ni seguirne Î° esenapio non già con appa- 
renze fallaci, e con misteriosi modi, ma con 
pienezza , ed effusione di cuore, con fran- 
chezza y e intima persuasione . 

Psr Decreto del Direttorio il danaro tra. 
smesso. per Je asocciazioni ai giornalisti con- 
dannati alla deportazione resterà in deposito 
presso gl’ officii di posta, per esser converti- 
to in più utili oggetti. --- Il Cittadine Don= 
deau capo d' una divisione del min'stero 
di Polizia scsive, che da un estremità all’al= 


* 


“‘renana, 


237 . 


tre della Frantia rimbembarno:18 "benedizioni 


éosi eùi il Popolo ricolina le principali ant» 

rità della Repubblica . Moltissimi Dipattimene 

ti riguardano di bel nuevo la Francia come 
salvata dagl’ Avoltoj realisti, che agognavit 

hò' di diverarla. ——— Si Hanno avute ‘Prove 
che Mr. Bartelemy era il corrispondente’ Sile. 
I’ internaediario della Signora Marchesa di Fav- 
ras moglie di quello sciagurato Marchese , che 
sì laisciò appicare , per il benemerito Mr, di © 
Blankembottrg. — Mercier è stato fatto 
segretario gen erale del Ministro del interno 
in lkogo di Guinguenè, il quale si è alzato 
a segretarie Sonetale del Peo: in luega 
di Tagardos CI CRA. 

COLONIA 10 “ala ‘ 

Il General ‘di-Divisiane Tilly- giunto qui 
jerisera deve assumiere il comande d’ ungros- 
so corpo di Fanteria Cavalleria, ed Artiglie- 
ria, Una parte di essa e già in marcia verso 
l'interno della Francia. Il risultato de’ mo 
vimenti dell'Armata di Sambra, e Mosa è 
stato; che la Divisione Grenier ha presi al- 
cuni accantonamenti dalla Wied sino ‘alla Wii» 
per essendosi, trasferito il suo quartier gene- 
rale sino a Muhlheim . Il gran parco d’ Artî- 
glieria Franeese, che dicevasi aver ripassato 
il Reno, si trova ancora ncila pianura di 
Neuwied, Questo popelo di giorno in . gior- 
nò mostrasi più impegnato perla Libertà Cis. 
La legge dci 19 Fruttidore in= 
torno alle anullate elezioni dei rappresentanze 
ti dei paesi del basso Reno è stata pubblica» 
tai a 5 Settembre a Strasburgo , peteiò gl' 
Aministratori di questi Dipartimenti sono sta- 
ti dimessi dai loro impieghi, e da nuovi pa- 
trioti rimpiazzati .. rà 

OLAN D A 
ATA 7 Settembre. 

La nostra assemblea Nazionale, che pro 
cede con molta lentezza, ha di nuovo organi» 
zati i diferenti Comitati + Questi sone tutti 
composti di membri della "passata. Cattiva 


.’ nueva 3 perchè ragionevolmente si può tendSa 
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‘ge. che Ie operazioni di questa. scsonda ra. 
dumanza ‘siano per avere un esito “eguale a 
qielle della prima. Il Popolo lo prevede , e 
parla perciò molto male di queste sue vicen- 
de. L’avicinamento dell’ equinozio farà ad 
altro tempo deferire la progettata. maritima 
spedizione dal Tekel . 

GRAN BRETAGNA 

È LONDRA s Settembre. 

° Le ultime lettere della nuova York si 
Jagrano altamente delle piratterio esercitate 
sul comercio Americano dai Corsari Spagnuo= 

‘Hi, che son venuti a rapire bastimenti degli 
‘Stati uniti fin nella baja di Delaware: sembra 
però, che il Governo Americano si ocaupi 
seriamente de mezzi proprii a proteggere il 

Comercio, Un passagero arrivato di fresco da 
Filadelfia assicura, che ne diferenti porti de* 
Stati uniti senovi attualenente in construzio» 
ne 20 Vascelli da guerra, che deggion perta» 
re da 50 a 54 Gannoni, — Al contre Ami- 
taglio Nelson succederà 1° Amiraglio Orde . 

Sentesi dalla Scozia, che il Popolo con- 


tinua sempre ad opporsi alla formazione dele 


la milizia Nazionale . 
| GERMA N LA 
VIENNA 12 Seîfembre è 
L'Imperatore è stato pienamente sod- 
disfatto delle truppe della leva Ungharese si- 
‘tiate.a Stein-am-Anger. Ha ordinato, che 
‘ esse si dispongano ne’ comitati vicini, e spe» 
cialmente in quelli dell Austria. Esse però 
sono in una continea agitazione, di dovere 
margiare verso l’ Italia, perchè troppo le sa 
strano il dover andare alla guerra, Ciò non 


ostante. esse sone esercitate colla massima. 


assiduità, per facilitarle il maneggio di ciò, 


di'cui hanno paura. + I. cavalli, i «denasi, 
le reelute , che sono spedite all'Armata. dI. 
talia, sono d’ ua, numero incredibile. — Il 
Commissario Conte di Thur, dopo avere 
postal’ Istria nell’ Austriaco sistema, si è 
imbareato verso la Dalmazia per farelo stesa 
50. Alcuni di quegli abitanti vanno pregando 
Iddio, acciò queste disposizioni durine poco 
tempo; Si spera, che gli esandirà. 


AMERICA 
QUITO to Febbrajo. 

:ln erruzione assai.spaventevole de’ Vul 
cani ha rovesciate tutte intere le quattro Pro= 
vincie di Tacunga, Alaori,. Piobamba., Ame 
bato. Quello di Maxas si è diviso nell’ ulti- 
ma esplosione , ed ha rovesciate le vicine 
moutagne, per cui si sono aperti nuovi fin» 
mi, fra” quali uno verso Mitegna, Tutte le. 
case, tutti gli abitanti sono stati sotterati. 
La sola montagna di Ygualata ba invillapati 
i Villaggi di Guaono, Guanando, S. Andres, 
e molti altri, fra' quali S. Ticlfanio: Una 
montagtia vicino a Masdro, si è apertain un 
profondo considerabile, che manda un fetore 
terribile di bitume. Quello però che è parti» 
colare, si è saputo, che molte case sono sta- 


. te trasportate dal basso all’ alto, e delle co- 


line alla pianura, senza alcun danno nemme- 
no delle cose, che dentro si contenevano. Il 
terremoto cominciò ai 4 Febbrare, e seguita 
ancora continuamente, se non che jeri si è 
osservata non piccola calma, Si è tenuta quest 
oggi un assemblea generale degli Abitanti, 
per provvedere alla miseria universale . La co- 
Sa però è ardua assai, perchè genera Imente 
manca in ogni parte la sussistenza, 


E’ uscito dai nostri Torchi un Opuscolo intitolato Il Trionfo della Liber- 
tà, ossia Istruzione Morale, e Cristiana sopra la, libertà, indirizzato al Popolo 
© Sovrano di Bologna. Si è pure pubblicata la Risposta del Cittadino Giacomo Ba- 


cilieri, a Giacomo Gambaroni . 


Pesa 
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c PER LE STAMPE] PRE CEI DEMOCRATICO, 
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SUP. AL N.29 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


“MERCOLDI 11 Ottobre ANNO I. DELLA 


ITALIA 
BOLOGNA rr Cficbre. 

Siccome in altre contrade della Repub» 
blica è stato pubblicato l'ordine del General 
Bonaparte della leva di caval'eria , edin queso 
ta comune non s'è veduto comparitcia alcu 
na maniera, abbiamo stimato un doverci par- 
teciparle a nostri associati, acciochè a questi 
almeno sieno note tanto interessanti disposi. 
zioni. 

Alessandro Berthier Generale di Div'sione 
©Capo dello Stato Maggiore Gencrale del a-ma- 
ta d° italia + AL Quai tier Generale ds Perse- 
reamo li 3 Vendemzia;o auno 6 della Repuo» 
blica 24 Settembre 1757. ®, 54 

ORDINA. 
| Att, I. Le Città di Milano ; Bo'ogna, e 
Brsscia forineranno ciascuna una Compagnia 
‘d’Ussari di sessanta uomini. BI. Le Città ci 
Cremona, Mantova, Ferrara , Modena, Rcy- 
gio, Lodi, Pavìa, Como, Bergamo, Crema, 
formeranno ciascuna una compagnia d’ Usse- 
ri di trenta uomini, III. ll Commardante 
‘ della Piazza Francese, e il Commandante 
della Piazza Cisalpino si conceiteranno colle 
Autorità Costituite, € 24 ore dopo ricevuto i 
“ordine presente segneranno tra giovani non 
maritati, dell’ età maggiore di 27 aanile 
minore di 235., e tra i più ricchi della Cit. 
tà quelli che compor devono la compagnia 
suddetta . IV, I Giovani si uniranno sul mo- 
mento, e nommneranno i loro Officiali, e sot. 
‘ to Officiali conformemente al sotto espres» 
so. V. Dicci giorni dopo la significazione o 
dodici al più tardi dopo che al Comandaate 
sarà giunto il presente ordine, ciascun ussero 
dovrà aversi procurato il suo Cavallo, il svo 
uniforme, la sella , la sciabla, e il suo pajo 
di pistole. Tutti quei che non l’avran fatto 


REPUBBLICA CISALPINA. 


saanno multati sul momento di 6009 franchi. 
Vi. Il General Comandante a Milano si pren 
dirà cura di spedire un Maresciallo de Logîs, 
o Brigadiere per servir d' istruttore alle dette 
‘Compagnie. VII. Niente non sarà contribu» 
« agli Usseri sunnominati pel loro mante- 
n mento, abiliamento , equipaggiamento ; es- 
s: avran solamente una razione Per il loro 
savallo. VIII. Se vi fosse nella Repubblica 
Cisalpina alcun momo di si poco coraggio, e 
si vile pet dssobbedire agl’inviti che gli fò 
a nome della Patria, d’impiegar:i, e di mare 
ciar per diffenderla contro gi’ inimici, ed as- 
icurare così la libertà dell'Italia; se alcuno 
ico dei giovani designati dai Commandanti 
della piazza, come proprie a far parte d’ una 
delle Compagnie, si sottrarà colla fuga, 
tin qua!ch' altra maniera, egli sarà trattato 
tome nemieo della Libertà, i suoi beni sa» 
ranno confiscati, ed in caso ch: fosse anco. 
ra sotto il porsre del Padre, questi sarà ris. 
nensabile d.lla dissobbedienza del figlio, IX, 
Ciascuna Compagnia sarà organizzata mella 
maniera seguente: 1 Per la Compagnia diéo 
uomini. Un Capitano, duc Luoghi-tenenti, 
due Marescialli de Logis, due Brigadieri, x, 
Per le Comprgnie di 30 uomini. Un Capita= 


“no, un Luogo-tenenta, un Marescial de Lo- 


gis, un Brigadiere. X. Il Direttorio esecuti» 
vo della Rep. Cisalpina darà degli ordini, e 
“prenderà delle misure per l'esecuzione della 
‘presenti disposizioni, ‘Segnato BONAPARTE, 
| Per copia conf îl Gen. di Brig, Desolle, 
facendo le veci del Capo dello Stato Maggiore. 
. Quisi può dire essersi tentato di tutto, 
Call'aristocrazia, perchè questa santa dispo. 
sizione e dai patrioti tanto desiderata non 
cadesse sopra gl’invitati. Medici hanno gira» 
to molto , ed opetato ma invano per due ra- 


Ì 


240 . 
“gioni la prima perchè i loro tipieghi, nonso - 
no stati ascoltati, la seconda petchè gl’ ex 
nobili in querse cose pretendono d' esser gra- 
tis. serviti, I Matrimoni, fino le insegne ‘de’ 
Principi si sono voluti introdur per ripieghi , 
ma non si trattava ‘di cercar l'esenzione dal 
servigio della Guardia Nazionale , si doveva 
eseguire un Ordine di Bonaparte a cuni devo- 
no gedere tutte queste vili aristocratiche scu- 
9 emo Una Lettera venuta da Milano, lan 
Gazetta di Milano ,il Giornale de’ Patrioti d' 
Italia confermano la ‘notizia delle incomin- 
ciate ostilità , ma tutti apoggiati alla voce 
sparsa dal Corriere, che da Udine passava a 
Parigi, perciò sen.bra che queste sieno le con- 
ferme piuttosto di chi ha poîtata la aUPtSa 
che della nnova medesima, 

TORINO 4 Ottobre. 

Il Pe di Torino per vendicarsi del Tesi. 
no contro la Cisalpina, ha posto In via di 
fatto diverse chiuse sul fiume nelle.vicinanze 
di Euffalera, La Repubblica Cisalpina ha 
spedito uomini a rovesciare tali chiuse : mon» 
tre questi lavoravano sono comparsi il dì 6 
Friuttidoro 30 persone armate, spogliate di 
giubba, ed in calzoni uniformi, che gli han- 
no presi a fucilate: cinque sono rimasti fe- 
siti, e gli altri hanno dovuto abbandonare il 
travaglio . Così la religione, e la giustizia, 
e tutto il corraggio delle ‘altre esimie doti 
del Re Sardo si dispongono a mantenere coi 
° Cisalpini li pid stretti rapporti di leale ami- 
cizia, ed a consolidare i legami di una stret. 
ta corrispondenza, e buon vicinato! Si ag- 
giunga a ciò la Icale, e religiosa confessione 
«del Vitali ingenere od agente del Re, che ha 
realmente, religiosamente protestato essersi 
fatte quelle chiuse, che si estendono per trat- 
to lunghissimo sul Tesino, senza saputa del 
Sovrano suo Signore. Che difficoltà dichiara» 
re lealmente, e religiosamente la guerra a 

tanta lealtà, e religione, 

ROVEREDO 28 Settembre. 

desolare queste infecorde e disgrazia» 


te Valli, non:bastò: il flagello della guerra, 


di cui sone state non ha guari il doloroso tea» 
‘ro; non le sue fatali conseguenze, special» 
mente rispetto al commercio, che è il prin- 
cipal sostegno di questa popolazione ; nen le . 
malattie straordinarie, che tolsero di vita le 
centinaja di persone; e furono la rovina di 
tante famiglie; non l’ epidemico morbo, che 
distrusse quasi totalmente la tanto utile spe- 
cie bovina; non la estrema scarsegza e prez- 
zo eccessivo de’ viveri, onde sono gli abi- 
tanti tuttora angustiati; non una lunga sic- 
cità testè provata, che ci privò di gran parte 
del raccolto, e princ ipalmente di tutti li mi- 
nuti della cam pagna, che sono l’alimento del 


Contadino, e dell’ infima classe degli abitane= 


ti; naa per maggiore disaventura sopraggiun- 
a nella notte de’ 24 a' 25 una dirottissima 
pioggia, che continuò senza interruzione tut- 
to il giorno de’ 15, e si fece strabocchevole 
nella successiva notte de’ 25 ai 26, questa 
gonfiò talmente il nostro torrente ian che 
uscito da’ suoi confini, rovesciati gli argini , 
e le intravate, svelse e fondamenta di varie 
fabbriche, facendone raluna cadere, e lascian= 
do le altre in pericolo, inondò le circonvicine 
campagne , portando. via parte del terreno 
con danno considerabile dei particolari,e fe- 
ce crollare insieme colla statua di S. Gioan 
Nepomuceno in metà di sopra, cioè l’ arca 
nuovo del Ponte di pietra , del quale non sus- 
siste, ora che 1° altra metà, ossia l’ arco 
vecchio , che formava il ponte antico, 

FRANGIA 

PARIGI 24 Sertembre, 

Il Giorno del nuovo anno Francesee sta » 
to celebrato in questa somune nella maggior 
magnificenza, con cui altra mai siasi celebra» 
ta dopo la Federazione del 1790, Al mezzo 
giorno il Direttorio collo Stato Maggiore del. 
la 17 divisione si portò dal Palazzo Naziona- 
all’ospitale degl'invalidi al suono di musica 
guerricra, Il Presidente del Direttorio fece 
un bellissimo discorso, ed i tre militari, che 


£ 


‘distinti tante .si furono nelle battaglie, e nel 
| patriotismo ricevettero i segni della riconos- 
cenza Nazionale. I loro nomi furono ad al 
“ta voce pubblicati, il Presidente li abbracciò 
| € li fregiò d’una Corona d' alloro , onoran- 
deli d'una medaglia d’argento in cui legge- 
vasi:La Repubblica Francese gi suoi difensori 
e nell'altra parte era effigiata la Repubblica 


in atto di porgere la corona d' alloro, Passa-. 


rono indi al Campe di Marte, il di cui arri- 
ve fù annunziato da una salva d' artiglieria, 
Il Presidente fù posto in luogo elevato al 
di cui lato stavano i Ministri, e le Autorità 
costituite . Erano eretti sei trofei Militari con 
altrettante iscrizioni in'ode delle armate Fran. 
cesi. Eran'i pure lodati gl’ Amici della Costi» 
tazione, isctittori, e i giornalisti patriotici, 
Il Presidente fece un nuovo discorso, le trup- 
pe fecero nuove evoluzioni, Indi tutti si pot- 
tarono alla scuola militare , in cui si videro 
molte corse a Piedi, ed a cavallo. ——- Il 
Gen. Kleber rimpiazzerà il comando del Gen. 
Hoche dell’armata di Sambra, e Mosa , Que- 
sto bravo militare s'è distinto nell’ Assedio 
di Magonza, Esso fù che combattè valoresa» 
“mente al ponte di Marchiennes ed a Fleures, 
e che presela piazza di Mastrich. 

Il Direttorio ha intercetata una lettera 
del Conte d' Artois scritta al Sig. Bouret Mem 
bro del Consiglio de’ Seniori, ed. altre volte 
Cameriere di 5, A, R. gli dimostra la sua 
soddisfazione sulle operazioni del nuovo ter- 
zo » 

. Si vede negli scritti scoperti Presso Klin- 
k'ing che Picheg:ù si è comportato da vil sce. 
lerato; egli dice da per tatto ch' è agl’ ordi- 
ni di Sua Altezza(il Principe di Condè ) che 
‘ubbidirà a tutti i suoi comandi ; eglì faceva 
passate a Wurmser la sua corrispondenza co' 
suoi Generali; egli ha fatto massacrare co’ 
. suoi indizj 6$m. Francesi sul ponte di Hunin- 
ga, ed uno de' suoi amici che vi comandava. 
{ Il General Abatucci.) 


Tutte le Lettere di Heidelberg e di Sche. 


v eringen assieurana che il Pretendente co” duo i 
Ministri è arrivato li 16 Frutt) a Friburg in 

Brisgovia, che gli Austriacisi seno avvicina» 

ti al Reno, e che ì Prussiani hanno fatte de 

movimenti molto sospetti . Sì pubblicava al 

tamente che Rewhell, Lareveillere e Barras 

sarebbere assassinati il 19, che la controri» 
voluzione si farebbe nelle stesso tempo, c 

che Luigi XVIÎI, rieotrerebbe . Dopo aver 

saputi gli avvenimenti del .8 il preteso Re 

ha ripigliata la strada di Blankembeurg. 

Il General Bernadotte è partito ieri da 
Parigi jegli è inviato nel mezzo giorno con 
poteri amplissimi: le sue isteuzioni sono di 
mettere un termine all’ oppression de’ Patriot- 
ti, ed al massacro de' Realisti; egli ha mole 
te divisieni militari sotto a’ suoi erdini ; ma. 
deve dopo aver asssicurato il Trionfo de’ re« 
pubblicani impetlire dalla lore parte qualun- 
que reaziene. Tale è l'intenzione del Direte 
torio; egli vuole, che le vendette finiscano, 
e che la Legge sia sola dominatrice nel mez- 
29 giorno, ed ovunque, 

Un certo Luigi scriveva li 14 dello scor. 
so al Marescialle Wurmser raccomandandogli 
il denominato Battista Pichegra come uno 
degli‘Agenti più attivi della controriveluzio - 
ne in Francia :,,Io impegno l’ onor mio ave- 
stra Eccellenza, che il moniento è vicinissi» 
me in cui il nome di V.E. sì caro alla glo. 
ria, non sarà pronunciato che con ricofinos- 
cenza, e tenerezza dalla iNazion Franceîe, 
che insegnerà alla pesterità a proferirlo con 
rispetto. ec. EC. 

GERMANIA 
FRANCFORT 213 Setzembre, . 

“Le notizie, che si hanno ‘dall’ opposta 
sponda. del Reno, non possono essere più fa= 
vorevoli agli amici del sistema Repubblicano. 
Era già gran tempo, che i Cisrenani deside- 
ravano formarsi in Repubblica ; ma vi si e 
rano vpposte difficoltà insormontabili, patti- 
colarmente per parte del Direttorio France» 
se» Allorchè Barthelemy ; c Carnet l' uaa 


x42 


in Parigi, l' altro reghava in Basilea, è quilie 


‘di in Parigi stesso, sotto pretesto. di mode. 
rantismo, e d’ assicurare la pace alla Repub. 
blica, ne diminuivano lo splendore; non era 


permesso parlare di libertà : si rispondea fred- 


"damente: ,, che la Repubblica Francese non 


potea permettere, che nel territorio da lei 


.eonquistato si turbi l’ ordine pubblico .,, Con 
.ciò si favoriva il sistema prediletto de’ Cli- 


chiani, di non aumentare il numero degli 4. 
mici della Repubblica, e d’ impedire la pro- 
pagazione della libertà per servire ai Tiran- 
ni. Quante volte in Italia non si è desiderato 
di far lo stesso? Ma dopo la giornata dei 18 


 Fruttidoro la scena è cambiata, l’ Albero del* 


la Libertà si è piantato in tutti i paesi fra 
la Mosa, Mosella, e Reno, si è dichiarata 
la Repubblica Cisrenana, si sono presi finan- 
che i colori della nascente Repubblica, che 
‘sono blà, rosso , e verde, 

I Patrioti Cisrenani nell’ entusiasmo del- 


Ja. Libertà, hanno aterrata una Colonna, 


che trovavasi eretta in Colonia, portante s0- 
pra wna testa di bronzo, rappresentante un 
certo Julich, che nel 1686, mise il popolo alla 
rivoluzione; e fu quindi impiccato , e deca. 
pitato. Or questa testaistessa è stata porta. 


ta in trionfo fra gli applausi, viva il Popolo 
viva la libertà 


+ Sì teme, che. l’ Epidemìa 
della libertà, possa cominciare a far in Ger- 
mania. li stessi progressi, che ha fatti in I. 
talia. "OE - 
SEMLINO 1 Settembre, 

Pare, che Basman-Oglù voglia eseguite 
le sinaccie ch’ egli ha fatte ultimamente, e 
marciare a Costantinopeli. Dietro nuove cer- 


cate y egli ha già posti 65m. uomini a Niffa ,ch' 
è sulla strada di Belgrado a Costantinopoli » - 
Il numero de’ suoi partigiani s’ accresce di 


giorno in giorno , e. sé la Porta non riesce 
ben tosto ad abbattere questo ribelle, egli 
-diverrà formidabile. Gli abitanti di Belgrado, 


con i qnali egli conserva già da lungotem- 


.pe dei vivi tissentimenti, sono nella più gran 
costernazione, malgrado tutt’ i mezzi, che- 


S° impiegano per assicurarli, aumentando la 


%, 


‘guatnigione ; riparando Te fortificazioni, e 
mettendo în opra un parco immenso d' arti. 


glicria. Questo ribelle si fa precedere da de- 
gli Araldi, che portano delle bandiere, sulle 
quali sono rappresentate le immagini del gran 


‘ Profeta : essi pubblicano dappertato, che il 
‘ Gran Signore, e il Divano calpestano la Re- 


ligione di Maometto, e tutte le leggi dei sag- 
gi Munsulmani; e ch' essi si danno ciecamene 
te in preda alle suggestioni dei Cristiani, e 
dei miscredenti. Queste proclamazioni fanno 


‘ da per tutto un grand’ effetto, ed ingro ssa. 


no sempre più la folla già numerosa de’ suoi 


‘proseliti, In generale i Munsulmani pajono 


disposti pressochè in tutro l' Impero Otto 
mano a scuotere il giogo del Sultano; e la 
guerra rivoluzionaria, che i Francesi fanno 
nelle vicinanze de’ suoi Stati d' Europa, 4U= 
‘mentando le sue inquietudini, e li suoi im- 
barazzi, gl’ impedisce di spiegare la sun fore 


‘za contro i sudditi rib-Ili. - Ciò non ostante 


regna la miglior intelligenza fra'î Turchi, e 
noi, e le eccellenti maniere del Pascià attua» 
le di Belgrado, COnEOGRAsegne assai a conti 
nuarla. 
SPAGNA 
CADICE 15 Agosto. 

Alcune sere sono, si è presentato uno 
spettacolo, quanto preso indifferentemente 
dalla nostra flotta, che ci difende, altrettana 
to per noi molto spaventevole. La flotta In 
glese, che và ogni giorno - sperimentando Î 
mezzi per attaccarci con tutta la sua possan= 


za, andava innalzando certe palle infuecate, 


alcune delle quali si portavano ad un altez- 
za straordinaria. Si è poi penetrato , che que- 
sta nuova macchina, ha una forza partieo» 
tare :d’ innalzare queste materie incendiarie, 
e di lanciarle ad una considerevole distanza. 
La flotta Spagnuo!a perciò trovasi in grande 


| pericolo, quantunque ella non se ne prenda 
| cura particolare. Gli abitanti ‘seguono ad e- 


migrare, i Cittadini temono malcontentii vi» 
cini disastri, Quanto è mai infelice lo stato 
d’ una Città, che fin ora è stata una delle 
più felici del Mondo! 
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ITALIA 
BOLOGNA 13 Ottobre, 
I Cittadini prescielti alla compagnia d’ 
Usseri, fecero jeri i loro Ufficiali. Appena 
si sono staecati un momento dai loro Geni» 
tori, dalle loro abitazioni, le di cui mura 
‘persino inspirano l’ Aristocrazia, hanno di- 
mostrato il loro attaccamento alla Patria, ed 
alla comune salvezza. Questa dichiarazione 


la.vuole Ja virtà di questi Candidati, la ri-’ 


.ghiedono le loro buone disposizioni, Jeri fra 
loro fecero veramente pompa di se medesimi 
i. democratici: principj , da’ quali questi Citta- 
dini non si sarebbere restati per l’ addietro, 
se la loro educazione non li avesse infuso il 
‘ veleno dei pregiudizj , e le corotte massime 
della vanità de’ lore.parenti, Sì, bisogna 
confessarlo ; tutte ciò che ha fatta conoscere 
in questa circostanza poco patriotica, la con» 


ti 


ai 


TAL RA i 


dotta de” Bolognesi facoltosi, nen è dagli e. 
letti provenuto, perchè Ja causa ne venne daî 
loro Maggiori, che non abbardoneranno i i suoi 
pregiudizj, e che poco prima di sepellirsi ene 


© . tre Ja tomba, e che hannol'aristocrazia ate 


tacatr fin nelle ossa, per cui non potran. 


| no d’ essa ‘spogliarsone, finchè quelle ‘non 
“saranno disciolte, I Patrioti ringraziano Id. . 


dio, che hanno trovati tanti amici della sa= 


gioné ; quanti sono stati eletti, tolti dal ses 


nio dell’ Anstocrazia da quella mano, ehe li 


« 10lse. ‘prima dai ceppì, e che tutto giorno , 


procura la loro felicità. 
‘Ai compilatori del dissi Impar- 
ziale di' Bologna. 
CITTADINI. 
Vi prego d'inserire nel vostro foglio Ie 
ale seguenti alla considerazione comune. 


I, Perchè alguni frati degl’ Qrdini sopressi si 


possono vestire l' abito della Religione quane 
aitri l'hanno dimesso. , e assunto.: 


do gli 
quello di Prete ? II. Perchè dopo la legge 
pubblicata ai 23. Frutidor in alcune sezioni 
sì sono celebrati matrimonj , senza essere di 
essì intesa la Municipalità del rispettivo Can. 
tone; così pure molte nascite non si sono 
denunziate? III, Perchè alcune corporazioni 
d'arti; proibite dalla Costituzione , possano 
‘impunemente riunirsi, 0 congiegarsie tratta» 
re i loro interessi ? IV, Perchè negl’ affissi 
appartenenti alle funzioni di Chiesa , ed'invit- 
ti.a' cose sagre non devono esser fregiate de 
‘sagri nomi di Libertà ed Uguaglianza ? 
‘Queste cose son troppo conescitite che 
nen meritano particolare dilugidazione . 
Salute 4 e Fratellanza, Sì 
| Dicesi: pet Beleno; che sia imminente 
lo stabilimento d’ una commissione, che de= 
ve informare il Governo del pattiotismo del. 
le Autorità costituite. Se ciò fosse vero , in 


poche parole si. potrebbe ‘sbrigare il ,tapor-. 


10, E’ stata pubblicata una tassa sopra 


i beni de’ Regolari, che accennaremmo nel . 


Foglio ventwaro . 
MILANO 6 Ottobre. 

‘Sì sone sparse all’impreviso voci di pa- 
«e ognuno la desidera ma son doi la voglio. 
no gl’alarmisti, per verità non s’ ha nulla 
di certo fe non che una lettera di Bonaparte 
al Cittadino Haller da cui non si rilevano le 
più. favorevoli. disposizioni di pace . —— In- 


tanto è venuto l'ordine dal General in Capo. 


per organizzare l'unione del resto. del Man- 
‘ tovano con una parte ancora del Veronese, 
alla nostra Repubblica. Questa notizia è Of. 
ficiale , Ecce finalmente che abbiam superati 
i confini dell’ Oglio, che stavano tante a cuo- 
re de' nemici della Libertà, cd ottenuta Man- 
tova in «ui tanto speravano i satelliti dell’Au- 
stria. Attualmente si stà pensando all’ 
unione della Valtellina e così a poco a poco 
“di tutta l’Italia libera. Gl’inereduli non so- 
no ancora convertiti, ma lo saranno col fat- 


to, intanto ricopriamoli del silenzio’, ‘del di_ 
SPIEZZO + = Deve indubitatamente seguire 
un cangiamento nel ministero Cisalpino . Si 
spera, che ne veranno esclusi due sogetti, 
the fin ora non hanno ben meritato della  pa- 
tria, e che altri si possano sostituire, che vo- 
gliano e sapiane meglio servire Ja Repubbli= 
ca. «> La Flotta gallo-Veneta con circa 35 
milfa nomini da sbarco si prepara ad unaim= 
portante spedizione . Possa questa esser diret- 
ta a seconda de nostri voti. © 
VENEZIA 4 Ottokre. 
Bonaparte ha finalmente deciso delle no- 


‘stre Isole, e della Dalmazia, esse devono 


esser libere ;'e le saranno. Dunque la guer- 


‘ra sarà.la- nuova avrora della Libertà , come 


lo fa sempie per lo passato ; poiehè par difi« 
cile, che pacificamente debba suecedere que- 
sta cessione, I Patriotti di quell’ Isole sono 
di ciò avvisati, i quali sono già dichiarati per 
l'unione. Il loro voto sarà adempito . Ii sos- 
tegno degl’ amici del popolo è l' appoggio più — 
grande della Libertà. Dicesi che il Papa- 
abbia fatto testamento sin cui lasci per necem - 
sità ai Liberi Italiani, il suo Dominio, 
CASALMAGGIORE 27 Settensbre. 
Finalmente il patriotissmo ha trionfato. - 
Esistevano fra dme arcate, che fanno ingres- 
so alla Città, sopra due porte laterali, due 
busti rappresentanti Giuseppe II, cd Isabella 
figlia del Duca di Parma sua ‘consorte. Mal 
soffrivano i patrioti qiesto pubblice monu- 
mento troppo contrario a quell’. albero, che 
sdegna tettociò, che ha aspetto di dispotis- “ 
mo, e di Tirannia, E già lo avrebbero in- 
franto, se una Municipalità giurata nemiea 
del patriotismo , non cergasse ancora d’ opri- 
merlo nel euor degli altri. Finalmente non 
poterono conteniersi; si portarono i patrioti 
al Inego, gettarono una fune al collo alle 
statue, € le rovesciarono prontamente, Una 
testa rimase intatta, essa venne trasportata 
festosamente all’ Albero, e posta sotto al 
fascio consolare, che tieno in mano la Sta- 


tua, i della Libertà. Questo fatto. cigioni una 
grande confusione negli Aristocratici, è la 
.. Municipalità avrebbe voluto prender vendete 
ta, ma troppo scandalosa sarebbe stata la sua 
condotta agli occhi degli autori della mostra 
comune Liberrà, 

.. TORINO 4 Ottobre. . * 

Nel Caffè di Serralunga, dove si raccol- 
«gono i nemici del Patriotismo , si è già cos. 
minciata l’ Apologia del Gen. Kraiitz, alla 
testa del piano liberticida d’ Italia , corse la 
compagnia di Clichy in Francia, Vincenzo 
Castellini lo difende, il Tenente Colonnello 
* degli invalidi, fratello di D. Castellini Ca- 
vaglier servente della Vecchia Greppi di Mi- 
lano; Kraute è amico del Greppi, da cui ha 
ricevuti qualche volta so Zecchini, perchè 
riella classe delle spie segrete della Sardegna, 

pagate dal Conte Talpone , ministro de’ mi- 
steriosi raggiri di questo Re. Dunque Tal. 
‘pone, Greppi, Castellini. ec. sono gli anelli 
della” catena del realismo italiano, ehe dove- 
‘va agirarsi da Krautz. E come non può csa 
sere ‘altrimenti è Tutti i peasionati di Talpo- 


me, ti riunivano una volta nel famoso Club 


degli Emigrati Francesi, ora si raccelgono 
fuosi di Porta Iò, in compagnia di M. Rey, 
Imbert , ed altri leto buoni amici, fra” quali 
v incaricato , sia pubblico , o sia segreto, 
della: Corte d' Inghilterra. Queste sapguisu- 
ghe non fanno certamente servizio per poco, 
Si spera peiò, che Krautz sarà giudicato se= 
condo la legge, esseadosi scoperti tanti docu- 
: menti che se alcune volte la finezza de’ bsi- 
coni, che sono ancora ne’ presenti tribunali 


sù tener celati a tatto il Mondo, questa vol- 


ta non vi dovrebbe riuscire. 
FRANCIA 
. «PARIGI 26 Settembre . 


Sì peasa in Parigi assolutamente, che le 


ostilità deggiono ricominciare in breve coll' 
Austria. L'Inghilterra, e 1” Austria eceo ne- 
mici irreconciliabili della Francia. Non avrà 
Essa la pace, ne libertà l’ Europa, se non 


| ia 245 
quando le flotte Taglesi saranno incendiate 
ed i Principi dell'Impero resi indipendenti, 
Il Governo deve aprir gl’ ecchi sù i stranieri 
qualificati ehe si trevano attualmente ia Pa» 
rigi. Egli non deve esereitare menola sua vi- 
gilanza sugl'inviati delle diferenti potenzes 
Presse costero vili serittori andavano a mens 
dicare il salario delle piaghe profonde che non 
cessavano di fare alla lor patria. Ne palazzi 
{iberticidi di costoro il veciferatore Damolard 
andava a preparare le sue mozzioni incendia. 


rie contro Benapatte, ed in favore degl'as. | 


sassini dei soo soldati Francesi; Colà il ves 
nale Cochom s' inaaricava di fare uscir di Pa- 
rigi i Patriotti Piemontesi. Si nomîna un: 
Cente Balbo ( Ministro appunto del tiranno 
dell’ alpi ) con cui l’egregio Carnot aveva inti- 
me relazioni. S' acenna”l’ Ambasciatore di 
Toscana Principe Corsini, come quegli, che 
non tralascia d’ eesere nell” tempo stesso l’ 
agente segreto dell’ Insperatore, detrattote 
sfacciato del Governo Repubblicano, e nemi=. 
<o aecerimo di que’ Francesi, ed Italiani, che 
se ne mostrano amanti. Si accerta, che egli. 
riceveva nel suo Palazzo molti di que’ con- 
dannati alla deportazione , vi si vedevano i 
perfidi compilatoti del. Precurseur, e. de la 
Quotidienne, e di altri giornali che ostentaa 
vano con tanta sfagciataggine I° infamia o la 
corrutela, Or che fanno in Francia. tutti co- 
desti spioni titolati tutti codesti agenti auto=- o 
rizzati dall’ Austria, e dall’ Inghilterra e da 
più crudeli nemici della Repubblica ? Non sî 
sà, che essi si occupano per lo meno altret» 
tanto degl’interessi del Pretendente s quanto 
di quello del loro Padrone? Qual bisogno isî 
ha, di questi invigilatori incomodi di questi: 
pericolosi intriganti ? Differiscano costore la. 
loro missione sino alla pace, allora sarà la 
Reppubblica assai più forte per sventare ilo,” 
ro complotti e ridere delle loro furberie di» 
plematiche. Quanto si deggiano amare, € sti- 
mare i ministri delle potenze amiche , ed al. 
leate della Repubblica $ altrettanto si deve dif. 


Ci 
* 
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| fidare’ di cettî stranieri a , bella pesta manda= 
“ti, perche si coprano col manto di carattere 
diplomarico, e la facian da Spioni servano i ne- 
‘mici della Francia , e assicurino la cotrispon» 
denza de' Traditori dell'interno , cogl’ emigra- 
ti che hanno contro di quella prese le armi. 


Mons. de Condè Ms, de Bovrbon, e M. d° 


‘ Orleans sone partiti verso la Spagna, Il Go- 
verno permette loro di condure i fedeli do- 
mestici é loro assegna una pensione di room* 
Îire al primo, c di som. ai secondi. Essi nor 
sono accompagnati, che da ua Generale, un 
Officiale , e da un Segretario. Li si permet 
te di restar per viaggio per quel tempo, 
che più Je piacerà, Le due figlie più vecchie 
di Orleans si sono maritate con due Ameti- 
“cani righissimi de stati uniti, 


COLONIA. 18 Settemb»e , 

Il Corpo di truppe, che si reca nell’ in+ 
. terno della Francia , sotto gli ordini del Ges 
ti neral Tilly, è formato della Divisione Lemoi» 
ne, d’ una parte di quella di Colaud, e del- 
la Cavalleria comandata dal General Riche- 
panse. Esso' è diviso in tre celonne,, la pri. 
cima delle quali si dirige verso. Luxemburge » 
e Sedan, I’ altra verso Liegi ; se Givet, e la 
terza nitianio per li Dipartimenti riuniti, 
tiene la strada di Valenciennes. Questa con- 
federazione, Cisrenana, si estende da Coblen» 


tz, fino ai contorni di Due-Ponti, 


GERMANIA 
- VIENNA 12 Settembre + 


Il Governo ha pubblicato nella Gallizia 
Orientale un Proclamaa contro alcuni malcone 
tenti Polacchi riunitisi in Moldavia, e che 
hanno inquietate le frontiere di detta Gallizia 
Orientale, mentre altri cercavano di seuote= 
re la fedeltà degli abitanti, con scritti sedie 
ziosi, Porta questo Proclama , che egni cel- 
pevole di tal delitto, presa con le armi alla 
mano sulle frontiere di Sua Maesti Î’Impe- 
ratore, verrà giudieato da un Corsiglio di 
guerra , cd esegnita la giustizia sull’ istante, 
Qualunque suddito della Gallizia, o sedicen- 
te, che avrà servito in Italia nella Legione 
di Dombrowski, sarà preso, e in qualunque 
modo ciò avvenga, si giudicherà secondo Ie 
leggi militari, e civili esistenti contro quelli, 
che impiegano Ie armi contro il proprio So- 
vrano , o sono perturbatori del pubblico rie 
poso , o tendeno rovesciare le leggi fonda- 
mentali dello Stato. I complici verranno pu 
niti conforme al decreto de 2 Gennajo 1795, 

. Ne’ giorni scorsi una Divisione del Reg- 
gimento di Teutshmeister è partita per l’ I. 
talia; anche gli Ufficiali della risserva - del 
Reggimento. di Colloredo han ricevuto esdine 
di procurasi de’ cavalli, e distarsene prenti a 
partire, 


Sono pregati di nuovo i Citta. lini Associati, di pagare i ne di diec- 
‘“ Paoli, e diriggerlo al Cittadino Fiorinno Canetoli Librajo sotto il Portico delle Scuo- 
: le-all’ Insegna di S, Camillo, dispensatore di questo Foglio . 


: n VSRSE renti yen ie | - VIPOTIZIONDI EZIATE: Lotte SIVOTA 


: "i sapii 


li mteniztanti mr vene rr lietiertenen Reintemenza Earn irta) ee SIOE, 


i PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 


SABE ATO > 14 Ottobre. 


(I T A L I A 
BOLOGNA 14 Otrobre. 


‘.L'argenza d' incassare almeno 8 taillio. 

“ni, sha solecitatè le supreme Autorità , a pub. 
blicare una legge, che concerne un imposizio- 
ne dei beni eeclesiastici y sui capitalisti, esui 
metcimonj, ed un terzo ‘rigwardante la vene 


dita dei beni nazionali in via dilotto, Que 


sti devono.setvire per il milione mensuale da 
‘pagarsi alla Francia, per il salde dc’ prece- 
duti debiti colla medesima, per le urgenti spe- 
se del dipartimento della guetra., e per l’or= 
gannizzazione degli ‘altri dipartimenti minis» 
teriali, — 

LEGGE D' IMPOSIZIONE SOPRA I BENI 

DE’ REGOLARI, E CAPITALI. 

_— x. Stabilito 1 annuo mantenimento pet 
ciaschedun, Frate , 0 Suara Professa in lire 


1000 “di Miiano; ‘e quello de’ aspritivi* cone. 
“frersi in lir 600, detratte le passività” aderéne 


‘ti a ciaschedun Convento , il restante sarà 
tassato. a vantaggio della Repubblica.2 Tut. 
te le Confraternite, e Scuole, separato l’ ina- 
porto de’ pesi, e degli obblighi rispettivi, di 
tutto il restante sono tassati. Gli Orfanator] 
Spedali, ec Coleg. di educazione non sonoin que- 
‘sta legge compresi. 3. Gli Ecclesiastici di be. 
neficio ressidenziale secolari, non sono com- 
‘ presi, quando esso non ecceda la rendita di 


go Ae ire Milanesi. In questo casò dovranno 


- esscre tassati d’ un quinto del nette, della 
“centrata eccedente la rendita delle dettel. 4m, 
‘4.1 Benefizi non ressidenziali satanno tassa» 
ti del quinto in ragione suddetta, se oltre- 
‘ passeranno le lire 700 di Milano. Sotto que- 
sta classe sono comprese anche le pensioni 
eeclasiastiche + $. Se un medesimo individuo 
avrà molte piccole pensioni, che tutte assie- 
me formeranno um capitale eccedente le jlire 
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ni 


J80, saranno considerate per una sola; esa > 
ranne tassate del quinto sopraccennato 16, Tano 


to î Secolari benefieiati, 0 pensionati ; , quan 


to i Regolari abitanti nell’ estero; contribuì. nf 


ranno la quarta parte delle, reridite de’ ‘lore 
beni, esistenti nella Repubblica , levati i pet 
sì appartenenti a detti beni, la di cui esecu.. i 


zione appartiene al di lei territorio . In. ca sa 


di mancanza sarinno multati del dopp 
7. Ogni Ecclesiastico Seeolare, 0. Regola 


deve presentare il proprio Stato alla Munidia 
| palità rispettiva, e gli esteri lo presentarano si 


a quella, a cui appartiene il loro procutato= 
re, ® a chi spettano i lore beni. Dette am- 


ministrazioni a morma delle ricevute istruzioa rai. 


ni rilascieranno le rispettive bollette indicana 


ti il pigamento corrispondente. 8, Ogni Mu 


nicipalità rimetterà fra due decadi dalla pube i 


blicaziane della legge, alle Cenrrali ‘tispetti» ar 
ve l’:clenco delle tasse, ‘0 de’ Tassati. Quest. 


ste nel termine:d’ uma dedade le invieranna ©; 
al Ministro di Finanze; 9. Ogni Ecclesiastico “0 


è obligato a presentarsi, poichè se mon sarà 


soggetto alla tassa, la Municipalità _ le rila=- 
scierà la bolletta dalla propria ‘esenzio CIS 
20. La presentazione dello stato si farà ‘com 


un semplice prospetto delle rendite ‘di fon= 


di, o censi, o livelli, colla indicazione dei. 


documenti rispettivi; che se la Mu icipalità 
esigesse questi documenti, allora ‘SÙrà neccs 


e sario il ‘presentatli. Chi” dennazierà in falso” 


sarà multato del doppio, come quelli. a che 


ricusassero di denunziaf@. Ta “questo caso sé. 


fossero per essere esenti, allora sono multati 
del solo quinto . I delatori godranno la me 
tà delle multe, e l’altra metà si applicherà® 
alla (cassa nazionale, xx. Sono tenuti alla 


denuncia sotto pena di Scudi 1e aplicabili - 
come sopra, Auche i fittabili, livellarj, e’ 


ui 1 


© 


centuarj degli ceclesiastici alle rispettive Ma- 


ni cipalià, a cui appartengono i loro padroni, 
12, Li pagamenti si faranno aile Municipa- 


lità in due ratte egnali, la prima delle qua-. 
li entro zo giorni dalla ricevuta bolletta di. 


tassa, e Valtra entro go. giotni successivi. 
13, Quelli che nel primo termine non pe- 
tessero pagare la prima tratta, potranno rila- 
sciare dei Buoni, pagabili ad un mese al 
‘Presentatore, 1’ altra ratta dovià pagarsi in 
danaro al terinine prescritto . 14. Per facili. 
«tare î mezzi della prontezza del pagamento 
potranno gli Ecclesiastici contrarre debiti per 


eseguirla assicurati sopra gli indicati meda- 


simi ‘fondi. 


TASSA. MARCIMONIALE . 
i Ogni Negoziante , Banchiere, Mercante, 
Sensale, Spedizioniere., Bottegajo , Stampa- 
tore, Affituario dovrà dentro gierai 15 notifi- 
care alla rispettiva Municipalità gl’ utili con- 
tratti dal rispettivo loto esercizio con una 
nota fatta per approssimazione nel easo , 
che non potessero procisarae la quantità, Col 


nome d'utili +” intende qualunque profitto sul. 
| totale delloro negozio detrato il accessario pase 


CALI i 
pa qualunque negoziante che non avesse 
rittatto alcun utile sarà obbligato di dichia» 
rarlo alla rispettiva Municipalita. Che se fos- 
se la dichiarazione fraudolenta sarà multato 
del Triplo «di ciò che li apparterebbe di Tas- 
81; se avesse ‘denunziata la verità . Due terzi 
saranno dell' accusatore e l’. altro terzo alla 
cassa i i 
Chiunque mancasse di omissis sul ter 
mine prescritto i loro guadagni, sarà multa- 
to del doppio di ciò cheli si cempette. , e rei 
caso che questi non fosse soggetto. a tassa , 
‘sarà obligaro a sborsare Lite 15 di Milano. 

i Sarà continuato, 
MILANO 9 Ottobre. 
Veri è stata pute pubblicata una legge 
sui Regolari, per la quale essi potranno in 
avvenire svestir dell’ Abuo, ed abbiadonare 


i il loro: istituto, dovendo in. questo caso il Dix 


rettorio. fissar loro. mna ‘pensione, ‘a riorma. 
delle entrate del Menastero, o Convente che 
lasciano, mediante nota che i Commissarj del 
Potere esecutivo nei dipartimenti, rimette» 
teranno di quelli che vegliono sortire, La pens 
sione cesserà poi o verrà diminuita a propor- 
zione, che i Regolari sortiti, ottenessero un 
benefizio ecclesiastico di rendita. 

Con altra sul’ Clero. si stabilisce , che 
qualunq ue cartarestera risguardante il Culto - 
non avrà effetto salle azioni civili dei Citta» 
dini, se non eoll’ apprevazione del Diretto»: 
rio ;-che la necessità d’ ovviare ai tumulti-in- 
separabili dalle soverchie  numerese unioni. 
popolari nella ‘scelta.dei Ministri del culto, 
avende obbligato quasi tutti i Governi d’ Eu= 


ropa a nominare cessi stessi alle carsiche subli- 


mi, perciò alla morte di qualunque Vescore | 
nella nostra Repubblica, l Amministrazione . 
dipartimentale del Vescovado vacante ne am- 
ministrerà i beni, e quindi Ta nemina del suc- o 
cessare, apparterrà al Direttorio Esecutivo; 
come Rappresentante la Sovranità, salve le 
massime, che determinano la qualità, cla. 
istruzione del nominato, dopo cui si esigerà 

dal Vescovo il ginramento di fedeltà, ed ob. 
bedienza alle leggi ec. I Parocchi e. Coadju- 
tori verranno in avvenite eletti dal Popolo 
della Parrochia: gli eletti però devranno ot- 
tenzre un certificato del Ministro di Pelizia, 
un altro dall’ Amministrazione dipartimenta- 
le, con questo dirigersi al Vescovo per otte- 
nerne uno di idoneità alle fanzioni del «ulto, 
e poi trasmettere i certificati suddetti . al. Mi- 
nistro degli afari interni, Vacando una Par» 
rochia, la Municipalità del luogo ne avviserà 
P Ambaninistrazione dipartimentale, e questa 
il Ministro deli’ interno , e il Direttorio pre- 
scriverà il mado della eonvocazione della Pat- 
rochia per la nomina, Gli aspiranti si presen- 
teranno coi lora certificati ai Parrochiani elet- 
tori, Seguita la nomina, eni assisterà il Come 
missazio del Direttorio Bsecutivo, questi is« 


tallerà il Parroco nella sua carica, egualmene 


te che il Vescoro e ne esigerà lo stesso giu» 


«ramente. L’ esercire delia predicazione , ed 
amministrazione delle cose s#Cfe, appartiene 
eselasivamente ai Vescovi, Parrochi, e Coa- 
djutori. Se i Vescovi avraa bisagno di coo- 
petatori, ne daranno nota al Direttorio, € 


sarì loro cura il vegliare sulla predicazione, 


perchè non si estenda ad argomenti estranei 
al Vangelo ed alla buona morale. Ogni Ve- 
scovo non petrà erdinare che il numero dei 
Ministri necessarj al culto, di cui ne darà 
pur nota al Direttorio unitamente, di quelli 
‘ amessì all’ istruzione, ed esercizio del culto, 


Le intenzioni.del Direttorio Francese ver-' 


so 1’ Imperatore possano facilmente argomen- 
tarsi dal decreto ultimamente emanato in con- 


seguenza della morte del Gensral Hoche,, Il. 


General Augetau prenderà il comando in ca- 
po delle armate di Sambra e Mosa, e di 
Reno e Mosella, che d'ora innanzi saranno 
denominate armate di Alemagna, Avviso agl’ 
increduli, Non si è verificata la desti» 
tuzione del. Ministro della guerra ; bensi quel. 
la di Moreau, Scherer è sempre al suo posto. 

Le lettere. d' alcuni giorni , egualmente 


che le notizie, che s: spartgeauo da diversi. 


partiti, gittavano il dubb'o sulla pace ,e sul» 
ia guerra; ma le lettere di Milano della gior- 
nata di jeri-scno decisivamente per la guarra, 
perchè S. M..Imperiale non vuol decampare 
dalle sue pretensioni, e il Direttarlo France- 
se è deciso a non-voler Teutoni, nè barbari 
‘ di qualunque colore al di là del Reno , e al 


di quà delle Alpi. L’ Istria e la Dalmazia: 


saranno le prime attaccate, se prudentermen» 
te non'sarantio evacuate da’ fedelissimi sud» 
diti dell’ Imperatore. Ù 
FRANCI A. 
PARIGI 23 Settembre + 
Esehasserianx fece delle lagnanze sull 
essersi sepolti nel più ingrato oblio i fonda- 


tori della Repubblica, quegli uomini, i qua - - 
li D hanno sigillata col proprio loro sangue .. 


Vergniaix , 


35:08 è il momento, che-ci fa risovvenire di 
di Condorcet, di Brissot, e di 
tant'altri valenti Repubblicani , che combat- 
tendo per la libertà sono morti vittime del 
loto amore alla Patria? ,, L’ oratore dimostò. 
im seguito, di quanta importanza e necesità, 
sia il celebrare la memoria de grandi vomini . 
che nel corso della Rivolazione hanno ben 
rneritato della Patria, e fece istanza, perchè 
si erigesse lore un monumento . Fu ordinato 


. la stampa del Discor:o, e il ptogetto riman» 


dato ad una Commissione. = Lamarque 
notifieò il risultato dello scrutinio per il riea= 
piazzamento della Presidenza. Jourdan il Ge- 
nerale è fatto Presidente, e i Scgretari sono: 
Pison, du Galand, Sicyor, Chazal,e Grelier , 
Malibran montò sulla barra. e disse: ,, 
Il vincitoredì Weissenburg, Landavau, e Qui- 
beron, il prode campione della Libertà, il 
pacificatore nella Vandea, Hocke, non è più, - 
Voi, il di cui cuore non è afzanato da que- . 
sto divastre, non sete Fraasesi ! Ci vie... 
ta la verità della Costituzione il coneedergli 
l onere del Panteone, pria che siano decorsi 
to anni: ma essa non ©)interdica il celebra ; 
re in ssa memoria una festa Funerale, ,, L 
eratore propose wn progetto di risoluzione 
rciativamente ad una tale solenne festa per 
il Prossimo Decadi per Parigi, e li 20 Ven. 
demifero rr Otiobre ne’ Dipartimenti . Il 
Discorso è stato accettato, e l’findomani ne 
farà il suo rapporte . Il General Sahaguet che 
comandava in Marsiglia, e. stato ‘dimesso, e 
gli fu surrogato il Gen, Bernadotte, stato elet». 


‘to Comandante -dell’ VIH. Divisione. Si so 
no pure sottoposte al comando di Bernadotte:. 


le tre divisioni stazionate in que’ contorni. |. 
Egli è autorizzato a mettere, qualora crede: 
opportuno, tuite le Città nello stato d' ae 
sedio. a E 
Sulla mozione di St. Horent fu ‘adottate * 
un difaso progetto di Rissoluzione,. con cui 


resta elargito un socorso-ai Cittadini darineg: pi 


giati ‘da: grandini, incendj, snandarda ni 


450. 


«la proposta di Grenier fu stabilita di celebra- 
«re una festa commemorativa della rivoluzio. 
ne dei 18 Frutt. La Commiss, degli stabili. 
menti Repubblicani ne farà un rapporto, La 


discussione s' impegnò sulla mozione di dare. 


agli ex-Nobili 1’ eschasiva da tutti gl’ impieghi. 


pubblici. — Eschasseriaux lesse perla ter. 


xa volta il suo progetto di rissoluzione sulla 
divisione costituzionale delle Colonie in Di- 


partimenti. A_norma diessa S.jDomingo (com. 


presane la porzione lasciataci dagli Spagnuo- 


li} sarà ripartito in s Dipartimenti Lebour-° 
gue opinò; che ciò contribuirebbe moltissimo 


a conservare la porzione Spagnuola di quest 


Isola, che la Commiss. di Vaublane tentò. 


“ rapirvi colle sue false e perniciose misure . 
Il Direttorio ‘emanò sotto li 17 Sett.una 

| Circolare ai 7 Ministri, in cuili esortò a pren= 

dere di mira li tanti uomini corrutibili ed an- 


tirepubblicani, che inondano i loro scritto]. 


Viene loro ingiunto di allontanare cottoro con 
Surrogar loro degli onesti e leali amici della 


Libertà. Sul fine concentrò 1’ attenzione dei. 


Ministri sull’esersi soppresso il nome di Cit- 
tadino sostttuendogli la denominazione mo- 
marchica Signore, e vuole, che in avvenire 
non si faccia uso che della parola Cittadino . 


Sopratutto viene imposto al Ministro di Fi-- 


nanze di fissare attentissimo i suoi sguardi 
sulle amministrazioni postali e sui registri, 


essendovi situati molti Agenti del realismo sie 


‘i quali potrebbero gran danni esser cagione. 
Dietro un altro Decreto Jil Ministro di 
‘Polizia resta incaricato dal Direttorio di vigi- 


‘Jare subjteatti in tutta l'estensione della Re- 


pub. di far chiudere quelli, in cui si rappre - 
‘sentano delle scene corrutrici dello spirito re- 
‘pubblicano , ed eccitatrici all'amore della Mo. 


marehia ; d'impedire le rappresentazioni di o- 
ma; 3 


«gni sotta d’ opere, che potrebbero far masccre 
delle agitazioni &c. | 
i OLAN DA 
“ATA 20 Settembre. 
Nella sessione di jeri il Pressidente lesse 
tina traduzione della sottoscritta , e già scam- 
biata ratificazione del trattato d’ alleanza of= 


fensiva, e difensiva , conchimsosi il primo Lu» 
glio tra la Spagna, ela mostta ‘Repubblica. 
Amendue le parti si obbligano ‘scambievol- 
mente a far causa cemnne nella presente guer- 
ra, e a sostenersi a vicenda son tutte le pro» 
price forze. Del restante si rapportano all’ al. 
leanza conchiusa tra la’ Francia, e la Spa- 
gna; sicchè un tal trattato, a così dire, con- 
tiene uma formale accessione alle State . Il 
Re di Spagna accorda pure agli Olandesi un’ 


indennizzazione, cui preteride il nmosrro Go- 


verno per le navi stateci tolte dagli Spagno- 
li 1729, e 1780, delle quali il valore è cal- 
colato un mezzo milione. 
GRAN BR ETAGNA 
LONDRA 23 Settembre. © 
Lord Malmesbury è entrato jeri 1’ altro 


‘mattina in Londra col sno seguito . I Signe- . 
‘si Hammond, e Canning si son subito porta». 


ti da lai, ed ebbero una Îiunga conferenza, 
In seguito Lord Malmesbury passò dal Lerd 
Grenville, col quale si trattenne per più da 
un ora. Jeri tutti i Ministri si unirono in «4- 
sa di quest ultimo per consultare sulle mi- 
sure da prendersi nelle circostanze, V° era 
pure Malmesbury. Sembra che in questa cone 


'ferenza durata più di tre ore siasi convenata 


di proporre al Re di convocare il parlamento 
per ì primi d’ Ottobre. 


GERMANI A 
VIENNA tx Settembre. 


La Speranza d'una prossima pace va di 
giorno in giorno dileguandosi . L’ ultimatune - 
del Direttorio de’ essere d' una tempra; da non 


‘potervisi adattare . E” però certo , che il Gen. 


Meerfeld è ritornato da Udine, Anthè il Con- 
te di Cobenzl è partito da quì a Griltz, ove 
farà dimora per qualche tempo, e quindi si 
recherà esso pure ad Udine . Dicesi, che V 
Armata Cesarea d'Italia abbia già incomia- 
ciato i suoi mevimenti su tutti li punti. Si 


|. fà ascendere a 1rm. guetrieri non compresa» 


vi Armata Ungherese levatasi in massa. Si 
atetende., che quest’ ultima sì accamperà nel 
circondario di questa Dominante , 


NIDETT] 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE — 


uni 


O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


| LUNEDI 16 Otebre, ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA |. 
== TITTI 
ITALIA TASSA SUI CAPITALI. 


BOLOGNA 16 Oftaebre. 
«Continvazione della Tassa Marcimoniale, 
Sugl’ utili denunziati vi sarà la tassa del 
8 per cento; ed a norma di ciò sarà rilascia. 
ta a ciascheduno la rispettiva Bolletta. Chi 
mon sarà sogetto a tassa avrà la boletta d’ 
esentazione» 
Il pagamento potrà eseguirsi in due rate 
eguali;.la prima in due decadi, e la seconda 
in quatro successive alle rispettive Municipali- 


Ta . Queste dovranno in tre decadi ptesentar . 


l' elenco alle Centrali de Tassati e delle tas. 
s le quali in una decade lo spediraano ‘al 
uu delle Finanze, i P 
I puri artefici sono esenti anche della de- 
nuncia , Con questa legge è proibita qualun- 
que altra tassa di Marcimonio, ;:- |. . 


. Ogni persona, o Corpo Nazionale, o Fo» 
restiere , che abbia crediti frutiferi contro cas- 


se pubbliche , 0 persone private della Repub- 


blica è tenuto a denunziarli entro 15 giorni 
dai 20 Vendemiatore . saranno compresii ca- 
pitali dati per accomandita , in cui siasi deter- 
minata una certa quantità d'interessi e tutti 
i crediti fruttiferi ancora o derivati da sem- 


“$lici Chirografi, o fatti ancora a favore di 
‘una persona da dichiararsi, nel qual caso sa» 


rà necessaria la dichiarazione. Sono ancora '- 


campresi i livelli o censi , che © singuli, o 
accumulati oltrepassano le lire 8 di Milano» 


1 capitali a quali sia aperto il concorso del 


Debirore, c che perciò i fratti sieno sospesi, 
devonsi pure denunciare. sebbene esenti dalla 
tassa, come pure i capitali di. assoluta. e no» 


toria inesigibilità. Chi mancherà alla denun=. 


853 


cia sarà tassato della metà dell’ annuà rendi», 
ta; da applicarsi la metà all’ accusatore ,. el’. 
| altra metà alla cassa Nazienale, Sec” poi fosse 
‘ un capitale non sogetto atassa non dennhzia- 


«to, sarà sogetto alla multa di lire 15 Milanesi, 
- Sarà cen: inuato ».. 
Le Scuole, che per lo pussato semptè si 


sono chiamate pie, perchè gratis in:egnava- 


vano ai Fanciulli più poveri, e che ora secon- 
do lo spirito della Costituzione dovrebbero 
dirsi Nazionali, si sono aperte di nuovo il 


giorno dopo la sollenità di S. Petronio , Ilnu- 
“mero degli Scolari, che. presentati si sono è 


‘assai:diminuito, e forse si diminuirà anche 
e maggiormente, e credesi per due ragioni; la 
‘piima si è una legge barbara, avanzo mise- 
‘rabile del dispotismo dei passati Legislatori, 
tanto più vergognosa, quanto abbracciata an- 
“cora in un luogo, che tutto dovrebbe inspi. 
rare carità ,c fratellanza, Elia stabilisce , che 
quande un Ragazzo parte dalle Scuole, e non 
ha fatto i‘pretes! complimenti, i richiesti ringra- 
ziamenti, ed esercitate le indispensabili sommis- 

sioni, specialmente a quegli; che vuol esser det- 
“to, Sigsor Vice-Prefetto, il nome di questo 

Ragazzo, debba essere notato in un empia 

Tabella, affissa pubblicamente nelle Scuole, 
«come partito ingrato, e che ha per titolo do- 
versi: così notare, non solo riguardo ad esso, 
ma ‘aieor figuardo ad altro di sua famiglia, 
‘che.è lo stesso che dire, che non solo scac- 
«ciato egli sia per sempre, ma lo sieno pure 
. f.suoi fratelli, e parenti ancora, senza spe- 
sranza d’iesserè ammessi. La seconda si è, 
- perchè molti avendo conosciuta la pessima e- 
iducazione © antivepubblicana , ed abborrendo 
‘il’ metodo di, metter in mano. de’ Giavinetti 
ridicoli libri, «come: quello. così detta, delle 
:‘Créanze , che: non è che un'ammasso di v2- 
ne; e puerili regole di cerimonie, hanno cre» 
iduto di dover volgersi altrove, per trovar al- 
tri Istruttori, più amici della ragione, e del- 
«la Patria, Dall’ accenata legge, che pur se- 
‘«guerad' essere in attività in questi tempi, in 


cui la ragione, ela giustizia trionfano, pos» 


sono conoscere i Bolognesi, e le loro Auto- 
rità, quale sia I indole di quelli, che pres- 
siedono a queste Scuole, le regole che si 0s- 
servano, ed il sistema dell’ educazione, che . 
si vuol praticare. Voglio, che si supponga, 


| che il partire ingrata, cioè il non ‘soddisfare 


all’ ambizione, specialmente di chi ‘ditigge , 
sia un delitto che meriti infamia, ma perchè. 
contro tutte le leggi sociali cidereri essa pro» 
pagare anche ai parenti. di chi lo comette è 
Questo iniquo avanzo della perfidia de’ pase 
sati governi, non poteva aver ricetto altro 
che*fra quei Preti, che abborriscono fino di 


| Patriotismo il nome, tante.s0n0 lontani d’ 


insegnarlo ai Fanciulli, com: sirebbe loro 
dovere. Ma la prepotenza, ed il lor dispoti. 
smo non è limitato alle sole Scuole, ma &s’ 
estende ancora più oltre. Uno spettacolo 
veramente ‘obbrobrioso , 8° offre non di rado 
nelle pubbliche Loggie delle medesime sopra 
di quei Ragazzi, che sù la delazione d’ altri 
lero compagni, ni quali è commesso per una 
veramente preziosa strazione da chi dirigge 
di fare i delatori, 5° accusano d’ essersi mi- 
nacciati per le strade co' sassi fra loro; ed è 
che essi son condannati a stare ginocchionia 
braccia aperte con un: sasso non: piccolo in 
ambe le mani, e specialmente quando esco- 
no dalle Seuole gli altri. Scolari, per map- 
giormente disonorarli. Io nen posse credere, 
che il Governo abbia mai. autorizzati costoro 
a vegliare sopra i piccoli Cittadini fuori del. 
le Scuole, perchè questo nulla ha a che fare 
colla pubblica istruzione, e se-lo tollerò la 
passata tirranìa , anche senatoria, in:questo 
nuovo sistema non può. permettersi certamena 
te. Anzi mi maraviglio ;. .che le Autorità cé- 
stituite non v’. abbiano provveduto; . ma chi 
sa se sono state informate, o se losono sta- 
te a dovere? Sarà continuato. © 
Jeri giunsero. a questa comune molti ar- 
restati dall’ Emilia in alcune vetture, circon- 
date da una Compagnia d’ Ussesi di quella 


Provincia Si dice chie frà essi v' era il'Co- 


Monsignar Severoli. 

‘Si tornano a mettere in istato di difesa 
le frontiere Pontificali . Provera non è giunto 
ma si aspetta. Temesi de Francesi, che han- 
no oltraggiati i Ministri di Pio VI, ma l'as» 
sistenza da cui è assicurata da M. Carolina 
la catedra di S. Pietro mantiene ancora vive 
le speranze di trionfar una volta de' maledet- 


“ti Giacobini. 
MILANO tt Ottobre . 


. Aldini, non l’ Avvocato ‘destinato dall 
Ex-eccelso Senato di Bologna a Parigi, ma 
suo fratello è stato eletto membro del Comi. 
tato di Costituzione, Questi non ha .il ta- 
lente dell’ Avv. ha però con lui comuni i sen- 
timenti + Si sà quando i Milanesi, i Bologne. 
si, e i Ferraresi avevano i lor messi a_ Parigi 


“uno stato isolato ‘mentre bastava ai Mrs, Sca 
natorì di non obbedire, per stabilire un ari. 


d'estendersi per accrescere leloro fininze per 
cui avrebbero voluto aggregato Cento, nulla 
ostante il danno de’ Ferraresi. Ma la. Repub- 
blica Cispadana assorbì la Bolognese, ela Ci- 
salpina la Cispadana, I Bolegnesi però sono 
| sempre stati ‘attaccati al principio d’ opposi 
| zione, e' non potendo altre ottenere nella re- 
pubblica Cisalpina hanno voluto conservare 
la voglia dell’ estensione de loro Dipartimen» 
ti. Lo credere:te? Aldini ora ha proposto a 
Comitati, che il Dipartimento del Reno ine 
goiasse quello d’ Alta padusa, come una vol- 
ta dai Mrs, Senatori era stato prescritto a suo 
| Fratello, che era allora diventato Democra- 
\ttico per diritto almeno di convenienza. Pro- 


i mozione, ma il General Bonaparte ha fatto 
vedere che questo Dipartimento doveva rima- 
i nere diviso. Intanto si va cercando il motivo 
dell'impegno Aldiniano ne sì può compren» 


È; 


‘dere se sia ambizione, ofanatismo , Qualunque 


‘mandante Paglucci delle truppe Pontificie, e 


i secondi avevano sempre l'alta idea di faro 


stocratica Repubblica. Avevano però bisogno 


curò ancora di dimostrare l'urgenza di questa 
E Gg 


“814 del dre è colto, che qué divine svela 


lersi dai cuorì de’ Repubblicani, iquali devo« 
no unicamente pensare al bene totale della. 
Repubblica. —— Il Direttorio Esecutivo del- | 
la Repubblica Francese ha spedita una circo- 
lare ai 7 Ministri inessa così s esprime :s Alone 


‘tanato con molta sollecitudine i realisti , ed 


i loro ipocriti agenti s da tutte le cariche. de 
vostri Rurò. Questa è non solo pradenza ma 
un dovere, Costeggiare non è navigare , met- 
tersi fra due partiti nonè goveinare,, S'è più 
detto più volte ,e gioverà ripeterlo ,, La pau-, 
ra dei veri patrioti non può eondurre il goes: 
verno, che al realismo, Ia paura de realis 
non può mai condurli alla Repubblica di 


torità Cisalpine ; ecco una traccia per la vos. 


stra condotta; Vigilate se i vostri Impiegati 
siene veri Repubblicani, Voi raviserete quelo. 
li, che hanno fatto abuso degl impieghi del« 
la Patria e dell’erario della Nazione. Voi sae 
pete chi conserva aderenza con î Tiranni, - 
chi null'altro pretende, che sia rovesciata la 
Repubblica. Ricordatevi che un uomo simile + 
non può divenire un virtuoso Repubblicano .. 

Il Direttorio è stato obbligato a far sa- 
pere al pubblico che le scuole continueranno 
ne soliti modi. Noi non possiamo, che ri» 
volgerci al Ministro degli affari interni , che 
ha preciso dovere sulla pubblica instruzione. 
Egli conoscerà , se la dichiarazione del Diret- 
torio sarà conforme ai principj Democratici, 
e lo avviserà Dio urammeate acciò Egli ripari 
al danno, che fin’or n° è venuto, perla man 
canza del piano di pubblica instruzione , 

Può darsi per sicuro, che Bonaparte ha 
dichiarata l’unione dell’ Istria, e della Dal- 
mazia all’ ex terra-ferma Veneta: Ecco ua 
bell’ invito agl’ Imperiali per evacuare quelle 
Provincie, o di esserne cacciati a colpi di Ba- 
jonette. E’ passato un Corriere di Parigi che 
si rendeva al quartier generale colle netizie 
che nell'interno della Francia tutto era in 
movimento, e molti corpi di truppe si afrat- 
tavano a raggiugnere l'armate. Si attendono 
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‘fra quattro. giothi 4 in $00, uomiai da Cham- 
\cbery a i s ana 
UDINE 7 Ottobre . ; 

. In Udine si è organizzata una ‘Guardia 
“Nazionale, si va formando un Battaglione di 
«truppa di linea, si son proibiti i titoli, le in. 
, segne blasoniche, sono state distrutte , le de- 
Cime, e tutti i così chiamati diritti. codice 
Boliti, resa la libertà al commercio deile pro. 
 prietà affette da vincoli feudali ec. Ciò vuol 
dire qualche cosa, e i Patrioti già 1’ indovi. 
‘mano: ma bisogna spiegare il mistero agli A- 
ì gistoctarici, ed agl’ increduli in poche paro» 
‘#3, Noi arriveremmo ad Udine, siccome 
amo passati i confini dell’ Oglio. 

FRANCIA 
PARIGI 26 Settembre, l 
La condotta dell’ Inghilterra, e dell’ Au- 
‘stria, ha risvegliata l’ attenzione del Dilet- 
forio, e si prepara ad imporre a quei feroci 
nemici. Tale si ‘è l'oggetto d’ un Praclama, 
che egli ha indirizzato al Popole. Francese, 

dove espone, che dopo. aver acconsentito a 
‘preliminari ragionevoli e giusti, non perciò 
vedesi, che desista il nemico da suoi appara- 
iti ostili, anzi il medesime si mostra sì poco 
È disposto a concluder la pace, quanto solleci- 

to erasi già fatto vedere per trattenere jj 
corso delle vittorie Francesi. ,, Senza dubbio, 
dice.il Direttorio, hanno quelli calcolato sul- 
. le: tristi divisioni, che hanno essi stessi  fo- 
mentate sui traditori, che li servivano in tut- 
- ti gli. impieghi ; ma ora nen troveranno 
più che un popolo unito sotto le stesse ban- 
ediere. I. loto partiti sono schiacciati, non 
> rimane più.altro partito , che quello de’ Re. 
pebR ici - 9 
| Il Progetto presentato da Malebran sopra 
. 41 piano de’ funerali per il General Hoche, 
si è il presente. ,, Sarà celebrata Decadì 
‘20 Vendemiaire in tutti i campi, in tutte le 


iena pi 


comuni della Repubblieé, una Festa funebre 
per onorare la memeria del General Hoche, 
Dopo questa , ed altre onorevoli testimoniane 
ze , che tutti i Francesi virtuosi rendono alla 
memoria di questo illustre Generale qual ue- 
mo onesto, ed imparziale, chi potrà leggere sen» 
za alterazione, e sdegno la sfavorevole pit- 
tura, che di esso vien fatta nel Corrier Mi- 
lanese «+ La dove si gli attribuisce positiva» 


mente:,, Che Ei fosse d’un carattere alquan- 


te dispotico, e che venisse accusato d’ una: 
eccessiva ambizione, ,, Convien dire, che l’ 
Estensore di quel Foglio, non legga mai gior- 
nali Repubblicani. 
GERMA N Î A i 
THAL d' Ehrenbreitstein 25 Settenzbre. 
Il Convoglio funebre del General Hoche 
è passato di quì. Le guarnigione della nostra 
Fortezza era già schierata da una parte ed i 
Francesi dall’ altra . L’ arrivo venne salutato 
dal cannonamento della Fortezza; Un cor- 
po di Cavalleria apriva la marcia. Seguivano 
6 pezzi da campagna, cd un distacamento di 


Cacciatori a Cavallo con torcie in mano, con 
,cui era una scelta musica numerosa, Il cor. 


po su d’una vettura guernita alla funebre era 
tirato da 4 cavalli. Sopra la barra eranvi due 
spade incrociate , la Sciabla, due corone una 
di CIGICIA e l'altra d’ alloro. Vicino alla ve- 
tura..v’ erano due Officiali colle tricolorate 


‘bandiere e sei altri che portavano grandi co« 


rone di quercia , Sulle quali era inscritto . Egli 
acacciò li truffatori dall’armata . Fece levare 
il blocco di Landau nell’ anno II. della Re« 
pubblica . All'età di 24 anni fu eletto Gen, 


.in Capo. Egli fù vittorioso a Neuwied . Fe. 


ce sventare li progerti de’ cospiratori. Pacifi- 
co la Vandèe. Il cadavere era seguitato da 
un gran numero di Generali ed Uffiziali Fran- 
cesi , come pure dal Comandante, e dal. 
lo Stato Maggiore della nostra Fcrtezza. 
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PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATIVO, 


dI 


SUP. AL N.31 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
MERCOLDI” 18 Ottobre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


ITALIA Ù : 
BOLOGNA 18 O?tobre. 
Segue la tassa sui capitali. 
Sopra tutti i crediti fruttiferi si dovrà 
pagare la tassa del 6 per cento dell’ annuo 


. frutto, I Vitalizj} pagheranno il solo 3 per 


cento dell’ annua prestazione. L’ obligo del- 
la denunzia è egualmente imposto ai eredi. 
tori, ed ai debitori, Se il domicilio del cre. 
ditore non appartiene alla Municipalità del 
debitore, questi deve trasmettere la denun- 
zia a quella rispertiva al Creditore. Le Mu- 
micipalità dovranno trasmettere in tre decadi 
le denuncie alla Centrale, la quale in una 
decade le trasmetterà al Ministro delle Finan- 
ze. Il pagamento si dovrà fare dal Debitore, 
Questo non potrà esimersi anche per ragione 


di sequestro ad istanza d’ un qualche terzo, 


Il pagamento cadrà nel tempo, che scade il 
pagamento più prossimo avvenire depo la 
pubblicazione delia legge seguente. Che scil 
pagamento fosse scaduto dovrà pagarsila tas- 
sa entro tre decadi. Se mai si seoprisse qual- 


che frode , saranno mu'tati i Colladenti di - 


tutta l’annua prestazione, salva in oltre ne 
«asi, ove potrà compettere la procedura del 
falso. 

LOTTERIA DELLE COMENDE 

DI MALTA. 

La lotteria fondata sulle Comende do. 
vrà esigere cinque Milioni di lire di Milano, 
Considerando la dificoltà di trovarne gl’ aqui- 
renti di questi beni, cd essendo necessaria |’ 
alienazione per i passati bisogni della Repub. 
blica , si è decretato, che due periti facciano 
le stime de beni appartenenti alle comende 
uno sciolto dalle Centrali rispettive, l’ altro 
dagl’ aministratori di detti beni, i quali sa- 
ranno conceduti aloacno al prezzo di detta 
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stima, Se la stima oltrepastai cinque milio- . 
ni saranno ceduti alla Repubblica tanti beni 
corrispondenti al di più ,sc mancasse, la Re- 
pubblica aggiungerà il ressiduo com altri beni 
Nazionali. Fermata la stima, sarà pubbliea- 
ta la nota de fondi. 

La lotteria sarà composta di sm. azioni di 
lire 100 di Milano le Azioni si possano divi- 
dere in 4 parti. Anche questo quarto potrà 
dividersi fra quelli, la di cui tassa non'atti= . 
va a lire 25. Essa si eseguirà il giorno 15 
Gennaro 1798 nel modo seguente, 

Si mettono in un urna i 55m. numeri ; 
se ne levano roco a sorte, e si mettono in 
altra urna, da cwi si estrae un biglietto , che 
Sì metto in una teraa urna. Si ripette talco» 
prrazione 55 volte finche nella 3 urna vi sla- 
no 55 biglietti. Questi si estragono ad une 
ad uno e sono i graziati. 

Sarà continuato, 

Sentesi da Venezia che doveva scoppiare 
una controrivoluzione,la notte dei dodici, sono 
‘stati stati fatti più di so arresti la maggior- 
parte d’ex nobili. In questa oacasione mole 
to si distinse il patriotismo della guardia na- 
ziona'e, e del General Baland. Nella sessio= 
ne della Municipalità dei 14 la Guardia, ed 
il Generale sono stati dichiarati benemetriti 
della Patria. ° 

I poveri Gazettieri sono assai maltratta» 
ti da un certo qual Viaggiatore Democratiz- 
xato da trent'anni in quà, perchè inserireno 
ne loro fegli il caso del Landi. Uno che si 


dice Amico della Verità , diede subito alle 


stampe Democratiche un ragionamento , al 
popole Sovrano, prategendo la nostra causa, 
Il giorno dopo furono attaccate, per qual fi- 
ne non si sà, alla Serraglia della Bottega del 
Genio 6 copje, della stampa del Viaggiatore. 
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| Indi comparve. mna carta in cui leggevasi stan- 
pata la relazione del fatto tratto dal nostro 
foglio ad litteram, però senza nomi, aggiun- 
gende, ehe eorì dovca farsi, quasi che in 
quel modo fosse stato dificile il comprendere 
allora, se la narrazione fosse stata del Lanii 
eppure d'un altro. Jerì poi si vide compa- 
rire un altra fatica del Viagiatore che consis- 
te in alcune note fitte a guisa di proecsso, 
sul ragionamento indicato dell’ amico della 
verità, che egli vuole che sia un Gazettiere, 
. ed un Gazettier Tiranno , È’ tanto , e si for- 
temente contre di nei 5’ è impegnato, che già 
li par di sentire che il popolo Sovrano , che 
un di esclamò: merte ai Scellerati ; quando 
Landi fù arrestato, ora debba gridare : morte 
ai Gazzettieri, Questo cortesissime Viaggia- 
torce, che per tutte le convenienze per tutti 
i rigwardi, ed anche perchè scolaro di Sene- 
s deve difendere la causa del Landi , sap- 
pia, ckc il Democratico Imparziale nea ren- 
derà ragione alle sue troppo riscaldate invet= 
tive, perchè egli stima affatto inutile il pren- 
“derne la briga. Egli però si dichiara nemi- 
co implacabile degl’'intriganti, e de Monopo- 
isti, a segno che sc egli potrà penetrare ua 
qualche raggiro di costoro , per cri non sola 
Ja causa del Landi, ma qualunque altra non 


| dovesse essere regolata dalla giustizia, egli” 


avrà il coraggio di denunziarli al Popo'o Sov- 
rano, qualunque essi siano, perchè Uomini 
| simili sono la vera peste della Società, 
MILANO 13 O.tebre, 
Quanto ‘alla Guerra, o alla Pace, dure 
di fatto ancora l' istessa incertezza; ma le 
apparenze, le disposizioni, i movimenti tatti, 
che la gran mente del liberater d' Italia or- 
dina, c prepara con impareggiabile attività, 
su-tett'i punti, in tutt’ i rami politici, cce- 
nomici,e militari alle suc cure affidati, sem- 
brano annunziare inaminenti , e inevitabili le 
ostilità, e con esse nuove vittorie, e trienfi, 
da cui più luminosa, più durevole, e più bel. 
la sorgerà la prosperità, e la gleria della 


LI . è — “ , » 
Francia rigeneratrice, e dell'Italia rigenerata. 


BRESCIA rs Ottobre. 

La sicurezza, può dirsi della guerra ha pos- 
ta in necessità questa comune di fortificarsi, 
Indefesso per tutto, è il travagliv è la fatica 
lastaneabile de Cittadini. Il Pattiotismo uni- 
versale trionfa ia quest’eccasione, poichè o« 
gni sorta di cittadini, ed anche Ic donne con. 
corono a gara alla grand’ opera per così tut- 
ti cooperare alla salvezza della Patria, a del- 
la Repubblica . Le insinmanti richieste de Bre- 
sciani hanno penetrato Bonaparte , che subi- 
to le ha spedito uningegniere,30 Gannoni, e 
le rispettive munizioni. Popoli d’ Italia rige- 
nerati.- Bonaparte è il padre de’ Patrietti, me- 
ritatevi la sna affezione, ed allora chiedete, 
ed otteteto, — Si è aperta una sala di pub- 
blica instrazione tanto necessaria per man- 
tenere il Patrietismo . Autorità Costituite se 
volete una Repubblica Democratica imparate, 

Alla fine v'è capitata. Angelica Conter 


. ex Eccellenza Veneziana godevasie ingalluz- 


zivasi de’ titoli eccelentissimi profusi da que' 
schiavi, che la circondano . Essa è stata mul- 
tata dalla Muricipalità di Polpinazze di pic- 
cole lire 70. Queste saranno impiegate ir 
soccorso di que’ mendici plebei che dispreg- 
gia e calpesta, Oh quanto male fano alia. 
causa comune euesti extitolati nei villaggi 
innocenti! Quante massime spargone di dif- 
fidenza, e d'errore, 

ROMA 14 Ottotre. 

S. Santità si ristabilisce in salute, ma 
nel tempo stesso che migliora il suo fisico, 
il politico dello Stato corre alla sua irrepa- 
rabile rovina. Si fa sentire un fermento ge- 
neràle per tutto l'ex patrimonio di 8. Pietro: 
la miseria lotta con la disperazione, e male- 
disce i Bcasehi autori di tante disgrazie. 

Una moltitudina di Preti refrattarj, e di 
Emigrati arriva continuamente in questa Cit 
tà, S. S. luro accorda asilo, e protezione. 
Aleuni di cessi rimamgono a far gli esplorato- 
ri in questa capitale, altri si rivolgono verse 
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il Regao di Napeli per intraprendere nuovi 
progetti, ed erganizzar nuove cangiare. Al 
Francesi Repubblieari, aprite l’ occhio una 
volta a tanta infamia. 
FRANCIA. 
PARIGI 23 Sritembre. 
Si riassume la disenssione del progetto 
di rissoluzione presentato da Gayvernon con- 
cermente la esclusione degli ex Nobili da 
| tutte le pubbliche cariche. — Garnier (de 
Saintes) parla in favore del progetto . 

», La Costituzione, ci dice, nulla dispo. 
ne riguardo all’ oggetto rimesso alla discus- 
sione , e confesso ancera ch’ essa sembra di- 

sapprovare la misura che vi si propone, 

Ma potreste voi consentire a la sciat. re- 
vesciare questa Costituzione affidata alla vo- 
stra fedeltà, in nome della Costituzione is- 
tessa ® Vei non avere certamente il dritto di 
violare questo sacro deposito, che è stato ri- 
posto nelle vostre mani; ma chi avià l ar 
dire di contrastarvi il dritto, ed il potere di 
eonservarlo è — i 

Rammentatevi le confessioni di Duversne, 
e di Brotthier; esse provano, che le ultime 
elezioni erano state dirette da’ Nobili, e per 
mezzo de’ Nobili a fine di riparare la contro 
rivoluzione, 

Îl Gorpo Legislativo nen può dunque, 
senza compromettere i più cari interessi del 
la Patria, abbandonare l’ amministrazione 
de' pubblici affari in così perfide mani. 

Indarao vi si vorrà rappresentare., che 
questo primo allontanamento dalle regole co- 
stituzionali, ci condurrà a de’ maggiori an- 
cora, Colui che fa vincere, ed usare «on 
clemenza della vittoria , non offre egli una 
bastante garanzìa della moderazione, e del- 
Ja saviezza delle sue intenzieni? par che si 
tema il ritorno del terrore : ma non è credi. 
bile, che dopo averci sottratto al terrore del 
‘- realismo, ne volessimo ristabilir uno noi stes- 
si. Del resto che cosa può esservi di comu- 
no tra il ritorao del terrere colla garanzia 


Lie 
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della mostra indipendenza se colle misure {tit 
periose che ci sforza di prendere la salvesza 


. medesima della Costituzione ? 


| La Costituzione sospende i diritti politi. - 
ci di colero, che sone in istato di accusa, 
Ora l’ Europa intera accusa la nebiltà di tut- 
ti, i flagelli che da sette anni afliggono l’ u- 
manità; i Nobili suseitarono la guerra; essi 


‘impediscono la conclusione della pace, ed es- 


si han fomentato sotto aspetti diversi tutte le 
cospirazioni, I Nobili sono in uno stato di 
guerra permaanente contro la Repubblica; ar- 
matevi contro di loro per presservarvi da' la - 
ro assalti, riduceteli almeno all’ impotenza 
di nuocere; sarebbe inutile la vittoria dei 18 
Fruttidoro, se non estinguete questa eterna 
sorgente dei mostri mali. ,, 

L’ oratore nel fine del suo discorso, dé» 
raanda, che il Progetto di Gayvernon , cquel- 
lo che Luminais presentò jeri al Consiglio, 
siano rimossi all’ esame della commissione in- 
combenzata di occuparsi delle importanti que- 
stioni dell’ ostracismo , e della deportazione, 

Il discorso di Gaurier sarà stampato. 
Sar® continuato, 
COLONIA zo Settembre, 
Non vi rimane più Città, o Villaggio ne 


paesi di quà del Remo, in cai non siasi pian- 


tato 1" Albero della Libertà. Aix-l1a-Chap- 
pelle { Acquisgrana ) è stata l’ ultima ad esc- 
guire questa funzione augusta. Una deputa- 
zione è stata spedita a Parigi, per ottenere 
la garanzia dell’ indipendenza della Repub» 
blica Cisrenana, o l’ unione alla Francia. 


-E’ uscito alla luce mel tempo stesso un libro 


intitolato : ,, Colpo d’ vecchie sulla mecessità 
di stabilire una Repubblica Cisrenana. ,, 
Questo libro è molto interessante, vieppiù 
che vi si parla dell’ Italia con sentimenti di 
ammirazione, e di benevolenza, si desidera, . 
1’ estensione de’ nostri limiti fino alle Alpi 
Noriche, alla più alta sorgente dell’ Adige, 
e alle frontiere del Tirolo Tedesco. Oltre a 
ciò si prommove l'unione dell' Istria, Dal 


ast 


“mazia ec. a tutti i paesi liberi d' Italia, in 

«forma di Repubblica una, ed indivisibile, 
SVIZZERA 
BERNA 24 Settembre. 

Dice l' Ami des Lois, essere assicurato, 
che i governi di molti cantoni Svizzeri, han= 
mo dati in modo’ ostensibile gli ordini, affin- 
chè ogni asilo fosse negato ai Francesi Emi. 
grati pei fatti fruttidoriani } ma che segreta- 
mente essi sono protetti, ed anche accolti, 
sopratutto dalle persone impiegate, S' Accert 
ta pure, che Boissyd’ Anglas, Portalis, Pa» 
storet, Dumeolard, Duplantier, Imbert-Colo- 


mès, sono nel numero de’ condannati giunti 


di fresco nella Svizzzera . 
GRAN BRR TAGNA 
DUBLINO 83 Settembre, 

Un grandissimo numero di Membri della 
formidabile Associazione degli Irlandesi uniti, 
inspausiti, han restituite l’ armi, ed abjura- 
rone il ginramento d’ unione; ma questa de. 
serzione dà a quelli che son rimasti fedeli a 
ciò, ch' essi chiamano la causa della libertà» 
i‘mezzi di difenderla con più armonia, più 
di forza reale, c più di segreto. L' odio lo- 
to per il Gavino Inglese aumentasi a misu- 
ra della persecuzione che soifrono. Essi di- 
vennero ancor più severi nell’ ammissione dei 
Membri. 

Jeri, 17 tra d’ essi furono arrestati. Il 
Giudice di pace li trovò assisi d' intorno ad 
una tavola, senza alcun liquore dinanzi; un 
d’.essi però era in piedi nello stato d’ un 
Si uomo che legge, o che arringa; egli teneva 
“in.Ìmano una Carta, che lasciò cader sotto la 
tavola, e che era intitolata: ,, Indirizzo dei 
Membri del Comitato del Contado a Dubli 
no al suei committenti, seguito da osserva. 
zioni sulla gloriosa nostra Costituzione, ,, 
Un Evangelio stava sul Tavoliere, servendo 
probabilmente a fosmar il giaramento d' u. 
nione. L’ indirizzo contenca tra l’ altre mi. 
sure di precauzione ,l’ avviso ai Membri dell’ 
Associazione d' essere oggimai più severi sul- 
la condizione di admissione, e di escludere 
mello Scruttinio i Candidati, che avessero u- 


ma sola balla nert. $i raccomanda lor sopta 
tutto una gran sobrietà, e si scongiurano di 


‘ nen far uso nè di vino, nè d' altreliquor spi» 


ritosò, mè di zucchero, nè di tabaceo, finche 
questi articoli essendo soggetti ai daz} ille. 


‘ro consummo aggiugne alle forze del Gover= 


no, levando i prodotti di queste tasse. Que- 
sti prigionieri dopo esser stati separatamente 
interrogati dal Comandante in capite, ec un 
Magistrato superiore, furono condotti sotte 
scorta militare all” Ospital Reale, per essere 
vi di nuovo interrogati. 
GERMANIA ” 
GORIZIA ar Settenzbre. 

In breve l’erizzente politico si mostre 
rà qual egli è: tatti mister) svaniranno ce- 
me la nebbia, e ciascuno potrà scorgere l’ 
alternativa: guerra, o pace: i più timorosi 
temono la rinovazion della guerra, perchè le 
‘mostre truppe si avanzano sino all’ ultima pie- 
tra del confina; e quelli che si Aanno l' aria 
di profondi politici non riguardano questo, 
che per una pronta occupazione del Territo- 
rio Veneto. Il certo- si è che ai a8 giunse 
quì il Gen, Mack, che riparti a' 2r assieme 
ad una parte del suo Stato Maggiore, di 
molti Ufficiali del Corpo del Genio, i quali 
osserveranno tutte le mostre alture e monti; 
e che nella mattina de’ 20 giunsero qui 250 
prigionieri per erigere in diversi luaghi delle 
batterie e fortini: 1500 Contadini furono or- 
dinati per simili lavori, e devono venir ans 
che fabbricate delle zappe e ramponi peri. 
soldati. In breve dee quì giunger tutta la 
Coionna del General Terry colla sua Arti- 
glieria ,e già sono state ordinate 8cm. por. 
zioni di pane; si pretende che la nostr’ ar- 
mata stazionata in questi contorni possa a= 
vanzare. Gradisca vien fortificata, e tirata 
una linca da Duino sino a Gradisca stessa, 
e da colà fin quì; e vengono tagliati alberi 
e viti per far largo . Tutti questi bellicosi ap-. 
parati però non ci spaventano, poichè abbia- 
mo non une, ma cento motivi da credere, 
che la pace sia già segnata ma non ancor 
pubblicata . 
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O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA .. 


| VENERDI” 20 Ottobre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


LO reti MI e tt RODI I init ri 
TELI mire te mi ln SATO: SPA AM IT RA, LIONE i drm 


ITALIA 
BOLOGNA 20 Ot:ebre. 

È Costinuazione della Lotteria delle Comen- 
de.di Malta, a 

| Le lire soom. che produce di più il rica- 
vo delle azioni dei 5 milioni, vanno per le 
spese; dull’ avanzo di queste, e dal ricavo 
del. di più della stima, che si potesse avere, 
.sì farà un secondo proporzionato tiraggio di 
lotteria. Gli acquirenti dei beri fanno il pa- 


gamento nella cassa dagli azionisti, colla fa- 


coltà di pagarii un mese dopo, o in tutto, 
o in parte con qualunque de' biglietti, che 
avranno riportato grazia, 0 premio, Per quel. 
le vendite, che si farebbero prima dei 13 Gen- 
naro, se l acquirente volesse diferire il pa- 
gamento ad un mese dopo ìl tiraggio, dovr 
dare una sigurtà del 10 per cento del prezzo 
in'cni sarà fissata la vendita, Entrata in cas- 


on] 


sa una somma di denaro non minore di lire 
40m. gli azionisti, o amministratori pubbli- 
cheranno un avviso in cui saranno indiatiio 
biglietti graziati, che saranno dimessi con- 
servaudo sempre l’ ordine dell’ estrazione. 
I cassieri non potranno ricevere biglietti, che 
dai compratori dei fondi in conto di prezzo. 
Fuori di questo caso resta loro proibito l' ina! 
trodurli in cassa in alcuna maniera sotto: la 
pena della corrispondente indennizazione, e 
destituzione dall’ Ufficio. I Biglietti saranno 
rilevati per due terzi dai Possidenti non re. 
golari, per un sesto dal Comercio, in cui 
saranno compresi ancora i Spedizionieri, i 
Sensuali, o gli Affittuarj, e l’ altro sesto da 
Capitalisti, I biglietti spettanti ai Possidenti 
saranno instradati alle Centrali nella propor- 
zione. della tassa diretta dell’ ultimo semes- 
tre del 1797, ehe ne faranno il giusto com» 


patto, Per l’ altro terzo sul Comercio sea 
| pitali servirà di regola la denuncia della s0- 
vraindicata tassa dei 5 complementario, Fat- 
to , che sia il riparto, le amministrazioni ne 
daranno nota al Ministro delle finanze. Icit- 
‘ tadini caricati di biglietti , sono abilitati a le- 
vatli contro il pagamento. della terza parte, 
dopo 15 giorni, dell’ altra dopo un mese, e 
dell’ ultima dopo un altro mese. L” epoca sì 
prende dalla pubblicazione del riparto . I Bi- 
‘glietti si possono alienare a piacere dal Pos- 
sessore. I so azionisti maggiori, che rissul- 
teranno dalla nota usiversale del Ministro 
delle Finanze saranno pubblicati, e saranno 
dichiarati direttori, e Gapasi d’intervenire all’ 
Assemblea rappresentante tutti gli azionisti, 
"Tale Assemblea si terrà nella comune della 
Centrale di ciascun dipartimento, La prima 
sessione si terrà 15 giorni dopo la pubblica. 
‘zione della nota. Le sue deliberazioni saran. 
no legali a pluralità di voti, Può ogni parti» 
colare invitare la Municipalità a subastare i 
beni anche separatamente, Nel qual caso se 
non si troverà maggior oblatore della stima , 
s' intenderà aggiudicato: il fondo al petente 
per la stima» Sarà continuato. 
UDINE ri Ottobre. 

A Parsereano durò il Congresso fino al 
le rr della mattina. Doveva jeri SEBUSSt 
in questa Città, ma Bonaparte non v° inter. 
venne. Domani sentiremmo qua'che cosa di 

‘i più . I corrieri subito partirono per Vienna 
secondo il metodo Inglese dinegoziare. Mol. 
‘ti parlano di pace, ma se si deve giudicare dal- 
lè apparenze sembra inevitabile la guerra. La 
‘truppa Francese quì abitante ascende a 35m, 
Cittadini, e forse più di sm, sono incamina- 
tia questa volta. La spianata è cempita. 
Osopo è stato guern.to dell' opportuno biscot. 
to. 

TORINO + Otzabre . 

Si legge nella Gazetta Piemontese nella 
data di Parigi una lettera di B'ois, con cui 
sì compiazge amaramente il destino de’ rea. 


< li legislatori deportati. ‘AH s° esclama: ,, es- 


si erano rinchiusi in alcuni carti a grisa di 
Bestie feroci è Quis talia fando temperet a la 
crimis ! ,, Che cuor delieato ha quel Gazet. 
tiere, che non mossero. a pietà mille suo; 
compatrioti fucilati è Si piange egualmente 
sul fatto della virtuosa, ed illustre Principes- 
sa d' Orleans: che va esule in Spagna, ma 
non si versò una lagrima all” assassinio regio 
di Boyer, di Bertav, di Tenivelli> Empi!In 
Turino s' osa a parlar d’ mmanità, dove la 
scelleragine è all’ ordine del giorno! Dove il 
sangue delle vittime immolate al dispotismo, 
corre a ruscelli ! Dove non v’ ha voce che 
di sangué, pena che di morte! Ah nascona 
detevi ai raggi del giorno, non profanate col- 
la lingua, e colta penna venale i nomi di 
pietà, di sentimento, di tenerezza. Questi 
son vocaboli consagrati alla virtù, e voi nen 
ne avete, ne dovete averne altri che quelli, 
che esprimano, l’ insensata vendetta, e la 
fredda cmpietà. 

Ecco un Editta spogliatore funesto disa- 
strosissimo per la Nazione Piemontese, re- 
centemente pubblicato in Torino. Con ques- 
to il nostro Sovrano caro, ha trovato il mo- 
do di far denari, che vuol trasportare a Dre- 
sda, ove pensa colla sua famiglia di dovere 
fiaire i suoi giorni. V' è sospetto, che coi 
danari de” Conventi veglia tentar qualche 
colpo combinato cella Corte di Roma. Il 
nostro Direttor Serbelloni è accomodato per 
le feste, perchè ha beni nel Piemonte per il 
valore di 00m. lire. L' Editto è il seghente 
,» 1. Sospende il corso de' biglictti, verso le 
reali finanae maggiori di l, so, che non ser- 
viranao, che alla compra dei beni ecclesias- 
tici. 2, Impone si Clero secolare, e regola. 
re un contribuzione di so milioni. 3. Il ro 
per cento sopra i fondi di negozio d’ ogni 
qualità. 4. IL 6 per cento sopra tuite le som. 
me, che ogui ‘impresario ha conseguite’ dal 
1791 a questa parte sulle regie finanze , di- 
pencdentemenie alle proviste fatte alle mede- 
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sime . 5. Gli Ebrei dello Stato pagheranno 
Soom. lite. 6. Il $ percento sepra il valore 
del patrimonie di ciascheduno. 7. Le pezze 
da lir 20 perderanno un soldo ogni mese, o 
così in proporzione quelle da 10 Soldi, e da 
5 @gni dieci mesi. 8. Tutti i diritti di Do- 
gama dovranno pagarsi in oro, o in argento 
effettivi , e così li ricevitori sono assoluta» 
mente diffidati di ricevere qualunque bigliet- 
to, Tutti i suddetti articoli, e pagamenti deb- 
bono e:sere eseguiti al primo del prossime 
mese di Novembre. 

A chi domanda, come mai i Magistrati 
supremi del Piemonte siansi prostituiti a se- 
gno di registrare leggi sì nefande, potrebbe 
rispondersi, che quei senati son fatti di schia- 
vi un vilissimo gregge. Avventuresi quei po- 
poli dell Italia, che il valor Francese sot- 
trasse dagl’ artigli insaziabili de’ loro tiranni. 

FRANCIA 
PARIGI 30 Settembre. 

Continuazione delle discuzioni sopra gl 
Ex-mobili. ù 

Backelot parla in favore del proggtto, e- 
gli insiste a provare che la fedeltà alla cos. 
tituzione non debba essere una fedeltà steri- 
le, e motta, che il legislatore giurando di 
difenderla non ha promesso dì nan far uso 
dei mezzi straordinarii, che potessero assi. 


curare la sua conservazione nelle circostanze 


dificili, e che per ora non esiste mezzo più 
éficace per mantenereil patto sociale, minace 
ciato da tutte le bande, che presservarlo 
dagl’ attentati de Nobili jsuoi più ireconcilia- 
bili nemici, Qui l’oratore ha fatta mn istoria 


‘ degl’ intrighi , degl’ attentati, dell’ ipecrisia 


della nobiltà nella rivoluzion Francese . Fra 
questi comprende la Faiette, Lamache ec. , 
e dando il suo voto in favore della rissolu- 
zione soggiunge, che ancera lo trova insuf- 
ficiente, e dimostra wn dispiacere ben signi- 
ficante suila miancanza di una legge, chere- 
golasse il modo dell’ostragismo, e della de- 
portazione. A questi due di:corsi v'è stata 
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qualche: @pposizione, ma esiendosene decre- 
tata la stampa, cd aggiornata solamente la 
discussione , sperano i patriotti di veder e- 
sauditi i lor voti, ed esclusi dalle cariche # 
nemici della Repubblica i 
Il Direttorio a cui preme di promovere 
sempre più in Italia la libertà, spedirà un 
plenipotenziario a ricomoscere, e fraternisare 
colla Cisalpina. Si crede che l'inviato sazà il 
Cittadino Faipoult, e che l'atto si fascia all 
epeca dell’ unione di Genova, Nen si doman» 
di più se vi sarà pace, o guerra poichè si 
vuole, che sia la guerra sicura, e che Bo- 
naparte prosciegua, il corso delle sue vittorie. 
(Il General Augerau ha spedito alle arma» 
te d'Allemagna um eccellente intirizzo nel 
quale degne d'osservazione si. mestrano le 
seguenti espressioni. ,, Se la morte di sue. 
vittime scelta facesse, il delitta sarebbe sban- 
dito dal mondo, ma ella colpisce indistinta» 
mente Achille, e Tersite , un guerriero del 
pari, che il figlio, della molezza, e del vi- 
zio. L'arida sua falce miete coo indiferenza 
tutto ciò, che a «alpi suoisi presenta , delit- 
to,ovirtà sono eguali a suoi sguardi. Hocke 
muore nel fior degl’ anni, e al colmo della 
gloria, e Pichegrù a anoi misfatti sopravive, 
Tali sono i decreti del alto destino . Soldati 
una lacrima bagni il feretro dell’eroc, e un 
grido scoppi c pionabi sopra il Traditore, 
Lunga stagione opressi ed ingarnati , 
talvelta traditi, sovente trascarati qual cn 
ergica forza d' aniraa qual sentimento d 
gloria, qual patriotisnao gagliardo, e quale 
Costanza coraggiosa mom si rese necessaria. 
per resistere a un tratto all’empie trame ale 
trui colle privazioni aildisgusti interni, c agl 
sferzi dell’ Austria? Senza dubbio allorchè 
con ‘intenzioni pure ed una serie di Repnb- 
blicani fatti noti al mondo si passa a coman- 
dare a uomini qual voi siete si sottomette 
la vittoria anche alla propria volontà. Pene= 
trato da questa verità, unici compagni, io non 
ho fraposto indugio ad acettare l’ incarico 
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imm-efiso, che il governo, m° ha-imposto, 
destinandomi alla vestra testa. Io ne conos- 
co l'estensione, enon ne sono punto spa-. 
véntato . Da ciò potrete scorgete quanto io 
v'aprezzi, Soldati i capì della sospitazione 
Più non si veggono in senato, e il gabinetto 
di Vienna mon ha più ansiliarj nel palazze 
di.Luxemburgo. Mi trattengo per breve tem- 
‘po in Parigi, per sollecitare in. favor vostro 
abiti calzamenti danaro, e quant altro v' ab- 


bisogni. Tutti i miei momenti; le mie fa-- 


coltà, la mia esistenza intera vi saranno’ 
‘consegiati, — L' Eco dell’ Europa, il Corrier 
dell'Europa sono stati arrestati in Parigi, 
per ordine della pelizia, che non teme d’' 
incorrete la disgrazia dell’ Europa, facendo 
carcerare gl'agenti delle potana ze collegate 
contro la Francia. 


GXAN BRETAGNA 
LONDRA 2” Seitembre. | 

La commozione del Popeloè stata gran- 
de in quest’ altima volta al ritorno di Mal. 
mesbury. Si dispera della pace, e nella con- 
tinuazione della suerra non vede, che un 
inevitabile ruina ciò non impedisce sche Pitt 
non s'ostini ogn' anno'a rinovare questa san 
guinosa lotta, sebbene al principio ‘di cias- 
cuna campagna egii trovisi costantemente in 
una situazione peggiore di quella dell’ anno 
precedente, Qual è 
«stra situazione? Quali sono i nostri mezzi è 
e dove sono i nestri piani di guetta contro 
una Nazione vittoriosa la di cui guerrie- 
ta enefgia non sembra in verun medo al. 
terrata ne tocca dalle intestine sue discordie ? 
A noi non testa; che un debito smisurato 
insopportabile in qualunque regione dell’ uni. 
verso, Una tesoreria esausta delle tasse, che 
xiulla producono della manifatura in decaden.. 


rieti PRO pt EI lr reato I NS RNA Liga ELIOT 


dunque in fatto la no... 


za. Egli sarebbe inatile di spiegare il quae 
dro di questo paese tempo fà si florido. Fra 
breve Pitt medesimo ci presenterà sotto co- 

lovi assai commoventi un abozzo, almeno 
delle nuovespese , che dee trarre seco la con- 
tinuazione della guetra, e la lista delle nuo- 
ve tasse da imporsi, agl' abitanti di. questo. 
paese già di tanto agravati; tutto pet esser 
in grado d’ opporsi a quel che, il parlamento 
nella sua moderna fraso/ogia nomina princi. 
pi francesi. Questo Gabinetto intanto ha 
mandati corrieri a tutte le corti, che face» 
van parte della gran lega, formatasi contro 
la Francia, ripettendo loro, ciò, che tante 
volte disse, cioè , che trattasi la ‘causa qui 
tuti i Rè. I negoziatori Francesi in Lil'a 
hanno ricevuto li 9 Settembre nn cortiere 
di Londra, s'ignera il contenuto de’ dispac- 
ci, de quali era apportatore, ma sembra, 
che non &i possa rimunziare alle speranze di 
pace. a i 


GERMANIA 
.. VIENNA 25 Settembre, 
Si hà dalle frontiere della Bucovina, che 
i Patriotti Polacchi lungi da esser dissipati, 
come dicono le Gazette di Vienna, sono in 
gran forza e minacciano ia Gajisia. 11 Gene- 
ral Denisko è alla lor testa, pet far giusta 
vendetta delle vittime immolate a Lembergh, 
sq Notizie di Costantinopoli ci avvisano di 
straotdinari preparativi di guerra .che ivi si 
fanno, In Corfi s'alestiscono sei altri vas- 
selli di guerra dai 10, ai 70 cannoni per in. 
grossare e render sempre più formidabile la 
squadra Gallo. Veneta .—— Si sà dalla Tar- 
taria, che que’ popoli sono sbuccati dalle roc-. 
cie del Cancaso ,e dalle piaanre della Scizia 
e minacciano d' invader la Russia, la Tran- 
silvania, e 1 Ungheria. 


daria O ima ii SOI COTE STO I i 


PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 
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SUP. AL NUM. 32 DEL DEMOCRATICO IMPARZ. 


SABBATO 

\ 

ITALIA 
BOLOGNA 21 Ottobre, 
SCUTATO, 

Mentre il Comitato di Finanze s° occu- 
pava nella formazione d'unmaetodo, che per 
aprossimazione potesse servire di norma al ri- 
parto Generale della contrbuzione. diretta 
predizle , Il Direttorio esecutivo cel suo Mes- 
saggio dei 27 frutt. ha dichiarato caso d' ur- 
genza il fissare uno scutato Generale. Prese 
quindi le notizie raccolte, è passato alla pro- 
posizione della seguente legge provisoria. Per 


Bologna lo scutate di 6 mesi ascende 2 scue 


di 13, 537,055. L'imposta si fissa a dea, 
12 per scudo d' estimo . L’ Amin!strazione 
Centrale ne farà il riparto fra i possidenti, 
delle quote, che gl’ appartengono, spedendo 
al Misistto delle Fiasnoe cella possibile pron. 
te-ral’iniooimazione de' 
no il riparie eseguito. Dai giorno 13 'Otto- 
bre in cui è stara pubblicata la legge dov- 
“ranno i contribuenti effettuare la metà del 
pagantento entre giorzi 15 el’ altra metà nel 
fine del venturo Decembre. 

Ter l'aitro sera poco prima della mezza 
notte uscirono dalla Conversazione del ex prin- 
cipe. Doria, ul ex Scnatore, cne si vuole 
professore di Musica, la sua ex Signora con 
un seguito di coccarde rosse eonsiderabile » 
trovavansi poco distanti alcuni Cittaditi, i qua- 
li con loro-ribrezzo. sentivamo ripettere e Ì 
Fccellenza, edil Marchese in bocca di tutti, 
V' era un altra ex nobile, ed anche questa 
colla prinia s'onoravano dei lero titoli a vi. 
ceada . Finalmente coronò l’ opera un Prete 
adulatore gridando forte ci rivedrenso Signor 
Marchese. Uno di questi Cittadini non po. 
teudo contenersi, proruppe in una espressio- 
mela quale quantunque adattata non è pe» 


datico” quali avran- 


21 OTTOBRE 1797 ANNO I. DELLA REPUB. CISALPINA, 


rè decente l’ annunziarla. Ecco o Cittadini 
come si moltiplicano i trionfi della vanità ? 
Eeco come si fanno scorgere gl' uemini, che 
pretendono d’ esser virtuosid Ecco come una 
setic di vili pagnotarti mnicamente atti a fo= 
sacrtare i vizii de" facoltosi, sordidi adulato» 
ri, cipezzatori delle leggi divengeno, e sov- 
vei*.tori dell’ ordine pubbliee. Ma si spera 
che non anderà sempre così. 

Costinuazione delle notizie delle Scuole 
così dette PIE. 


Abbiamo accennato per ben dre volte, 
nel decorso di questi fogli, il famoso libto 
ael'e citanze; ma convien sapere ancota,y 
che a questo si possono aggiungere tanti al- 
tri libri benchè sacri, i quali col pretesto d’ 
incranare waassime religiose, introducoss mol. 
ti Ss giudizj nella tenera. gioventù, contra- 
7} «lo spirito pubblico non meno, che alè 
Democratiche virtù, che sono le siusse del- 
la Religione. Il Direttotis ha comine: to a 
riparare ai disordini, Egli ha spedito ur ora 
dine, che al Comitato d’iastrazione pubbli. 
ca sì mandi mana copia di tutti quei libri, 
de’ quali si servono per istruire li Giovanet= 
ti di queste Scnole. Questo veramente deve 
essere stato nn celpo assai doloroso alli di- 
retto: di queste Scuole, perchè devono eg» 
sere intimamente persuasi d’aver male opée 
rato fia ora , quantunque vogliono aver fate 
te bene. I libri si sono mandati, e voglio 
suporie, che tatti gli albiano spediti, e che 
giù stia a momenti per scoppiar la sentenza 
fatale, che meritano l’ aristecrazia, e |’ im 
postur., poiché vedranao , che aicua Libre 
demeciatico non si treva fra questi , c nep- 
pure la Costituzione, Ma se mai alcuno si 
fosse celato alla pubblea vigilanza, mon sa» 
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rà celato, e lo prometto, al Demoetratieò i inte 
parziale, il quale a lero eterna vergogna lo 
pubblicherà nen solo ai Bolognesi, ma farà 
arrivare la notizia di questo loro delitto an- 
che a Milano, Iatante i buoni Patrioti as« 
pettanio ansiosi la decisione della pubblica is- 
truzion Cisalpina, sperando di veder queste 
Stwole divenute, la bella sorgente del Pax 
triotismo , e della vera Virtù. 
Sarà continuato, 

Quest’ oggi sono partiti ro sedicenti 05- 
taggi per Forte franco, scortati dalla Caval. 
Jeria Cisalpina. Essi sono Mr. Vescovo di 
Sarsina Nicola Casali, ——— Luigi Fiorini, 
«x Canonico, poi ex Cavagliere di S. Stefa- 
no, € Den Vincenzo Costa Parroco di Ra- 
venna. ——— D, Giusepppe Conti Canonico 
di Bertinoro, + D. Giuseppe Parlanti, e 
l’ ex. Conte Ottavio Aguselli di Cesena, --- 
D. Michele Nanni Arcip di Civitella. 
Vincenzo Partiseti, e D. Nicola Ambrosi di 
Meldola, La Notte passata sono stati custo- 
diti nel Convento del SS. Salvatore. Jesi se. 
ta i tre Abbati con gravità molto Reverchda 
sf portarono a far visita a Monsignore. Uno di 
essi s' distinse col trattenersi un ora di più 
del domune complimento. Chi sa che il do- 
loreso disastro d' aver perduta i} privilegio 
del trono, non fosse stata in parte la causa 
di prolungati rasgionamenti, Ma quello for- 
se che più interessò I" Aristocratico Abbate, 
fu l’ onore di trattenersi cen un Monsignore 
Principe del Sacra Romano Impero, distinte 
per tanti privilegi, coi quali potea fin crear 


conte il suo mozzo di Stalla, e celebrare la. 


Messa cella spada , le pistolle, ed i speroni 
Sopra 1’ Altare, 
Questa mattina alcuni Patrioti portando» 
si a vedere questo garbatissimo drapelio, u- 
no di essi ha fatto presentare un Breve di 
quelli, che si vendeno alla Stamperia del 
Genio, e che fanno comparire Pio VI be- 
nemerito della Demoerazia , al Vescovo, 
che l’ha preso, e le ha data nana scorsa, eti 


l’ ha posto bruscamente in sacoccia . Voglia. 
Iddio, che le legga, lo rilegga, e le ponde- 

ri a dovere, perchè allora chi sa, che resti= 
tuito alla sua sede, non potesse divenire un 

vero Vescove amante dell’ unione, del pa- 
triotismo, e della Religione dei suoi Coen. 
cittadini, 

Sappiamo da Faenza, che alcani maestri 
delle pubbliche scuole s'erano fatti capi del- 
la controtivelazione. Unedi questi avea pref» 
so di se sm. Croci tosse che dovevano essere 
il segno da dispensarsi a tuttii cospiratori, 

Da Venezia abbiamo, cheil primo agen- 


. te della trama, il gnale corrispondeva con |’ 


Imperatore è un certo Pietro Cerato stata 
alle galere sotto 1’ antico gevesno . Il suo 
scopo era di consegnare all’ Imperadore Ve- 
neziz'in tempe opportuno , e RIAFACIA Ne tuta 
ti'i patriotti. 

CASTEL S. PIETRO 16 ila. 

Domenica passata del SS. Rosario, trian« 
fò in questo Paese Îa Religione, egualmente 
che il Patriotismo , La precessione del 59. S2- 
gramento la mattina, ed il dopo pranzo dell’ 
immagine di Maria, la scielta Musica nella 
Chiesa, i Fuochi artificiali la sera, manifes- 
tavano la divozione, e la Santa allegrezza 
di quegli Abitanti. La Guardia Nazionale in 
Upiforme, co Banda Militare, che ha assis- 
tite le dicesi cen molta decoro, ha fat. 
ti due sharri di Moschetterìa la mattina , ed 
il dopo pranze, dopo varie regolate evolu. 
sioni, ha date a conoscete lo spitito Milita= 
re, ed il Patriotisma de’ Cittadiai. Possa il 
loro esempio essere di scorta a tant’ altri 
suoi viciai, che non hanno volato intendere, 
che il Patriotisma, e la Religione vadino «° 
accordo felicemente. 

REGGIO 18 Ottobre. 

. L'organizazione della Guardia Nazionale 
alla foggia di Milano,è stato uno de’ piùbei 
trionfi del Patriotismo di questa comune . I 
Preti sono concorsi con tutta l’ energia, a 
vestire le sacre divise della Patria, e già mol 
di essi coprono le prime cariche militari. 


Il Vescovo pure è stato eletto Caporale., uni= 


tamente a varii ex nobiii, i quali sono an- 


che stati troppo inalzati, poichè per la loro 

aristocrazia, ce pel passato dispotismo, meri» 

tavano d’ esser cacciati frà la massa comune, 
CREMONA 12 Offohre. 

Il Comandante Kosiuschi è d'un invinci. 
bile incorruttibilità, Egli ha ressistito con fer» 
mezza alle ricche esibizioni fatte da questi 
ex nebili perchè i suoi figli fossero esclusi 
dalla leva degl’ Usseri. Egli ha rimandati i 
regali ; riempiendo eeloro di confusione . Au- 
torità Cisalpine imparate, 
© Essi però non si son perduti d’ animo. 
Han fatta sorgere uma epidemia me suei figli 
peggiore della passata epirootia, che ci hafla- 
gellati, perchè ella si voleva adattata a pro- 
durte tutti i mali possibili, Di 30 giovani 
. eletti 4 soli erano sani. Degl' altri chi era 

altacaio seriamente nelle potenze dell'anima, 
chi di vertigini, ehi soggetto a convulsioni, 
chi aveva una gonna in une mano, chiera 
corto di vista, chi avea un ernia,chi unal- 
tro male vicino all’ernia , che non dipende 
dall’ aria, in sorama questi giovinetti , che 
parevano si brillanti, e robusti , sono tutti 
infetti, e mascondono sotto i panni le più 
miserabili infermità provate da medici co la- 
ro attestati, dell'elenco de quali s° è tratta 
la presente notizia . Alcuni riflettono , che 
potrebbesi adoprar per costero il rimedio de’ 
Cavadenti, eavando loro forse la parte pati- 
ta; altri credono, che il moto a cavallo le 
po tesse gievare, Noi tuttavia siam confusi 
in mezzo a tanti malanni, ed unicamente ci 
consola il vedere, che questi infermi cui non 
‘è possibile vestire da Usseri e montar a ca- 
valle, trovano rimedio de loro mali il ma- 
trimonio, avendone in poche ore questa Mu- 
nicipalità, (che eseguisce la legge ,‘anche sen- 
na le instruzioni del Ministro dell' Interno } 
registrati 9 € più matrimonii, che questi mesa 
chini contraggeno per riaversi da tanto male, 
«Le ngstre fanciulle, che non guardano tanto 
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per sottile benediscono Bonaparte, e la pio. 
vida legge. 
FIRENZE 16 Ot/lobre, 

| L'ondeggiante, e multiforme Governo 
Toscano, scorgende deluse le alte speranze 
da esse, c dagli eterni nemici della Francia 
concepite d' un scioglimento imminente , ine» 
vitabile di quella Repubblica portentosa, can- 
gia ei pure modi, e sistemi, e va rallentan- 
do in proporzione del nuovo innalzamento 
della forza, e potenza di quella i metodi di 
persecuzione tirannica, che da alcuni mesi a- 
veva dispiegati contro i seguaci, e ammirano 
tori de” principj Franeesi: i Fratelli Menicue= 
ci contre de’ quali fieramente s° imperversa 
va, sona difatta stati posti ia libertà; e un 
d' essi già serve la Repubblica Cisalpina, in 
qualità di Giudice di pace a Vernio; mentre 
Gerini, stato anch’ egli già malmenato in Fi- 
renze per consimil ragione , ha trovato asilo 
e impiego militare nelì' Emilia. Ma non per- 
ciò lascia quel governo alcun mezzo intenta. 
to, onde scoprire le più segrete mire.dei pre. 
tesì amici della libertà, ispiare i loro discor= 
si, e andamenti, penetrare le loro corrispon- 
denze, e gli eggetti delle medesime, massi- 
mamente dopo ch’ egli ha preteso di sapere 
con certezza, che in Bologna, nell’ Emilia, 
ed in Milano esistono de” Clubs di patrioti 
Eierentini, aventi corrispondenza gon quelli, 
che dimorano in Toscana. Giova intanto que» 
sto prete:to, perchè i Ministri del Tirano si 
credano autorizzati a violare incostantemen= 
re il segreto delle lettere, a intercettare, ad 
esempio degli Oligarchi Lucchesi, tutti i fo- 
gli Cisalpini, a spargere luogo a luogo quel 
che a’ loro dissegni meglio si convenga, € & 
ordinare quindi nuove carcerazioni. 

NAPOLI 1x4 O:tobre. 

La Real principessa spuntata sull’ Arnò,:. 
cresciuta sull’ Istro, e rmaaritata ‘al Scbeto, 
cerca d’ affettare un carattere di dolcezza cs- 
trema, e di affabilità, Se si voglia parago» 
narla a Carolina, ella è una colomba , a fron, 
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te d’uaa Gernzechia. Negl' ultimi giorni pre» 
se la colombina wn delicato interesse per la 
libertà di alcuni patriotti ingiustamente de- 
tenuti mella Bastiglia Napoletana . Per otte- 
nerla si rivolse al marito di M. Carolina , che 
per quanto diceno le cronache Siciliane, non 
accoglie con indiferenza i di lei voti, el’ 
ama con una tenerezza più che figliale : Ot- 
tenne infatti la grazia. Carolina per aventu- 
ra ne fù informata, chi dice da un fido Mi- 
«nistro, chi dal Prineipe ereditario geloso per 
non essessi fatta a lui prima una simile con. 
fidenza . Si gridò I’ allarme, Corse come una 
faria Carolina dal marito, esclamando ; ren- 
dimi ‘le mie vittime . Il comodo Peidininda 
ubbidì all’ Austriaco Impero. Dope questa 
prima impresa entrò furibenda nell’ altro 
appartamento della principessina, ele fe con» 
tare una dozina di Caxzetti doppo averle tar- 
pato alquanto il Ciuffo...., Pianse , e ta- 
que la povera ragazza. 

Gl'Infelici patrioti furone tumultuaria- 
mente spediti alla pantelleria . Carolina mi. 
nacciò di voler evocare a se il mero, e mis- 
. t0 imperie giacehè ella cra non solo Regina 
di Napali, ma presuntiva Regina di Francia 


( il cannone fruttidoriano non avca in quel 


momento tuonato fino a Napoli) , De! resto 
se essa depo questa giornata ha decimata 
qualche cosa dalle sue alte pretensioni , ha 
richiamata però in aula prepria esclusivamen- 
te la cognizione delle eause rivoluzionarie, 
FRANCIA. 
PARIGI 6 Ottobre, 

Cor Decreto del Direttorio Esecutive i 
viene cstesa anche ai Dipartimenti uniti alla 
Francia la legge, che proibisce a ciascun in- 
dividuo. di comparir in pubblico con abiti re- 
ligiosi . —_ Assicurasi , che Carnot è a Lon- 
dra, dove pubblicherà uno scritto centro il 
Giienia Repubblicano . Boissy, Portalis, 


STATE De pad tin RAS ferree primate 10». vena) VET ipsa SERIO 


Pastoret, Dumolard; TImbert-Colomes, ed 
altri sono sertiti di Nrancia verso la Germa- 
nia. -—— Sentesi, che il benemerito Bere 
thier, Capo dello Stato Maggiore dell’ Arma- 
ta d’ Italia, sia stato creato Ministra di 
Guerra in vece del General Seherer: un ay 
viso giunto jeri, dice, che abbia accettata 1 
nuova sua carica. 
DAL RENO > Qirobre e - i 

I Francesi hanno chiusa la comunieazion 
ne ‘ra le due sponde del Reno. Tutt' i viag- 
giatori che vogliono passare sulla sinistra del 
Fiume, sono rimandati, ed è interrotte an- 
ehe il'corso della Posta. Per altro nonsi 
vede finora alcuna disposizione nè da una 
parte, nè dall’ altra, che faccia temere di 
vicine ostilità, 

Continuano con calore le operazioni per 
lo stabilimento della Repubblica Cisrenana. 
Il nuovo Magistrato di Colonia ha nominata 
una Commissione incaricata di stendere. un 
piano per la riforma dei Tribunali di Giusti- 
zia. 

OLANDA 
ATA 23 Settembre, 

Nella Sessione dei 19 corrente. sì è ‘senti 
to con trasperto la nuova giunta alla Com. 
missione delle relazioni estere, che la Capi. 
tale degli stabilimenti della Repubblica nell” 
Indie, Batavia, non che il rimanente dell’ 
Isola di Java si trovano nel miglior stato d! 
difesa, che di nulla v'è penuria, essendovi 
per sino superfina la circolazione del contan- 
te, 

L: iaia della Repubblica Cisal- 
pina è già quì arrivato, e mandò alla Cone 
venzione le sue credenziali , in cui restò 
spicgato il voto, che Ia Repubblica Cisalpi» 
na venisse dalla Convenzione Batava trata 
tata sulio stesso piede della Francese . 
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. ITA LIA: 
BOLOGNA 23 Ottebre, 

E giunto in questa comune il Comissa= 
rio di Polizia il Cittadino Rossi di Reggio. 
Egli si compiace molto delle visite , che le 
fanno ibuoni patriotti .i quali noncessa d’ ani. 
Mare, perchè sostengano la causadella Libertà, 


S'è sparsa la voce che ai .7 si sottoscrivesse la. 


paee- Le notizie di Napoli sono, che Acton, 
è ‘stato inalzato al più lidia che 
un Re possa’ mai conferire : Egli è ora Capi. 
tano generale di mare ; e di terra. Non res» 
ta più a desiderarsegli che gli onori divini, 
quegli onori medesimi, che Cicerone istes: 
s9 , serivendo a Biuto, e a un Dit 
tatore liberticida, 
VENEZIA 109 Ottobre, 

Nota deli detsnuti delia cospirazione fat= 

ta in ia Città. 


eroi 


MUN'CIPALISTI, Jovovigh , Spada; 
Marconi, Mocenigo, Zust.nian, Bembo, Ca- 
legari, Bulla, Sigmoretti, Dolfin, 

PIOVANI, S. Basso; SS. Apostoli, S. 
Lio, S. Fantin, Sant’ Angelo, S. Gio. De 
silla; S, Margarita, S. M, Formosa ,S, Pa» 
lo, S. Gio. Grisostome ,'S. Silvestro. 

Varj di questi sono stati licenziati, 

+ EX PATRIZI, Pietro Canal, Bened. © 
Zuanne Zasto , Tommaso Condulmer, Zor- 
zì Grimani, Filippo Grimani, Ex Proc, Zus= 
tinian, Cirolamo Zustinian, ‘Girolamo lolo, 
e Alvise Querini , Baccolario , e . Marco. 
Zen , Lippemano, Guido Erizzo, Stefano 
Valimarano, Fratelli Pesaro, Girolamo Asca= 
niò Mohn , Codognola Giacomo, Domenico 
Motosini, Barbaro, Ex Cav. Donà, Fabio 
Gritti, Ex Cav. Alvise Centarmi, Angelo 
Diede, Mattio Dandole, Mattio PFizzamano, 
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Filippo Calbo, Pietro Trevisan, Alessaridro 
Fini, Carlo, Angaran, Zan Antonie Ruovri. 
ni, Agostin Nani, Anzolo Zorzi. 
Ten, Collanelio Castelli, Magg. Rivanel- 
Ji, Magg. Sudarovich, Col. Media, Capita- 
no Marin Zorzetto, Capit, Subelich, Capit, 
| Giovanni Jovich, Col. Miolovich, Gio. Pie. 
tte Cerato Commaissarie Austriaco, Zuanne 
Capponi Rag., quattro Fratelli Moro Orefi- 
ci, Antoriu Rizzi Ragion., Abate di Ca Zuf 
fo, Ex Conte Roveretti, Antonio Caminer, 
Gaetano Scotti, Abbate Piero Fracasso, Giu- 
lie Sagramora, Antonio Tiboni, Angelo Car- 
minati, Gioanni Lavraris, 
‘ Copia di un Biglietto scritto dal Muni- 
cipalista Andrea Spada ai suoi Figli. 
i FIGLI Carissimi, o 
Coraggio. Nulla di male. Non solo sono 
inrocente, ma si devono a me le prime no» 
‘tizie di una trama, che poteva compromet- 
tere il Taese . Il General Francese vuole de- 
gli ostaggi: oltre 54 della classe dei Cittadi» 
ni vuole nove Municipalisti : ie seno uno di 
essi, gli altri sono Signoretti, Bulla, Dolfin, 
Zustinian, Mocenige, ma non mi ricordo gli 
altri. Ciò ci farà verso la Patria un merito, 
Andiamo a 5. Zorzi, Converrà che prendia- 
te informazioni per farmi avere il bisogno , 
Addio. Salute a tutti gli amici. 
| | ONEGLIA rr Ottobre, 
—. Straoidinaria da alcuni giorni è 1 affluen- 
za de fugiaschi emigrati del mezzo giorne, i 
medesimi già arrivano al numero di 4 milla , 


Questa prova, che le loro speranze libertici: 


de sono svanite, e che il governo Francesa 
fa eseguire rigorosamente quelle giastissime 
leggi con cui gli ha fulminati. Non si sà dos 
ve questi nomini turbolenti si rivolgeranno o. 
Se il. Re sardo fosss veramente amico della. 
Francia, come per i suoi fini egli jed i suoi 
ministri vanno spacciando, non dovrebbe to- 
grate, che costaro facessero dimora nce suoi 
stati a ——e L' intendente Conte Capelli di 
Torino aveva due figli Une di questi hy ue 


ciso il fratello di motte a tradimento. Chi a 
ce petchè cera patriotta. Chi ascerisce che il 
patriotta abbia ucciso 1° Aristocratico, perchè 
l'aveva svelato. Ora dicesi essere stata erat- 
ta sulla Piazza di S, Carlo, una bellissima 
guillottina per adoperarla sopra il fratricida . 
Questa imitazione ci fa sperare un altra imi- 
tazione; che voranao cioè, i Piemontesi imita- 
re i Francesi anche nella piantaggione degl’ 
Albari, 
FRANCIA 
PARIGI 6 O:tebre 
Un importante mozione d’erdine ha fat- 
ta nel Consiglio dei 500 il rappresentante 
Chezel. ,, Io sono infermato, dis’ egli, che 
nella Francia intera trovansi case d' educa- 
zione nelle quali i piccioli Cittadini vengono 
allevati nelledio alla Repubblica, e mell’ a- 
ore al realismo. Telerarete voilungo tem» 
po ancora un'abuso si fatto ? Il male deriva, 
che messuna autorità sopraveglia, nè alle in. 
stituzioni particolari nè agl’ institatori . Scn- 
za dubbio l'industria è Hbera, ma ella deve 
essere esercitàta in mode tale, che la salve. 
za della repubblisa non ne venga compromes» 
sa. L’instruzione opera tutto. Grande erro- 
re in politica fu quello, che «omisero i des - 
pati scellerati ponendoci innanzi agl’ ecchi gl’ 
esempi de Soloni, de Licurghi, de Temisto- 
li, de due Bruti. Noi pagammo faneiulli a 
questi eroi il tributo della nostra amirazione. 
Uomini abbiam presi ad imitarli; ora apro- 
fitiamo per noi, per le generazioni future de 
strani sbagli degl’ antichi nestri tiranni, € 
viviamo perswasi che al prefisso termine glo= 
rioso non s' arriva se non dirigendo i preprii 
effetti verso il nuovo governo, che la Fran: 
cia ha abbracciato, Institutori o voi sarete. 
n epubblicani, ovvero vi straperemmo il dirit- 
to d alevare la gioventù. Ecco il progetto 
che vi propporgo . I, Le case patticolari d' 
educazioni dei duc'sessi sono posti sotto 1’ 
_ ispezione, o vigilanza delle aministrazioni 
- Municipali, IL, Elleno satanns obligate di 


visitarle alm:no due volte il. mese ge sì ass 
sicareranno se questi alunni sieno allevati 
nell’ amore della Repubblica, III. Se ne me- 
désimi si scoprissero sentimenti contrarj sa- 
canno chiuse queste senole, e gl'alievi rimane 
dati a loro parenti, IV. Gl'institutori , che 
professassero principj centrarj a quelli della 
Repubblica saranno condannati a perpetua 
deportazione. 

Il Consiglio ha ordinata la Stampa ed ha 


inviato questo discerso ad una comissione par- . 


‘ticolare, che sarà composta di Debry, Gaz, 
Vernon, Reger-Martin, Luminais ec. 

In un discorso fatto dal Rappresefitante 
Bovlay sulla progettata erezione d’ un imo- 
numento onde perpetuare la. memoria degl 
avvenimenti fruttidoriani, sono degni di con. 
siderazione le seguenti espressioni . ,, Inal- 
ziamo omai i mostri sguardi verso i grandi 
interessi, che ci son confidati, Pensiamo , che 
noi non stipuliamo già soltanto per fa liber- 
tà del popolo Francese. Tale si è i' influen- 
za della rivoluzione, che deve estendere gl' 
attivi suoi effetti sulle nazioni twite dell’ uni- 
verso. Stampa ia numero 6 esemplari. 

Per convincersi dell’ importante verità, 
e del funesto destino, che all’ Italia Libera, 
non che alla Francia sovrastava , per opera de. 
vili e perfidi schiavi de’ Tiranni basterà di sen- 
tire quanto disse a queste proposito , nel con- 
siglio degl’ Anziani Il ben noto Lacombe 
Saint-Michel, ,, pensiamo sempre , che le 0s- 
tilità sono vicine a ricominciarsi, e che ab» 
biamo perduta tutta la campagna per l''effet- 
to d'una lealtà, che ci ritorce era a danno 
nostro da chi non ha abusato . Non resta più 
che un mese per le operazioni Militari, Mos- 
triamo ai nostri nemici che essi sono ingame 
nati sui mezzi nostri. Nen v'hagran tempo, 
che Carnet diceva. che noi cravamo in an- 
gustie tali, eche avevamo un bisogno sì gran- 
de di pac:, ch: quandanche si domandassela 
Città di Parigi per una condizione di quella 
pur converebbe di darla. Mostriam loro che 
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vogliamo pace, taa ché fa vogfismio giusta, 
onorevele, e che abbiamo de’ mezzi arcota 
per ottenerla a queste conlizioni, -me Fia 
molti messaggi del Diretterio mandati a_ di. - 
ferenti comissarii, il più esservabile , equele 
lo, che domanda la sospensione de’ bencficii 
seneplici, e de capitoli secolari del 1 bero ex 
Belgio, «=» Somo stati dati gl'ardini di met= 
tere il sequestro ai beni degl’ emigrati ful- 
minati dai decreti frettideriani, IL Ministro 
di Polizia ha fatto nominare un consiglio di 
guetra per giudicare quelli, che son coatem- 
plati nella legge dei 19 Fruttidoro. Tutta la 
Francia applaudi:ce con trasporto d’ energia 
alla saviezza de’ magistrati Repubb'icani , 
il popolo non serba altri sentimenti, ch. quel. 
li del disprezzo, e dell’ indegnazione centra: 
i cospiratori, e contro i foro dolcissimi clien» 
ti gl emigrati, ed i preti refratarii, 

Lettere di Basilea dei 24 settembre annuo 
ziano esser giunti colà il Duca d' Aiguillen, 
e Carlo Lameth, Sicome essi! non erano can- 
cellati che provisoriamente dalla lista. dogl* 
emigrati hanno dovuto abbandonare il terite- 
rio Francese. Quantunque malati dovrzune. 
presto sertire dalla Città perchè ivi nen si. 
sofre verua emigrato. o 

L’ Accademia Francese fu stabilita da 
Richelieu per mellificare il dispotismo; e £ 
quaranta hanno maravigliosamente secendato 
le intenzioni del loro fondatore: non può dir- 
si altrettanto dell’ Instituto nazionale desti- 
nate a far amare la Repubbliea mercèla pro= 
pagazione dei lumi; i più infami nemici di 
essa vi sono stati collecati; vi si vede nn 
Salle, che rinnovellando la scema dell’ acca- 
demia verso Voltaire, vuole, che il poste 
del cospiratore Pastoret rimanga vacante ; vi 
si vede Fontaines ,il complice di La-Harpe; 
vi si vede Dupont ( di Nempors) il quale ad 
esempio di tanti aristocratici Italiani, delira,. 
e sogaa ad ogni istante delle controrivoluzio» 
ni; si si vedono in folla gli antichi sarvi di 
Luigi XVI, come Roedzrsrec, Il Dir.tiorie 
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dovrebbe chiedere al Corpo Legislativo la ri- 
generazione di questo stabilimento politico , € 
ricondurlo a quello scopo che uno si è pre- 
fisse, al'orchè viene formate. 

Oh quanto un tal bisogno di pronta ri- 
generazione si fà altamente sentire dai nes- 
tri deplerabili Licei dell’ Italia, e spezial- 
mente della Cisalpina! 

GERMANIA 
VIENNA 30 Settembre, 

Si è avuta notizia, da. Hermanstadt, 
che i fieri abitanti delle Selve, e luoghi pa- 
ludosi della Transilvania, si sono fermatiis 

grossi eorpi armati, ed hanno principiato a 
fare delle scorrerìc nella provincia, commet- 
tendo a guisa dei Tartati delle orribili cru- 
deltà. Alla partenza degli avvisi questi bare 
bari avevano fermato un accampamento a 
Tabrang, -—— Sispilmente nel Bannato, si 
sono scoperte altré orde di assassini, i quali 
tecano non piccel danno agli Abitanti dei 
‘villaggi, e specialmente dalla parte di Lu- 
gosch. Fer distiupgcre questi briganti, sono 
stati dati gli otdini più rissoluti, dovendosi 
cercare di aver nelle mani i capi, ed al bi. 
sogno batter tutto il corpo di essi con can. 
neni di mitraglia. 

Lettere recenti di Leipsick, recano altre 
notizie disgustese per la nostra Monarchia: 
‘accertino esse, Che sia stato scritta al fa. 
moso Potocki, per invitarlo a impegnare i 
principali membri della Dieta Folonese, a 
potta:si prcntamente in Milano. L’ Italia 


sembra esssre coggidì il punto dr rinniene di. 


‘tutti i Polacchi, che hanno figurato nell’ ul- 
tima insurseziore, Anche prima dell’ accen- 
nato invito, un gran numero di loro esasi 
portato a mibiare sotto le bandiere. di Bona- 
parte; e questo movimento a.cui nonsi può 
più mettere riparo, desta mille riflessioni n.l- 
lo spirito dei nesiri pi litici . 


Vieri SPD veneti AIPIAITZAA n I parmigiana "i 
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Continuano frattanto le sollevazioni dei 
Polacchi, dal cante della Gallizia, e della 
Transilvania stessa , e sempre maggiori inquie- 
tudini cagionano alla Casa d’ Austria. Son’ 
essi in numero di é in 7 mila appostati sul 
monte Crapaes, sj divideno in piccioli corpi 
di 200 womini l' uno, e portano per ogni 
dove la vendetta, e la devastazione, 

Sterile, e misero compenso a questi, e 
ad altri mali grandissimi tutto dì crescenti 
è il ridicolo omaggio offerto al nostro Sovra- 


ne dall’ incaricato di Ragusi Conte d’ Aya- 


la, in nome di quella Repubblica; come pu- 
re il precatio possesso preso della Dalmazia, 
e dell’ Istria dalle nostre truppe; e ta dedi- 
zione, e successiva occupaziene recentemene 
te seguita della Città, e provincia di Cattaro 
in nome dell’ Imperatore. 

Noi siarie sul punto di vedere scoppiare 
una guerra terribile sterminatrice, pel delirio 
del nostre gabinetto di volere dopo tante, € 
tante sconfitte imporre patti, e leggi al vin 
sitore ; ritenere le usurpazioni fatte sugli stà- 
ti appartenenti a una Repwbblica amica, che 
per giovarci affrettò la sua morte politica; 
‘e influire e comandare dispoticamente in tut- 
ti gli Stati d' Italia, come in quelli eredita» 
1} della Germania . Frattanto non c’è ignoto 
che se sì riprendono le ostilità, molte delle 
nostre Citià soro disposte a proclamarsi li. 
bere. ‘In questa Capitale i tessa esiste un 
prodigioso numero di così detti patrioti , a 
venti alla loro testa degli nomini . ....L° 
Ungheria poi è disgustata dell'imbeciliità di 
un Principe sempre fanciullo } e se le bandie= 
re tricolorate arrivano ai di lei confini, il Re 
d' Ungherìa diventerà simile a quello di Ci- 
pro. Il professore Bochmer; uomo ce- 
lebre in Germania per le sue opere, e li suoi 
prince pj d' umanità, è morto a Gottinga li 
21 dà gosio, i 
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PIANI &° 
MILANO ‘18. Qitebre.. : (E 

Questa notte sono ritornati a Brescia due 
di quei Deputati ; che al numero di sei si 
trovano quì per trattare 1’ unione del Brescia- 
no alla Rep, Cisalpina . Si crede, che il Di- 
rettorio csecutive non abbia fuera volato spie» 
gare le sue idee sopra alcuni punti, che i 
Bresciani animati da ‘una elettricità più ar- 
dente di patriotismo , aveano provvisoriamen- 
te proposti a favore del loro Popolo, finchè 
‘il legittime Corpo legislativo avesse comin- 
ciato a fare le swe determinazioni equabilmene 
te per tutto il suolo della Repubblica, e che 
siano ritornati a Brescia per avere delle al- 
tre istruzioni da quel governo attuale. Que' 
Beputati, che sono quì rimasti hanno voluto 
cor un pranze anticipare fra es:i il piacere 
della conchiusione, di cui sono impazienti, 
Ci sone caduti nelle mani alcuni brindisi, 
che noi comunichiamo al pubblico . 

rt. Ai cuori de’ duw Popoli. Fossano e- 
gnì momento accrescersi Îc loro felici dispo- 
sizioni per l’unità della Repubblica Cisalp, 

a. Al fuoco di tutti i Repubblicani; che 
accelereranno il momento delle indivisibilità 


tra i due Popoli, Possano spegnersi nelle fiana-. 


me le cabale, e gli intrighi dei lora nemici, 
3, Al patriotismo delle Autorità Brescia- 


ne, e Cisalpine. Fossa csso sempre es ere. 


franco, e vigoroso per la felicità de’ due po- 
poli, che già si amano. fraternamente. 

4: All’ accrescimento della Repubblica. 
Possane i Bresciani essere l' istrumento di u- 
«na sola Repubblica in tutta l’Italia. 

5. Alla pubblica istruzione . Possano u- 
na volta tutti i Popoli della terra conoscere 
i loro diritti: possano tutt’ i Repubblicani es- 


ser superiori alle piccioleaze, che per le an 


Ù 


ì fL 


PUBBLICA CIS ALPIN A. 


a la i 

“a quesil, ed alti simili brindisi det 
tati dal' buto patriotismo ,vil pranzo. è finità 
col vivi: desiderio di veder prestò ritornati i 


loro compagni da Brescia per dar l ultimo 
colpo ai nemici della Patria, col conchi sic A 


V unione desiderata, 
UDINE 18 Ottobre. 


Scrivono da Gorizia, che domani vi si i 3 
attendera il Gen, Tera cd in seguito la sua 
Armata, e che il di 23 dovevano csscer tere. 


minati tutti li lavori delle fertificazioni. 


Jer sera arrivò un Corriere da Vienna, : 


ed appena giunto, il Gen. Merfeldt;il March: 
del Gallo, cd il Co. di Cobentzel sirecarona 
a Partareano. La conferenza durò sino alle set= 
te della sera, e questa mattina giunse la no: 


tizia, ch 26 la pace fu segnata, e si conferma. A 
pure questa sera, Il Gen, in Cape verso lè 


una della notte si è quì portato dal Conte 
Cebentzel, e domani si lusinghiamo d’ aver 


qualche dettaglio è ——— Non fu ancora so8= 
pesa l'erezione del Battaglione, nè li trage 


porti ch’ erano stati erdinati ‘per l’ assedio. 
Il Generale Berthier si è diretto a Parigi 
con il trattato i di cui Articeli sono igrioti, 
come è ignoto il tempo in cui saranno pub- 
blicati. Alcuni voglieno che passerà un me» 
se-prima si possine rilevare . Martedì scorso 
mel Giardino passarono in rassegna diversi ex 
nobili Cittadiai ricchi , ed altri Negozianti 
eletti Usseri; dimani faranno il simile gli al- 
tri che completano il prescritto numero dei 
sessanta: si è principiato a formare ua Bat= 
taglione di Fanteria a cui si ascrissero molti 
volontarj Friulani; oggi sono stati posti in 
Fequisizione tutti i cavalli del Dipartimento 
per trasporto di generi dal Taglio a Palma. 


4 Da | 055 i; ia DE (apr bu 
SUP. AL N. 33 DEL DEMOC RATIC co IMPARZIALE 
MERCOLDI" 35 Ottobre ANNO 1 DE LLA NE 


fà hanno innalzato il cogli . 


DEI 


» 


i VENEZIA Pra Ottobre. f 


Un fortuito incendio ali’ èdifizie al Lido, 
ove fabbricavansile fissete , promosso dall’ 
inavertenza d'un soldato che vilavora va col- 
la pippa in bocca, a quanto assicurasi, fece 
‘halzar all'aria alquanti barili di polvere, va- 
tie bombe, c commurigatosi il fuoce ad una 
barca che stava alia riva, ove caricavasi del- 
la polvere, dovette pare perise, Îl male sta. 
va per divenir desolante anche pe DI più 
‘esposti, attesa la vicinanza d' wn grandiose 
deposito di polvere , il cui scoppio , riuscire 
poteva fatalissimo, ma grazie alla vigilanza 
di 5 Ufficiali del Battaglione di linea, che 
vniti a molti condannati alla Galera sì porta» 
rome, col maggior pericolo di se stessi, sul 
Inogo, prima ancor che comparisse una car- 


ta che prometteva un premio di 106 Zecchi 


mi a chi osasso di portarsì ad allontanar il 


psricolo , furono prevenuti i tristi effetti. Po-o 


rirono però alquanti Soldati Francesi nel 
primo scopio, ignorandoseno aneora il nume- 
to. —— Teri l' Accusator pubblico del Tri- 
-bonal d'alta Giustizia dichiarò di non aver 
; ritrovata trauvia alcuna di colpa contro il Ca. 
‘“pitan Nicolò Zorzetto Direttore della Ga- 
leotta la Cajandra fuggita dal Porto oltre 
un mese, Questo onorato ,e benemerito Uf. 
ficiale fà ritenuto dietro la scoperta trama 
dell’infame Cercato. La di lui innocenza gli 
fece incontrar tranquillamente l arpesto , Que» 
ata stessa gli fece ottenere dal Tribunal me- 
| desimo la libertà. 
_ VERONA 16 Onobre. 

Si somo spediti da questa Città alcuni De. 
putati a Venezia, per conferire con altri d’ 
altre. Città ex Venete, sopra affari economi. 

ciy e politici, c forse sulla loealità del Con- 
i gresso. medesimo, 

ì Bonapatte con sua Lettera sl Generale 
Brune, ordicò, 
cavallo, dei Cittadini Veronesi; ma questi 
portarono con somma alacrità in pochi mo. 
menti il numero fino a Ca, svendo stabilito 


cdi portazlo sino & 


so congedo dal Governo provvisorio . 


che si facessero: 40 Usseri a 


100, con frappotvi in mex. 
se alcuni aristocratici per farli combattere a 
oro dispetto ‘contro il nemico Teutonice , 
GENOVA 5 Ottobre, | 
‘Atteso il seguito accomodamento delle 
differenze, che sussistevano tra questa Re- 
pubblica, ed il Duca di Parnaa a cagione di 
territorio , il Governo provviserio. col mezzo 
del Ministro delle Relazioni estere, ha fitto 
pubblicare un Preclama, col quale notifisa, 
che S, A. R, l’ Infante Duca, avendo rin. 
novata 1 anaicizia colla Repubblica di Geno- 
va, anche rel nnovo di lei sistema, ha proi- 
bito ai suoi sudditi di dare ricetto ai fuggiti. 
vi Liguri, ed ai loro effetti, che trasportati 
venissero nel suo Stato. Inoltre ordina, ai 
Cittadini, e specialmente ai Militari, di non 
commettere la minima lesione al Territorio 
di Parmà.,.< di trattare quei Nazionali come 
amici della Democratica Ligure Repubblica . 
Il Gen. Bonaparte ha richiamato all’ &r- 
mata il Gen. Duphout, il quale jeri ha pre» 
Il 
Governo predetto ha pubblicato 1° amnistia 
per tutti quelli, che hanno avuto parte nell’ 
affare dei 5, e 6 Settembre, ad esclusione de 
principali capi, c di 25 ostaggi ex Nobili; 
gli altri furono rilasciati la notte scorsa, 
Vanno di giorno in giorno arrivando dei 


Deputati di A!bano, e Fontana buona, per 


rinnovare l’ amicizia cella Rep. L’ or. 
gamizzazione della forza armata si fa con 
gran sollecitudine. 
ER ENG A 
PARIGI 6 @Qtrobre, 

Ecco come uno scrittore Francese parla 
dei Circolari Costitazionmali, 
vic effetto della giornata dei 
18 Fruttidoro, debb’esser quello di prepara- 
re le elezioni dell’ Anno s:sto; e ciò che 


ss Il salutevo 


| può ricordurre con successe questo risultato, 


si è lo stabilimento de’ Circoli Costituziona» 


di : egli è un mezzo immancabile, se venga 


impiegato ‘in tatte le comuni dai veri Repub. 


ì e 


blicani... . «Fa d'uopo sbandire tutti i ti- 


“mori, e ché i Patrioti sì risveglino dal 1un« 


go leto letargo: conviene, che le riunioni 
politiche topramo la superficie tutta della Re- 
pubblica , che queste istituzioni sieno il Quare 
‘tier Generale dei Patrioti ; che ivi si riunis- 
cano per isventare i progetti dei malvagi; 
che il lore principio sia la Costituzione , che 
\essì la  predickino al Popolo, e che amabile 
colla stessa lero saviezza, e mederazione la 
rendano , Cittadini, ravvivate da per tutto l’ 
Albero della Libertà appassito, e disseccate 
dal soffio mortifero dei cospiratori; ripianta» 
te quest’ Albero diletto nei luoghi ove l’ han- 
. no abbattuto i memici vostri; questo non sa- 
rà innaffiato nè col sangue nè colle lagrime; 
rendetelo fruttifero colla giuitizia , e colla u- 
manità ; innalzate presso del medesimo un’ 
altare alla riconciliazione , e alla concordia ; 
rendete la libertà amabile, odiosa il realismo, 
e voi vedrete un concerso mumeroso di citta. 
dini, di donne, di fanciulli, abbellire le vo- 
stre feste, e confondere coi vostrii sentimen- 
ti loro: la persecuzione, gli odj, l' Oppres- 
sione , fanno detestare tutti i govemi; il più 
giusto, il più wmano , il più indulgente sem- 
pic è preferito: e qual governo è sì proprio 
a svillupare le quahtà grandi, e generose, 
quantò il governo dell’ Epuaglianza! Non vi 
sì sichieggenmo ‘nè ricchezze, nè piivileggi, 
nè nascita pet esservi distinti: abbiate solo 
“talento , e virtà, e voi potrete aspirare 2 
tutto, ,, Un esempio luminosissimo , in mez- 
zo a tant’ altri stupendi, si è quello deli’ E- 
roe Hoche. Sotto l'antico Governe ei non 
‘era che Caporale; in questo grado oscuro e» 
gli avrebbe tratti i suoi giorni in qualche 
meschino pressidio. La Repwbblica si fonda, 
ci si slancia nell’ immensa carriera. della li= 
‘bettà; opera cose grandi col senno, c colla 
mano; a sublimi onori la Patria lo innalza; 
la falce della morte recide lo stame dei suoi 
giorni, prima che il sesto lustro ei compia : 


la prima Nazione dell’ universo irriga di pian» 


10.273 


to la sua fomba. L’ Faropa 5° onora d’ as. 


‘ sistere ai tuoi funerali; la fama consacra it 


Suo nome nell'universo ye il Geflio della. Li. 
bertà lo scolpisce nei templi dell’ Immaortali- 


tà’, e della Gloria. 


Feroci, implacabili detrattori della Liber- 
ta, ed Eguaglianza, impallidite, e tremato. 
a sì fatti sentimenti, a dichiarazioni sì vige 
tuose, e sublimi! Non vi resta omai più al. 
tro scampo, che la conversione, e un silen» 
zio eterno. 

11 Ministro ha invitate le tre classi 
dell’ Istituto ad occuparsi prontamente al suo 


completamento con nuove nomine, Carnet 


era della prima, Pasteret della seconda, Si-. 
card, e Fontaines della terza. L' Istituto s" 
occupò già d’ una lista di candidati. Vi si di- 
stingue per la prima classe, il Cito. Bregnet 
Otologiajo finemato, per le due altre Palis» 
sot noto Scrittore, Framcesco Neu;schatcau, 
Parny, Champagne traduttore delìa Politica d* 
Ari totile , ele Remigniere Membro Associtao, 

Si occupa ognora cen attività dell’ ese- 
cuzione del Proclanaa del Direttorio per com- 
pletar la nostr” Armata, Ua Decreto del 2,. 
jngiunge a’ Commissarj del potere: esecutivo 
di wair nel Capo Inogo dei Dipartimenti i mi- 
litasi, e la gioventù della requisizione che 
devono raggiungerla, e farli di là partir per 
ì’ Armata quallora siero uniti in 150 20, cioè: 
di 24 Dipartimenti per la strada di Bonna e 
Coblence ; di 16 per Strasburgo ; é di 32 per 
Cantbery e Milano, 

Mo.ti Giornali han pubblicate chela cit- 
tadella di S. SRO era stata presa dai rea- 
li ti. Niente v'è di più vero. L'armata degl’ 
insorgenti è comandata, da Domcneo Allier, 
e Saint Cristo! i quali prenduno il neéme di 
Generali deli’ armata di due Consigli . Ecce 
com’ ebbe luogo l'affare, Dopo il giorno 1g 


“frutti si senvirono nella Città de’ tumuitie 


La Municipalità vidde ch'era sforzata; v’ ace 
sorse in i ciarpa, cd al suo arrivo gli arma» 
ti dimanaareno i loro capi, 1 quali prcscsta- 


874, 


tini furono interrogati dal Presidente con qual. 


‘diritto oeeupasseto la Città . La mia truppa, 
rispose San Cristol è Armata per il manteni- 
mento del ordine, e della costituzione, e per 
la sicurezza delle persone, e delle proprietà, 
La Municipalità gli disse allota didare a suei 
soldati degl’ ordini, perchè noa accadessero 
disordini. Egli lo fece ben tosto .In seguito 
- si rese al luogo delle sessioni. pubbliche ove 
minacciò l’ amministrazione di ritirarsi, cui 
rispose, che sarebbesi fermata fino alla venu- 
ta di tutti i suoi membti, Intanto la Muni- 
cipalità fece una proclamazione ai Cittadini, 
animandoli a star attaceati alla buona causa, 
ed a guardarsi ben da’ briganti. Un uomo 
della truppa ammutinata allor giunse, e di- 
mandò con quale diritto emanasse una pro- 
clamazione, mentre essendo occupata la for. 
tezza, alla truppa si dovea la police della 
Città dietro i diritti di Guerra, Iasomma, 
disse il soldato, siamo amici, 0 nemici? La 
Municipalità rispose, che non ammetteva per 
amici de’ rivoltosi nel suo seno. Seppe in se 
guita, che la truppa s’era portata nel corpo 
di guardia per disarmare il posto , e che vi si 
era eseguito il nome del Re, Vennero di neo- 
vo nel medesimo luogo degli nomini armati 
che disssero: A nome del generale voi siete 
“destituiti, c noi viintimiamo di renderci le 
sciarpe. Gli Ufficiali Municipali sforzati ag 
obbedire diedero le ehiavi che serravano le 
sciarpe, e i municipali in questo tempo, voi 
potete levare, dissero, questi segnì esteriori 
della libertà, ma non ci potrete togliere lo 
| spirito repubblicano che vive, e vivià perser- 
pre nei nostri petti . Intanto l’ Amministra- 
.zion Municipale spedì Corrieri al Diparti - 


mento, ed ai Comandanti la forza armata» 


‘per istraitli di ciò che avvenne, La truppa 

però che eccupava Ia fortezza si ritirò. 

Tal è Ia narrazione breve dei fatti con- 
tenuti nel processe verbale, Chazal dimanda 
che sia stampato, c che il Consiglio deereti 


menzion obierioste della condotta. di Santo. 
Spirito, 
GRAN BRETAGNA 

: LONDRA 26 Settens tre. 

. Il Governo diresse alle varie Corti d’ 
Eutopa una dichiarazione relativa alla rottu” 
ra delle negoziazioni ; questa dichiarazione:sa= 
rà ben presto pubblicata, non che tutte le 
carte della negoziazione. Dopo l' accennato 


Cons, di Stato tenutosi si speditormo vatj cor- 


tieri a Yarmouth per l* Ammir. Duncan, a 
Torbay per Lerd Briport, ed a Corck per l’ 
Ammir, Kingsmitl . Si lavora incessantemen- 
te ne’ nostri cantieti alla costruzione di 12 
barche cannoniere; s' imbarca una gran quan- 
tità di piceole armi che si fanno passare di- 
rettamente in Portogallo . Sir Carlo Gtey fo 
nominato Governatore di Guernescy. 

La Squadra dell’Isele sotto vento è ar- 
rivata .' La parte destinata per Londra, ch' è 
di circa 40 vele passò dinanzi Plimouth il dì 
13 sotto il convoglio della. Bellona, nave di 
74 + 1 bastimenti destinati pes Bristol , e Li- 
ucrpool saranno separati per dirigersi a questi 
porti 3 giorni prima. 

SPAGNA 
MADRID 1: Sertembre. 

Si è stampato nei pubblici fogli, che sta 
per comparire una Bolla del Papa, concert 
nente i Monaci. I principali Articoli di essa 
sone: ,; i. Che non vi sarà in avvenir= che 
un Monastero, o Comunità dello stesso or- 
dinè in ogni Città. 2. Che i voti monastici 
non potranno esser faiti pria dell'età dei 24 
anni. 3, Che i Monaci mon potranno sortire 
dai loro Convesti, che per predicare, e con- 
fessare, e dipenderanno dai Vescovi. 4. Che 
il numero dei Monaci in ogni Convento sarà 
limitato. 5. Che la rendita di ogni Convento 
sarà fissata, ed il di più dei Beni, a dispo» 
sizione del Re. 6. Che i Monaci sarano ob. 
bligati di apprendere , praticare, cd insegnare 
qualche scienza, arte, O mestiere, 


| Il Foglio si dispenserà domani sera. 


DE MA L VA 
“MILANO ar Ottobre. <. NEI 
“Lo Cite adini Belgiojoso, Landriani, e Rou= 

Pa Pietro; si. sono recati i. primi presso que» 

sto. Comandante. Francese: Hulin, per farsi 

nscritere nella lista degli Usseri richiesti da 

Bonaparte. Il solo. amore di. libertà li tras. 

porta al campo: tanto più che i due primi 

oltrepassano l'età fissata:dal Generale. L’e- 

sempio di questi bravi giovani; e ricchi Cit- 

tadini, ha animato molti altri ad imitarli. 

La Gioventii Italiana saprà vendicarsi dell’ 0- 

zio, e dell’ avvilimento, in cui 1” avevano 

sepolta. i despoti ceronati. " Il sempre de" 

g:0 Belmonte parte pes Firenze a coprirvi la 


‘carica di Ministro della Repubblica : possia» 


mo ben essere sicuri di questo illuminato , e 
zelante Cittadine, che saprà sostenere con 


integutà e fermezza l’ onore della Repubbii. 


tar-.egli ha ssa fare P ottima Scelta” di un : x 
compagno amico, e ‘segretario — “Rella” “persona da. 
di Rougier Luigi; ( tutti i Rougier sono puris- 
| simi\patrioti’). Chi. è Repabblicano verace non 

sa mettersi ai fianchi nè sciovani » nè pàtrio:” 
ti di dubbia fede. Se tutti i Ministri della 


Repubblica fosseto del carattere di Belmonte, 
quali progressi non avrebbe fatto a quest’ Para 
la causa della libertà ? ein IL Citt. Cerret. 


ti del Dipart.-del Panaro va Ministro ‘della 


Rep. a Parma,‘Giova sperare che il medesi® 


mo sapià corrispondere alla sua missione da 


deciso. Repnbblicano, ‘e -sostenere quel’ -cas. 
rattere, che .da 18 e. più secoli è igndto PETRI 
Iratiari.. Sappia cesto guardarsi. dai piccoli 


raggiri, e dalle piccole seduzioni delle. du 
le.corti: e s«ppia che nei, piccoli paesi si Pool 


molto esservaro, specialmente dal Fepubblia” 
cano, € dal Al9s010 + Colà non ritroverà ; 


‘ 


296 


| Keauller, ‘vw ‘incontrerà ‘però i i Reunb)lesia= 


questo impiegato repubblicano, che pereta de 


causa dei nostri capitali nimiei per guadagna- 
re da due parti. Il Direttorio ha già deposa. | 
to dall’ impiego diversi uffiziali del burò' di 
. Finanze; che sono Piccinini cape d’ uffizio Pao 
‘ Bertoleglio, Michele Minetti, Somazzi scrit= 
tore, Giosafatto Isacco portiere: avevano, © 
- per quanto ‘dicesi , ‘insultate. «n ‘alberello 


di libertà; coll’ acquila ‘infame ‘dell’ Istio, 
Ha inoltre le stesso Direttorio dato ordine, 


Che siano fatti ì debiti esami, anche sugl’ inn- 


piegati negli altri burrò , -che siano ben va- 


‘ gliati, cche quei*da sostituirsi siano tutti pa- 
‘ trioti provati, ed cnergici: così il Dirett. no. 


stro sotto la ‘pressidenza del ‘eitt. Alessandri 
comincia a marciare sulle erme del bravo Di- 
Yettorio- di Francia... Possano queste sagge mi» 


‘ sure estendersi-su tutti gli impiegati della Re- 


pub. che non sono sinceri democratici, che 
non sano pa trioti. puri, e-possa Bonaparte, il 
Rappresentante la Rep, Francese, supplire a 

ciò che non potrebbe fare lo stesso Diretto- 
riga Una buona purga è capace di richiama» 


tea nuova vita la Cisalpina. i sd 


VENEZIA 20 Ottobre. 
Il. Pressidente della Municipalità , per 
porre. in vista al: Popolo, chela scoperta con- 


‘giura. non. era chimerica, fece. leggere una 


0 $8 di Dalmazia, che 


Carta intitolata: 

i è ‘toscritia , ii Cavalier di Santa Francesca , do- 
‘ve assicura lo scrivente, che farà scappar da 

| Corfù altro due galere, la bastarda dei con- 


Sacra Real. Maestà; e ‘sot. 


dannati, ed altri in tutto rece. individui: as- 
sicura pure la: M..S.. che farà dilatare i suoi 
vessilli, ma la pregaascrivere al Comandan- 
sia più docile , e meno 


x 
De 


rigide. con quella popolazioni. sona Reglatta 


Coni « —— Braschi arrichite delle Sostanze déi*. la confisca su i beni dei 13 Dalmatini, ne di» 
‘’Sudditi del Pontefice, ha spedito quì fersuo ; 


‘avvocato certo Cavalier Morelli, chè ‘chiede; 
‘ alla Repubblisa l indenizzazione del ‘suo prin... ‘5 
cipale pet la ben nota tenuta di S. "Mauto.: 
"È Voce che persona al soldo della Rep. ape” 
Ù poggi le pretese di costui. Guai se si scopre de 


od la revoca, esponendo che si trattene 
> gono in Venezia per servigio della Maestà 
“Sua, esi Che ha mandato a Zara 239 per» 


‘sone, ahe quì ha fatti dei Proseliti, tra qua- 


Hidue Mubpicipalisti, e la carta è segnata nei 
‘7 Ottobre. Cen' altra dei 19, dice, aver tira= 


“ia sé altîi 25 Mmnicipalisti, che a suo tem- 


po sattoscriveranno la carta di dedizione; e 
- tal lettura ebbe fine 1a Sessione. 

Gli ostaggi Municipalisti sono stati rila- 
icliti: cen somma esultazione del popolo, il 
quale È pure impaziente di sapere i proprjint= 
teressi, che si trattano nel Congresso Nazio- 
male  compésto dei: (Deputati. dei governi Cen- 
ttali di putti i Dipartimenti. Alcuni giorni 
sono si è penetrato, che l' unione alla Re- 
pubblica Cisalpina è stata a pieni vati decre- 
tata. Viva adunque la Repubblica » e la-Li- 
bertà © 

CREMONA r7 Gstobre . 

“Fra lo assai scarso numero ‘d* ex Nobili, 
che. amaro la demourazia, noi avevamo due 
Giovanetti figli dell’ ex Marchese, ex imuni = 
cipalista Giulie Vajni. Acecortosi il Padre, 
che i figli meditavane sentimenti diversi da 
suoi , e che soncepivana idee troppo pregi 
dicievoli all’ illibatezza della sua’ mobiltà, ed 
all’ attaccamento sempre avute della sua fa- 
miglia alla casa. d’ Austria; con contenta d 


‘averli tenuti confinati in un' collegio a Par. 
ma, deve egli stesso dimora presentemente 


col pretesto d' una lite, e dove pensa stabi» 
lirsi; li ha esiliati per sempre dalla loro Pa» 
tria, e li ha obbligati a prender servizio uno 
nelle truppe di Spagna; e l’altro in quelle 


| di Napoli... Frattanto uno di questi è stato 


nominato nella compagnia de’ 30 Usseri, Vo» 
gliamo credere, che la Municipalità saprà co- 
sa dicano la costituzione , e le leggi, in que» 
ste- proposito, e si spera, che questa volta le , 
farà eseguire, Questo caso è peggiore di quello ? 
del Bergamasco , che voleva far Frate suo fin 


RI 


glio: per no farlo Ussero ; ‘ AT sommo: sitodd | 


dalo potiamo invocare. la “somma. applicazio= 


RS della legge. 5 SI, 


BRESCIA 22 Ottobre +" 
‘Te massime dei nostri Rappresentanti, il 


i gibco Repubblicane. che gl investe, hanno 


‘trovato qualche difetenza presso, il Diretto. 


rio Cisalpino , interno alle stabilimento della 
nostra unione. Abbisogna però che queste 
versino su qualche oggetto importante , per- 
chè il nostro governo ha spediti dee Depu- 
tati a Bonaparte , per informarlo, ed avere 
da esso una traccia sicura da eseguire in una 


| £0sì importante deliberazione « I patrioti at- 


tendono con impazienza i consigli del suo li. 
beratore, persuasi che egli nulla ometterà, 
ché sia a loro vantaggio, ed a comune fe- 


licità + Jer sera è arrivato il Cittadino 
Capitano” Arici in questa comune partito da 
, Verona, da cui ha” portato, essere stata la 
imotizia della Pace pubblicata. 


FRANCIA 
PARIGI 6 Ottobre 


Il Rapprest sentante Baillewl ha chiesto nel. 
1° sessiotie de' 14 corrente per mozien d' or- 


‘dine, e con molta forza, ed eloquenza , che 
Al ‘padre superstite del grande Hoche lo stes- 


so trattamento 5’ accordi che per analoghe 
ragioni è stato poc® anzi eoncesso alla Madre 
del valente Marceau: Gran senso rachiudeno 


d pochi wersi dell" Oratore là dov’egli diee . ,, 


Il Pacificatore della Vendea , ammirato già 
dalla Francia, compiante ora.da tutta la re- 
pubblica, consolatore, e sostegno finora d'’ 
un genitor cadente, lascia, moreado, questo 
venerabil vecchio nella più spaventevole in- 
digenza. 

Il Consiglio nomina tosto una commis» 
sione particolare composta, dello stesso Bail- 
leul, di Villetard, e Savary, anc’essì pton- 
deno in considerazione questo lagrimevole e 


è glorioso avvenimento, il quale agli uomini 
Tiberi, e virtuosi di tutte le mazioni richia-. 


ma i luminosi cssmp) di Milziade , di Cimo- 


ne) ‘di Ciacinato: sdi Fabrizio, © d'altri Ne 
ci ‘pubblicani ,. e ‘antichi; ciimolemi. Eroi, nei 
; quali, come nel. defunto Hochey. 4 fronteld” 
ogni qualunque umana passione.! Vicit amor 


patria laudumque immenta cupido .. 
Nella sessione dei, 15 il Rappresentate. 
Blad si diede-a ragionare sulla necessità..dé 


rivolgere prontamente le ‘attenzioni tuttedel. 
governo all'importantissimo oggetto della ma». 


rina. Sanno'i Francesi, e gli esteri , che il 


rendimento della medesima troppo, ahi.trop= 


po! fu trascurato dalle diverse assemblee lee 


gislative , e che glî effetti di questa negligena 


za sono stati altamente fanesti alla Repub- 


blica Francese: onde ragion voleva che finale 


mente vi sì mettesse un termine è, 
Il Consiglio pertanto aderendo. alla: pro» 


posizione di Blad ha tosto nominato una com». 


missione di 9 membri per rivedere tutte, le 


leggi emanate riguardo alla marina. dal 1790%. 
in appresso, e di colocare di nuovo questa. 


parte della forza pubblica in quel grado «di. 
attività, e di grandezza ch'ella dee occupare 
rici destini della Francia, 

I plenipotenziari. Francesi. sona. tuttora a 


Lilla , © par che si greda, che Lord Saint-H6= 


1éne debba venirvi. im vece di. Lerd Malmes. 
bury con più estesi poteri... 


Un decreto recente del, Direttorio esecu= 
tivo prescrive senza restrizione, o riserva di. 
“sorta, che nissun individuo di qualunque sta-. 
te .0 condizione possa d’or innanzi (comparire 


vestite con abiti propri già di ordini religio» 
si anche ne” dipartimenti riuniti. Or quanto 


l'Italia libera abbraccierà gli stabilimenti , ed’ 
‘usi repubblicani adottati dopo ‘meditazioni 


profonde, e lunga esperinza da savj fdella 


Senna? Quando. mai il filosofo nazionale, 1°. 
‘attonito straniero, il vero amico della Libere 


tà mon più vedranno contaminate le belle.Ità- 
liche contrade da quelle maschere di tanti,.e 


diversi colori e form: che tanto la sana ra: 
gione, e la filosofia offendono ? Quando. mai i 


fa Let 


_S6mifnéi 


“gn È 


ompose: a titolo di ‘nomini bat accopipie 


be teo noi stessi. quell” ‘energia s quell” ‘odio } pro- 
‘bl fondo € ragionato per gl'istituti, le usinze, 


le leggi liberticide di quelli che put tuttodì 
chiatiiiamo i nostri tiranni j- ‘quella ‘vittà. in 
iche a uomini liberi convengonsì ; che 
P irotid' ci' ‘addità. luminosamente ne” Greci, 
&: DE ‘Rémani, che in tempi migliori” sì’ vider 


i poi: ‘ftàà-gli EWezj, é i Batavi e: recentemen- 


te fia pochi ‘Ardericani ; è dì cai la Fraticia 
bende nòstra, maestra e guida bénigna 


0! nell'ratdiro’seritiero della “Libertà, e della glo- 


riàjha: dati” a noi e al oli à | portentos; 


$ esenfi ? bal 


ORANGE 14 Settembre” 
‘La nostra situazione è molto infelice, 


ui gl’empi satelliti del realismo sono -fra 
“nidi. Lavdispersione d'una Colonna di cos- 
Dx torò: presto. Bodlene alcuni istanti ci ha con- 
 solatiy ma invane, perchè ella s° 
i: (minaccia fietamehte , 
3 sepuivanò il ‘sedicente ‘Genetale dé 2 Consigli 
Uno di essi ‘To fece prigionie- 
‘105 “ima due ore ‘dopo per un piccolo fatto 
" ‘adomi: fi: da“sudî di nuovo: aguistato e por» 
È tato” ‘corte În'trionfo”, Costui montà una mu- 


"Tre ‘distacamen ti in- 


«Saint Cristol , 


* 


la ‘bianca se scorre liberamente i confini del 


Dipartimento ‘della Drome. Minaccia contin- 
o vamente i repubblicani s. perciò fermiamo una 
strage/vicina ;. 


TO LGRUA N ARETAGNA 


LONDRA 28° "Settembre + 


| mpesenm napieni i ct pride Sesia; sommi iii mmie mini ‘ci me ce, cz ei Consi) 


FER LE SÌ AMFR RAL | GENIO, DEMOCRATICO, 


è riunita ei 


1 HIBEgli è certo che il ‘parlamento ripiglierà 
ce sue: ‘sessioni li 2 Novembre. IFRe e i suoi 
Ministri sembre noccupati di progetti grandi ., 
: Mel ‘soggiorno ch’ ègli ha fatto in Londra. v' 
è stato que! che gli | schiavi delle corti sogliva 
i “chiamare Grandi Lever. A. S. James 3 “aim 
‘ hasciadori,-di Tarchia, di Sardegna, 
“Raglio; di ac vi haafo assistito . Tutto 


che. 3d presente; ma sopra. tutto” si vis è 
de ivi più che mai un gran numero, di viffie 
ciali della marima reale, Vo i a, 

«I Duca @ Yorck aveva ricevuta prima unà 
udienza pattisolare se v ha luogo. di. crede» - 


£ 
te che in questa stessa udienza sia stato fis- 


sa'0 na abite di costume col quale questo prin: . . 
cipe è poscia comparso” al ricevimento. dell’ 


ordine del bagno: sè, ossérvato che Ja sua 


sopravvesta aveva per so:tegno, al lato sini s- 
tro, un Marinajo. Inglese, ‘che calpesta. il pa- 
diglione Spagnuolo ,.e al lato destra un leo= 
ne lacerante questo padiglione medesimo 07 

suoi denti, e cogli artigli e fa. divisa (eta: 
Faithand Works Fede , e Opere. I fogli Eu 
ropei denuncieranno senza dubbio alla Spa-. 

gua: ‘questa insolenza. assai” più degna dun “ 
marinarjo , che d’ un, govemes. di 


GERMANIA 


SEMLINO 14 Settembre. 0/00 


“Le. ostilità fra la Porta, ed il Bassà 
Widiso. sembrano ‘terminate. Il Divano in 
ségno ‘d’eSsersi dimenticate le: offese” lo ha 


‘creato Pascia da tre code . Infatti colui ha, 


avvisati i vecchi. abitanti di Belgrado d' aver 
abbandonato il loto paîtito , ed ha licenziati 
i Giannizeri ‘scacciati dalla Porta, ordinando» 


Je d' andare. alle loro ferre. Il di scà di Bel- 


grado intante ‘ha ricevuto l'ordine da Costan. 
tinopdli di restituire tutte le mercì apparte - 
néati a sudditi imperiali, di rilasciate quan 


“lunque disertore imperiale s ‘quandanche aves=. 


se professita la ! Religione Maomettana., di 
non rimarcare notabilmente i piccoli trascorsi 
che sòno inevitabili aî confini; € “di trattare 
‘con ‘distinzione , ed'in tutte” le. occasioni. 1g 


‘ sviperiorità Imperiali » 


4 


eat E 


279 


SUP. ALN. 34 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
VENERDI 27 Ottobre ANNO I DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA 27 Ottebre, 

I ©€omitati riuniti hanno fatta deporte la 
seguente legge, attesa l’ urgenza dichiarata 
dal Direttorie con suo messaggio li 20 Vend, 

I Commissarj del Petere esecutivo raran» 
no indenizzati in ragione delle rispettive Po- 
polazioni. In quei Dipartimenti, che forma» 
no mna pepolazione di 4om. Cittadini , il 
Commissario avrà 6m, lire Milanesi. In quei 
maggiori di 1sm. e minori di 4om. Gittadia 
ni, il Comm. avrà lire sm. in quelli poi che. 
la popolazione è minore di rsm.' sarà inde» 
nizzato di 4m. lire. Dovranno essere rim» 
borsati di tutte le spese forzose necessarie all' 
esercizio delle loro fanzioni, Al loto Segre- 
tario resta fissata la paga di lire 1500, al 
Cnpista di I, 1000, all’ Usciere lite 759 di 
Milano. | 

Essendo lo scutato appartenente al Bolo- 
gnese di Scudi 13, 538, e 055 di Milano, |” 
Amm. Centrale di questo Dipart. ha fissati 
in terratico rt milioni di Scudi, ed in casa- 
tico il rimanente rs, 535, e 055. Il terratico 
si distribuirà secondo le ultime stime genera- 
li, ed il casatico si raguaglierà dalle pigioni 
annue, come se esse fossero frutto d' un ca- 
pitale., che dasse il $ per cento, 

Mr, Conti Castelli aveva spedito pocofà 
un suo figlio a Vienna per mottivi pasticola- 
ri, e per conservare anche in un suolo libero 
alla casa d’ Austrial’antico attacamento . Ai 
at Ottobre ricevette un ordine di portari all 
Ufficio di Polizia la giornata ventura. Infat- 
ti si presentò, e portò seco uno di quelli, 
che proteggono le canse degli Aristecratici, 
i quali con loro sommo ramarico intesero la 
voloatà espressa in nome del Direttorio dal 


Cittadino Comissario del petere esecutivo ,. 


che dichiarava, «he egli richiamasse i! figlio 
entro un mese; altrimenti si sarebbero fatte 
determinazioni pimttosto curiose verso il de 
gnissimo Signor Padre . Ha abbisegnato adun- 
que nen ostante qualunque impedimento con- 
trasio, che egli prometta di eseguire con tut. 
te le diligenze questo rickiamo , infatti sog- 
giunse, che avrebbe mostrata la lettera , ino 
dirizzata al Figlio, all’ Ufficiale di Polizia, 
prima di spediria alla posta. Questa tanto 
necessaria diligenza del Direttorio fa vedere, 
che a lui non sfuggono, qualunque esse sic@ 
no, le aristocratiche iniquità . Possa essa di- 
latarsi nella popolazion Bolognese, a segno 
di far prender giudizio a molti di questi ne- 
mici dell’ ordina, e così vedasi propagare il 
patriotismo, che è l’ anima dei Cittadini, 
ed il sostegno, e la gloria della Repubblica + 
AL Compilatore del Dem. Imparziale, 

Vi prego d' inserire nel vostro foglie il se- 
guente Indovinello Pelitico, 54), e fras. P. 
39 aa delle maggiori, e più giuste pre- 
mure, che il Direttorio Cisalpino si è data 
per richiamare alla Nazione gli effetti a lei 
devoluti, ha spiccato particelarmente sù tut. 
ti i Beni Feudali, Così nel distretto del Li- 
senza il bravo, ed attivo Citt. Leoni Com- 
missario erganizzatore , prese un generale pose 
sesso di tutti gli effetti, di ragione del giù 
feudatario di Vernio, dei limitrofi Signoretti 
di Piano, Custiglieney , rilasciando poi ad 
essi, o risservando loro le ragioni competen= 
ti cu quelli, che avessero provati allodiali, e 
di privata loro ragione. Quaeritur,y perchè 
al momento dell’ estinzione dei feudi del Bo» 
lognese non si è fatto altrettanto? Non è 
questa la stessa Repubblica, anzi pur lo 
stessa Dipartimento? Vedete però , che di. 
versità di pensare, € di operare in distanza. 
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di poche miglia, fra un Commissario Tosca» 
no democratizzato l'altro giorno ; ed un Am- 


| ministrazione Centrale, che dovrebbe in un 


Auno, e mezzo, essere maestra di spirito, 
e fermezza Repubblicana. Parca la brava, 
ed attenta Municipalità di Villa fontana, che 
è delle più democratiche, in luogo della ge- 
ncrale apprensione di un possesso , che avrcb. 
be potuto prendere in vigor delle sue ordiì- 
narie facoltà, fatto |’ atto di semplice des. 
crigione, ed arresto di varj Cannoni, d' al. 
cune Spìngarde, ed altri attrezzi militari, 
mon ehe di varj Istrumenti inservienti alla 
barbara antica Giustizia Criminale, attinenti 
nell'ex Feudo della Selva all’ ex Conte di 
quella Baronia, Prelato Bonfiglieli. Vi vuol 
poco a comprendere, che questi fossero ef. 
fetti Feudali, giacchè come privato non po- 


«. teva questo successor dei Discepoli di G, C. 


avere nè Cannoni, nè Spingarde, nè Corda, 
nè Carceri, nè strumenti di tal natura. Que- 
sto atto però non turbativo d' alcuna proprie- 


tà ye solo assicurativo dei diritti della Repub- 


blica, non è piaciuto all’ Amministr, Cen- 
trale, alla quale l’ex Conte ha avuto ricor- 
so. Questa sulla di [ui istanza, ha fatta un’ 
aere ammonizione in senatorio dispaccio alla 
Menicipalità di Villa Fontana per aver bene 


‘ servita la Repubblica, 1’ ha invitata alla più 


pronta restituziene degli effetti, come di pri. 
vata allodiale pertinenza del Paonazzo Ex 
Conte, |’ ha minacciata di passi più forti, 
ove non corrisponda all’ invito, e 1’ ha av- 
vertita di non azzardar passi senza la previa 
dipendenza da lei, e dietro ai swoi Consiglj 
* » + « Ma perchè tanto rumore ? Perchè il 
Prelato ex. Feudatario .è troppo benemerito 
del Cengresso Elettorale di San Paolo, che 
creò la predetta Amministrazione... Mala 
Municipalità sarà essa tenuta d’ nbbidire la 
Centrale così all’ cieca? Veggasi la Costitu- 


zione... + E in linee di Consiglio, starà be-< 


ne la Municipalità suddetta a Consigliera ? 
Lasciamo la risposta al benigno Lettore, In 


tanto Voi, Autorità costituite, illuminatevi, 
e nella presente semplicissima Storia vedete 
quelle cause , che pur troppo paralizzano 
is grande Ja ferma union di principj, dalla 
quale dipende il consolidamento del nuovo 
nostro Governo Repubblicano. 

VENEZIA 19 Oîtobre. 

Dunque Venezia ha nuovamente cospira» 
to contro la libertà; e le due abbominevoli 
caste privilegiate, i nobili, ed i preti, par 
che v’abbian avuto gran patte ? Dunque | 
Imperatore abusando della lealtà senza pari 
d'una Nazione grande nelle battaglie, e ge- 
nerosa dopo le vittorie, è disceso dall’ emi- 
nente suo grado a favorire, e proteggere que’ 
vili oscuri congiurati, cui la magnanimità Fran. 
cese sì degnò già di serbare una indegnissima 
vita è Dusque non v'ha più speranza di ot. 
tener fede in terra nè dai coronati tiranni, 
nè dai loro schiavi infami ? Dunque hanno 
costoro giurato tacitamente nella più profon- 
da parte del loro cuore guerra a morte, 
odio inestinguiblic sterminatore alla libertà, e' 
ai seguaci suei? Dunque indamo agli occhj 
loro risplenderanno le più rare virtà, la mo. 
derazione, la generosità, il coraggio , l uma- 
nità , la beneficenza, tutto sarà perduto con 
costoro, tutto sarà eziandio detestato e vili- 
peso, tutto si rivolgerà a danno de’ Repub- 
blicani istessi ? Questo ed altri recenti esem- 
pj ci convincano pur troppo di sì lagrimevo- 
le verità, Il Capo superbo dell’ indegna le- 
ga vicino ad essere sbalzato dal crollante seg- 
gio del Vaticano ottiene dal vincitore non. 
meritata, e non aspettata pace; e pur dicon. 
giurare fieramente non cessa a danno de’ fran- 
cesi, e degl’ Italiani liberi . Portamenti. con. 
formi, anzi più atroci sì scorgono tuttodì nei 
siculi tiranni » Scordevoli ‘de’ pericoli: corsi, 
delle promesse, de’ sacri patti, de’ giuramen. 
ti, aspra guerra vanno maechinande incessan- 
temente contro i liberatori dell’ Italia : Le vit. 
time di morte si moltiplicano, le feroci per- 


secuzioni crescono, e sì vieta barbaramente 


a Cisalpiniy Liguri ,e Veneti l'ingresso, e la 
dimora in quelle funeste regioni. Il Governo 
Etrusco sempre debole, sempte di doppia fe- 
de armato, sempre odiatore del nome Frane 
. cese, or nasconde , ora disvela il suo radica- 
to mal talento; era move la mano ad atti 


conformi agl’intimi sensi suoi, ora con ispa=. 
vento la ritira; e nella ondeggiante sua con. 


dotta lascia pur sempre trasparire a chiare no- 
te il desiderio di nuocere a que’ prodi, che 
non lo spinsero a politica morte . Dal ti- 
ranno spogliatore del Piemonte, da’ Ministri, 
e Consiglieri suoi, avidi d'oro, di sangue, e 
di morte, qual sincera amicizia la Francia e 
le Italiane, Repubbliche in quella Reggia al- 
tamente detestate potranne sperare mai, quan- 
do i benefizj ricevuti dai vincitori sono pos. 
ti in ebblìo, quando si rammentano sempre. 
con profonda amarezza le perdite, e i danni, 
sebben giustamente, sofferti; e quando s'ac. 
corda continuamente asilo, e favore ai pros» 
critti Franeesi, quando si trattano colà i Ci. 
salpini quai nemici acerrimi ? L' alleanza che 
stringe Spagna, e Francia e gl’ interessi reci. 
prochi nei due stati non permettono di for- 
mare sospetti sulla buoma fede della Corte di 
Madrid, e de' Ministri suei; ma pure dalle 
deposizioni del Cospiratore Duversne Dupres- 
le (state recentemente smentite dal Principe 
della. Pace ) sarebb.si rilevato che il Re di 
‘ Spagna fosse disposto a favorire i contro-ri- 
voluzionarj dell’ interno. 


Ma la Francia convinta ormai dell’ [odio 


immortale che contro di lei nodriscono non 
sola que’ potentati, che instancabili, già per 
tanti anni con tutti i mezzi terreni, ed in. 
fernali contro di lei apertamente combattono, 
ma quegli stessi ancora che sotto il manto di 
neutralità mentita non desistono dal farle una 
tenebrosa, e crudele guerra , ben potrebbe, 
mossa da giusto sdegno, e nell'impeto della 
ragion feroce, aprire il fatal trattato che ide. 
speti Europei sottoscrissero im Pilnitz e in Pa- 
deva, e valendosi de' diritti suoi assoggetta- 
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re gli aperti e i nascesi suoi nemici a que 

medesimo destino che ai Francesi, e alla Fran-{ 
cia aveam' essi concordi prefisso , e giurato. 
Sì, parmi già di sentire dall’ alto de' Cieli una 
terribil voce che al Genio Francese in questi. 
accenti dica: 

ay» »s»se Deh vanne omai, e sia finita 

s) La ben comincia impresa sel’empialega, 

so Che già crollasti, a terra estinta cada 

»» Sotto l'inevitabile tua spada, 
BRESCIA 17 Ottobre. 

Jer sera due Ramagnoli spettabilissimi 
alle ore otto arrivarono all’ albergo Demo. 
cratico, Il Comitato di Vigilanza, ka credu= 
to bene di spedirvi un Capitano con 6 Sol. 
dati, ed arrestarli. Furono messi separata- 
mente in un luogo sicuro , Questa mattina 
separati pure dopo avergli firmati i convogli 
coi sigilli delle Autorità Bresciana, e Fran 
cese scortati da quattro Soldati, un Officia» 
le, ed uno dello Stato Maggiere, si sono 
rimandati a Milano, E perchè ciò? Erano 
due persone d’ alto lignaggio, e puro san» 
gue Romano. Andavano a Venezia con al 
cune commissioni secrete a fare... , » Basta 
il tempo scioglierà tutti gl’ intrighi. 

BERGAMO 17 Oftobre, 

Recatosi jeri l’ altro al Burò della Guar» 
dia Nazionale in prato un Cittadino di ave 
vanzata età dimandò la sua dimissione ad. 
ducendo de’ motivi peri quali necessariamene 


- te ne dovesse venire sollevato, L' Ufficiale di | 


giornata udite ie ragioni rispose: procurate- 
ne gli attestati opportuni, e verrete esaudito. 
Partì il buen uomo,eda li a peco tratto ria 
tornò munito della seguente fede, ch'ebbe la 
bella sorte d’ottenere dal Vice-Parroco dell . 
sua cuta . ,, Cittadine Officiale comandante, 
solleverete del peso della Guardia Nazionala 
il datore della presente, che rittovasi privo 
degli spiriti vitali ed è sordo . “ Riprese al» 
lora prontamente 1’ Officiale del Posto: Vice. > 
Parroco giudizioso siete esaudito : sepellirete 
prontamente il datore, altrinacuti verrete Abe 
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cusato all’ Offizio di sanità * 
CARPENDOLO 18 O/f0hre, 

Udita la certa natizia che Mantova; e 
“Brescia erano unite alla Cisalpina, alcuni ne- 
stri Patrioti si portarono a Castigliene per fe- 
licitare alcuni altri patrioti fratelli. Siccome 
1’ entusiasmo Repubblicano si è quì svilup- 
pato sensibilmente, non poterono a meno di 
non intwonare arie Patriotiche, di non grida- 
re, Viva la Cisalpina, merte agli Aristocra« 
tici, eterna unione coi Patrioti. Un insolen-» 
te di quel paese ardì proverbiarli , come Gia- 
‘ cobini, come fanatici, come Persone cattive; 


questi non lo curando portaronsi all’ Albero. 


della Libertà , vi danzarono la carmagnola, 
e felicitarono i Patrioti, e si ritornarono al 
lor paese, Quale sia stata la deposizione di 
quel uomo vile, non si sa; corre per altro 
voce sicura , che siasi incoato processo eon- 
tro di questi Giacobini, starbatori della teu 
tonica aristeeratica quiete altrui . Se mai fos- 
se vero Wn tal fatto, di grave censura sareb- 
bero meritevoli quegli imbeeilfi, e perversi, 
che ardiscono proteggere la calunnia, e per- 
seguitare 1’ entusiasmo, e l' energia Repub. 
blicana . 

OLANDA 

- ATA 30 Settembre. 

E’ stato comunicato dal Pressidente ali* 
Assemblea nazionale un comploto scoperto a 
Berlino per rivoluzionare i paesi Prussiani,e 

| dividerli in 15 Cantoni Repubblicani. Dicesi 
che 1’ autore di questa rivoluzione Burner, 
sja stato arrestato. 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 219 Settembre, 

Le speranze di questa potenza ingorda 
divorano già il Messico, e il Perù: si parla 
di mettere in esecuzione il piano d’ invasio- 
me di quelle belle regioni del nuovo mendo, 
presentato, dieci, o dodici anni addietro al 


Gabinetto Tuglese da quel Minarda ( amico 
già di Dumurier e. Generale um tempo nella 
di lai armata) che s'è accostato a tutte le. 
potenze dell’ Europa per tradirle tutte, e che 
nato Spagnuole, e Perviano cominciò quella 
lunga serie di tradimenti, tradendo la sua ba 
tria istessa, si 

In questi critici momenti dee spiacere al. 
tamente alla Repubblica Francese di non a- 
vere una marina degna della sna grandezza, 
capace di proteggere i suoi alleati, di far ris» 
pettar le loro colonie, e le proprie, di ren- 
dere finalmente a tutte le nazioni ;la facoltà 
di navigare egualmente e con libertà per 1° 
Oceano. Ed è questo , senza dubbio, l’istam- 
te, in cui i Direttori della Francia cerche» 
ranno , e svillupperanno tutte le risorse e tut- 
ti i talenti della Repubblica per darle una 
marina possente, tanto più che l’implacabil 
sua nemiea rivale, sebben tante volte .scon- 
fitta © vinta ne suoi alleati, non cessa pre- 
parare nuovi tradimenti, e disporre nuove 
scene di sangue, e di morte: già sta per rin- 
novaisi altro tentativo di sbarco sulle coste 
di Francia; gli emigrati, degno bersaglio del: 
disprezzo, e dell’ira di tutti .i mortali , sa- 
ranno in breve vomitati dibel nuovo su quel. 
le sponde istesse che gli hanno altre volte 
rigettati: I' Eroe de' Quiberon, I° agente più 
attivo della guerra della Veadea, il famoso 
Puisave sarà incaricato di questa mosrntfera 
spedizione » 

« SPAGNA 
MADRID 18 Sertembre . 

Si sa da Cadice, che gl’ Inglesi hanno 
bloccato quel porto, e che sotto Gibilterra è 
seguita una zuffa tra i posti avvanzati della 
Guarnigione della piazza, e quelli del Cam- 
po di San Rocco..Il nemico dovette ritirarsi, 


lasciando sul campo 25 morti compreso un 
Uffiziale, 
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ITALIA 
BOLOGNA 37 Oticbre. > 

‘Le nuove di Pace sono molto differenti 
fra loro. Lettere di Milano, i fogli Patriotici 
ei fan sapere, che le condizioni sono. Una 
Repubblica Cisalpina, che si estende fino all” 
Adige, un altra del resto dello stato Veneto 
di cui s’ ignorano per ora tutts le parti inte- 
granti, la sinistra del Reno interamente ce- 
duta ai Francesi, compresavi Magonza; al- 
- Ieanza fré l'Imperatore ye la Francia per met» 
‘ rere S. M. in possesso di que’ paesi deila Ger- 
mania , che se li accordano a ragione d' indene 
nità. 
Lettere d’ Udine, la Gazzetta di Lugano 
propongono, che la Francia acquisterà la Repe 
pubblica Cisrenana, etutt. gli aliri Stati del- 
la Sponda sinistra del Reno comprese Magone 
22; e che alla Cisalpina sarà unite lo Stato 


Veneto sino alla Piave, e che I’ Imperatore 
riterrà l’Istria, e la Dalmazia. Corfù reste- 
rà ai Francesi. Dicesi che le notizie venute 
per mezzo del Direttorio Cisalpino abbiano 
qualche somiglianza alla seconda relazione ; 
essendo però in qualche cosa discordi, biso 
gna confessare, che noi fondiamo le notizie 
sopra alcune relazioni , che assolutamente non 
hanno che qualche vero:imiglianza. 
Domenico Cotornici senza eredi necessa» 
7}, apoggiato alla legge ultima sopra i fidei 
comissi, ha chiamato dopo la sua morte erce 
de sua Moglie la Cittadina Rosa Cevenini. 
Lo stito consiste in due pezzi di terra, nel» 
le vicinanze di Castel $, Pietro, ed in una 
Casetta in strada Castiglione , da dividersi 
con il Cittadino Grimaldi, Questa divisione 
si è fatta pacificamente per mezzo dell’ inte 
gerrimo Cittadino VD’ Avvocato Booiaie 
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23° 


Un Nipote, per parte di donne, insorge” 


cantro l’ erede, perchè forse non troppo buon 
Cittadino, non fu. riconosciuto dal Cotorni» 
ci; inventa eabale , forma raggiri, a cui ape 
poggiando le ingiuste pretese, le presenta al 
Giudice di Pace, il quale prendendo forse su- 
perficialmente la cosa, prese I impegno di 
favorirle, coll’ indurre 1° erede a farle un as- 
segno annuo proporzienato alla s parte della 
sua eredità, Egli infatti chiama la Donna, 
e coll’ instrumento già preparato alla mano, 
le significa la ragione della chiamata. Ella ri- 
cusa d’ aderire all’ ingiusta pretensione, fin- 
chè non ha sentito il Consiglio del Cit. Av. 
Bonini. Veduta il Giudice, e tutti i suoi Scri- 
vani la castanza della Donna, comineiarono 
a fare un sussurro, bestemiando le parole di 
giustizia, ed equità, e minacciando Purgato- 
rio., ed Inferno al Marito, che: così avera 
testato. Così la fecero piegare, e dopo let- 
teli in fretta l’ indegno instrumento, la cos- 
trifisero al giuramento, che ella fece con ma- 
no tremante, e.colle lagrime agli occhi con- 
fusa fra la giustizia, e questa legge, fra il 
timor dell’ inferno, c dell’ iniquità. Fatto 
quest’ atto, si portò la Donna piangente dall" 
Avvocato Bonini, che udita 1’ ingiustizia di 
esso, lo dichiarò nullo, ed il Giudice in sta- 
to d' Accusa. Ecco una lite, La misera den. 
na aduugue raccomanda ai Legali la giusti- 
zia perchè poeo può spendere;ma può viver 
sicura poichè ella è appogiata ad un uomo 
illuminato , ad un Cittadino onorato, e ad 
un Avvocato giusto, ed integerrimo, 

 Continuazione delle notizie delle Scuole, 
così dette PIE. 

.Un avanzo miserabile dell’ antica barba» 
rie, sono gli Auv:si secret, dei quali feci pa- 
rola altra volta nel Sbp, al Num. 16, Ailora 
questo infame ripostiglio era logoro di manie. 
ra, che avrebbe potato cacciarvisi entro una 
mano da un qualche Ragazzo; ma all’ aprir. 
si di nuovo le Scuole, con molta sorpresa dei 
buoni Democratici, si è trovato pienamente 


+ Mstabilito , onde può appena infrodurvisi una 


” 


carta ben piegata. P questo è dunque il pro- 


. fitto, che ìî Direttori di questo luogo fanno 


nella libertà, e democrazia è Lascio al giu- 
dizio imparziale dei Cittadini, il décidere se 
queste procedure non sieno opposte allo spie 
rito Repubblicano, e favorevoli truppo al di» 
spotismo, ed alla tirannia. 

Un povero Scolare , animato da vero spi» 
rito Repubblicano , aveva descritto colla pen» 
na un elegante Alberetto della Libertà, e lo 
aveva appese al mura della Scuola, così det 
ta di S. PIETRO. Ciò vede il di lui Maese 
tro, e tutto acceso di furar libetticida, core 
re véloecmente a lacerarlo, Si oppongono di 
comuù consenso quei piccoli Repubblicani, 
alle minacce, e costanza dei quali, dovette 
egli achetarsi, e soffrire le fancizliesche de- 
risioni, ben mille valte meritate. Ma Citta» 
dini non vi maravigliate, I Maestri in ques» 
te Scuole son tali, perchè tali si voglione da 
chi pressiede. Uno poco fa si presentò, che 
dicesi Repubblicano; ottenne la parola d’ es- 
sere installato, ma dopo fu allontanato col 
pretesto, che vi voleva un attestato della 
Cancelleria Arcivescovile per essere approva- 


to Maestro. Uno però è stato approvato 


nella prima Scuola d’ aritmetica, cacciato 


prima per ben due volte dalle Scuole P'e, 
quand’ era Scolaro, e recentemente cacciato 
pure dal Capitole di S, Pietro per i suoi buo» 
ni costumi, Ah se. potesse ergere il capo 
dall’ onorata tomba il buon Cittadino D, Lui- 
gi Baccolini, 11 quale con religiosa diligenza, 
e non con sciocca importunità regolava que- 
ste scuole, ora fremerebbe in veder prostitui» 
te le Cattedre da chì egli stesso aveva dalle 
Scuole allontanato, acciò esse servissero di 
pubblica edificazione è Come egli mal sofri. 
rebbe in veder questo luogo , che dovrebbe 
esser tempio di lami,edi vera vità, ingom- 
bro di tante tenebre, e travolzimento ? Ma 
non passerà gran tempo, che si dilegueranno 
le nubi, c la luce della Sapienza ergerà l'a- 


nino avilito de’ piccioli Cittadini; 
Sarà corti nuato * i 
‘MILANO 25 Ottobre. 

Yer l'altro è partito per il quartier Gene 
rale il Segretariodel Direttorio Somarira uni 
tamente all’ agiunto Briche, col trattato di 
Transazione stipulato fra il Citt. Haller Am 
ministratore generale delle finanze perla Re- 
pubbiica Francese, 0 la R, Cisalpina, per ot. 
tenere la ratifica del General in Capo. 

Frà gli Aristo-Teocratici principali della 
trama liberticida della Romagna trovasi l'ex 
Conte Michete Fantoni di Faenza diferente 
dall’ altro ex Conte di Toscana cognito sot- 
to il nome arcadico di Sabinto emulo del 
Poeta Orazio, letterato insigne ed in super- 
lativo grado Democratico. Questo Fantoni; 
della di cui amicizia si gloriano tutti 1 patri. 
oti, per i gran servigi, che hastesi all’ Itali- 
ca libertà, attualmente trovas! in Milano li 
bero frà i bai amici, nell'atto che il Fan- 
toni aristocratico e contro r:voluzionario di 
Faenza ritrovasi prigionero di stato a Forte 
franco » Ci facciamo un pregio d' avertire il 
pubblico di ciò, perchè non fosse pseso equi» 
voco alcuno, e che non succedesse una ma- 
la intelligenza di nome , come altri andò per 
mala intelisgeuza di parole + 

Jeri giunse in Milano una mezza Briga» 
ta Francese provenicute dall’ interno , altre 

‘ mezze Brigate la seguiranno fino al compi- 
mento di 12 mila uomini: tutte queste truppe, 
ed altre sfilano per rinforzaria giunde armata, 

Si è veduta una lettera del Gencrale La- 
Hoz al Ministro della puer:a. Tutti i buoni 

4 patrioti disapprovano la condotta del Ge ne- 
rale. Non è quesia la maniera di trattare un 
Ministro, un funzionario dei pupolo, che 
quanto purè rispettato, tanto è più sicara la 
Repubbiica, che iì Direttorio ste:.o non può 
insultare impuncinente , ma che può so:tanto 
destituire o peaire quando sì trova sie cone 
traventore alla legge: ma un soldato, un of. 
ficiale è un Geuesale deve dare egu ui primo 
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esempio delle subordinazione senza la quale 
non vi è repubblica, mon può esistere alcuna 
sorte di geverno. Metita dunque di esser co- 
perta di eterno sella la rodomontata di La- 
Hoz. 
FRANCIA. 
PARIGI 9 Ottobre. 

Jer P altro giunsero quì dall’ Armata a 
Italia due Corneri, portanti al Direttorio 
dei dispacci di massima impertanza, Se nc 
sono spedite due copie per diversi corrieri, in 
caso ch’ uno di essi venisse trattenuto per 
viaggio . Il Pressidente del Direttorio scrisse 
in seguito al Cittadino Reubel, allora vil- 
leggiaate , invitandolo a recarsi al Palazzo 
direttoriale, Contemporanceamente fu impos- 
to-a twtti li Mimistri di comparirvi. Fu te- 
nuta una lunga straordinaria seduta, che du= 
rò fino a notte avanzata . Sciolta la seduta 
fu rispedito um corriere per Udine. E’ quì 
arrivato la stessa sera il Fratello di Bonapar= 
te, portandosi a Luxembutgo , Nulla affatto 
si traspira delle notizie venute dall’ Italia al 
Dire:torio, Giunse pure ai 4 d’ Otto. 
bre un corriere da Loridra. Ignerasi il teno- 
re dei smoi dispaeci, ma dall' ilarità dei Di- 
rettori, dopo averli letti, si argomentano re» 
lativi alla pace. 

Il Ministro di Finanza, ha fatto andare 
alle Amministrazioni Dipartimsentali una Cit 
colare , nella quale impone loro di sequea- 
trare i beni di tutte quelle persone, che die- 
tro la legge dei 19 Fruttidoro, dovevano sbrate 
tare il suo!o della Repubblica, 

Sono insorte nuove turbolenze in Aix. 
Li Realisti di colà sono cagione, che vi si è 
nuovamente effuso del saigue umano, Sakue 
guet è in seguito sortito da Marsiglia con 
delle truppe ; ma i nibelli erano dispersi avan 
ti il di lui arrivo in Aix, dopo avere eglino 
trucidato prima il Commissario esecutivo. A 
Mentaubar nel Dipart. d: Lot, fu innaizata 
lo stendardo della nbellione. Sono freguene 
tissinui gli assassin); ie teste sono Niscaidate 
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a segno, che basta la più piecola stisitilia a 


a produre wn gran incendio. L' Amm. Cen- 
trale non ha forza in mano, I pochi uomini 
d’ atmi, € Guatdie Nazionali , nen osano 
muoversi. Mentauban ha ricusato di far la 
lettura del Proclama del Dirett. intorno la 
congiura sealista dei 18 Frutt. Si sono man- 
dati 2 Comm. al Dipart Aveiron per concer- 
tare i mezzi d’insorgere contro la Reggenza, 
Nel Dipart. delle due Sevre, i Preti refratta. 
1} fanno da padroni, ed agiscono, come se 
mai non vi fosse stata la giornata dei 13 Frut. 
Si sono già prese le dovute misure contro di 
essi, nemici deli’ ordine, e della società. 

Leggesi in diversi nostri giornali una fete 
tera, che Lord Malmesbury ha scritta adun 
Lord N. N. dimenticatasi a Lilia, In essa 
espone confidenzialmente all’ amico tutti i 
raggiri, con cui ha sapute maneggiare le sue 
chimeriche negoziazioni di pace a cui il Ga- 
binetto di Londra non è mai stato disposto 
con buona fede, I ribelli di Montauban 
hanno inalberata bandiera bianca e si sono 
proclamati il regno di Francia. 11 Direttorio 
ha ordinato 1’ assedio di quella Città. Ques- 
ta insurezione è fondata da quella di Castres 
i Preu furono 1 sollevatori del popolo. Il Ge: 
nerai petit-Guillavme unisce i buoni patrioti; 
si spera in breve, che i realisti saranno de« 
bollati. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 O?ftotre. 

Il nostro Governo dopo il Ritorno di Lord 
Malmesbury aveva spedito a Lilla il Messa 
giro di Stato Wich incaricato di portare i dis« 
pacci al Dir-trorio esecutivo di Francia , Giun- 
to a Calais fu permesso a lai solo di seende- 
fe a terra,la Municipalitàle dimandò il pas 
saporto del Governo Francese, ma non essen- 
done egli munito, le fu impedita la contin- 
vazione del suo viaggio, e presi i passaporti 
li spedi a Lilla,jed ordinò a Wich di restare 


a Calais fino al ritorno della risposta, Giun- 
ta questa egli s’ imbarcò nel medesimo Pache- 
botto, e ritornò a Londra ai 27 Settembre, 
11 tenore della risposta è tale, che il nostro 
Governo non può più continuare le negozia- 
zioni se non sulla base della restituzione to« 
tale , di quanto abbiam preso alla Francia, ed 
a suoi Alcati; base ,che i mostri Ministri, 
non hanso assolutamente intenzion d’ adot- 
tare. 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Settembre. 

La nuova rivoluzione, ch’ ebbe luogo a 
Parigi, ha fatto quì una grande sensazione . 
Pressochè nel medesimo tempo si è ricevuto 
avviso dei tentativi, che si fanno per stabi- 
lire una nuova Repubblica, sulla manca ri- 
va del Reno. Quest’ ultima circostanza deve 
con giusto titolo eccitar specialmente l’ ate 
tenzione della nostra Corte; quindi il Serce 
nissimo Duca di Brunswick è partito in fret- 
ta per osservare l' Armata nella Vestfalia, e 
tutto annuncia , che quanto prima si prende. 
ranno le più serie misure . Nel caso poi che 
il Direttorio di Francia volesse seguitare la 
guetra, si potrebbe facilmente formare un al- 
leanza, che a mano armata si opportebbe a 
questo progetto. Pare insomma che gli witi. 
mi avvenimenti successi a Parigi, apportetan- 
no uo gran cambiamento wel sistema politi» 
co dell’ Impero. Si destò a Francfort sull'O» 
der, una specie d' insurrezione tra il Milita» 
re, e gli Studenti, i quali essendo al nume. 
ro di 183 sortiti dalla Città, andarono a sta- 
bilirsi nei contigui Villag:j, ove poi fu da 
quì spedito un Commissario , per prendere le 
opportune informazioni rapporto a quest’ af. 
fare. II dì x Ottobre si comincierà ad au- 
mentare l'armata Prussiana, dovendo ogni 
terzo Battaglione di Facilieri, essere ACKIG* 
sciuto d' una Compagnia . 


Domani sera si dispetserà i foglio . 


Si 28” 


SUP. ALN.35 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
MARTEDI 31 Ottobre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA 
BOLOGNA z1 Ottobre. 

Nel Suplemento del N. 27 abbiamo ace 
cennata la malattia del Ufficiale di Polizia. 
Un Cittadino portatosi dall’ Edittore le fece 
comprendere, che egl’ era stato dimesso per 
particolari ragioni, e che di questa dimissio- 
me ne cra stato l’ effetto la malattia contrat= 
ta, Ciò nen si volle credere neppure per co- 
sa probabile, e se si accennò nel foglio, si, 
espose come una voce sparsa fra molti, come 

‘infatti ella era, e si usò nel deseriverla fra 
le altre l’espressione: Questo sospetto ec. Che 
un Giornale, in questa occasione forse delica» 
to, chiami questo nostro procedere un infa- 
me calunias nulla ci preme ,molto però ci dis- 
piacerebbe, che così credessero gl’ uomini di 
senne, a quali protestiamo, d'aver tutta la 
stima, che merita l’ Ufficiale attuale di Poli. 
zia. 

Un certo Signor Abbate Tjulen Svezze. 
se, da molto tempo avea cagionati molti so» 
spetti nel cuore de patriotti. L’ amicizia per 
cui era legato a tutti i nemici interni della 
Libertà Bolognese, le corrispondeaze segrete 
colla corte di Roma, e con altre egualmen» 
te nemiche alla Rep. ed il frequente cartege 
gio, che con queste avea, il continuo sati- 
rizzare le operazioni de’ Francesi, e di Bona- 
parte ne erano i motivi. Air9 finalmente con 
somma loro esultazione si vide circondata 
dalla Guardia Nazionale l’ abitazione del Cit. 
tadino Atti in cui questo garbato Abbate gi. 
vea, ragionava , € scrivea, e non avendolo 
trovato, furono sequestrate le sue carte , di 
cui si riempiè un grandissimo sacco . Si seppe 
che egl’era a villegiare a Bagoarola, da Mr. 
Ranuzzi, suo grande amico di confidenza; 
furono perciò là spediti alcuai Nazionali, co” 


- 


> quali si portò a Bologna, ed al quartiere di 


° 


S. Francesco, entro il quale è stato custodi- 
to inuna camera guardato a vista tutta la not- 
te. La sera a lui si portarono i Comissa- i 
tii Caprara e Rossi, dopo la partenza de qua= 


li, arrivò un. ordine, che l’ avvisava della 


perduta pensione, e che in tre giorni dovea 
allentanarsi dalla Repubblica Cisalpina. Sen 
tito l’ ordine egli proruppe in queste parole 3 
Grazie al Cielo che andrò a respirare un aria 
più felice . Infatti egli avrà detta la verità 
perchè co’ suoi intrighi egli forse tentava di 
far infelice la nostra Libertà . 
MILANO 25 Oitobre. 

La Compagnia dei 60 Usseri Milanesi, ha 
ricevuta una pomposa accoglienza dal Diret= 
torio nella Sala Nazionale, La Piazza cr& 
occupata da una Compagnia d’ Usseri assol» 
dati, le Scale da una di Polacchi; V' ingresso 
della Sala era guernito dai Legionarj Grana- 
tieri, e la Sala dai Granatieri della Guardia 
Nazionale. Dalle Ringhiere rissuonava la Mu» 
sica Militare. L' affluenza grande di Popolo, 
rendeva più lieta la Funzione. Assistettero 
tutte le Autorità Costituite, il Comandante 
Francese, e il Gen. Le-Clerc a questa rice- 
vimento + La Funzione terminò in una bella 
Merenda, di cui i novelli Militari molto si 
compiacquero, perchè decorata dalla compa» 
gnia di belle Cittadine, che le inspirareno un 
nuovo coraggio s con la promessa di coronate 
li d’ allero al loro ritorno. Il Cittadino Pres. 
sidente Alessandri, nell’ atto che si presen- 
tarono, fece il seguente discorso, veramente 
Spartano, Cittadini. 

,» La Pace è finalmente stabilita fra due 
forti Nazioni , Il traffico infame dei Merce. 
narj di Londra è finito , le lagrime si tergono 
d' Europa, c noi siam liberi, Bonaparte ha 
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detto: I Cisalpini sigh Guerrieri, E noi lo 
saremmo, ed assicuraremmo col nostro san- 
gue la donata Libertà “Cittadini , non basta 
che la ragione voglia gli nomini liberi, se la 
forza non difenda l’ opera della ragione . Non 
bastano le parole di Libertà, di Costituzio. 
ne, se la Virtù non accende il nostro cuore, 
se il santo suo Albero non venga irrigato dai 
sudoti della nostra fronte. Il farore dell’ar- 
mi è calmato, ima non dermono le passioni , 

i nemici interni non cessano, dunque la Li. 
bertà deve essere bellicosa, se deve durare, 
Giovani valorasi, ecco ll perchè avete al vo- 
stro fianco la Spada. Bonaparte v' invita ad 
imparare a difendere la Patria da Repubblica- 
ni, e da Eroi. Ogni Soldato Francese ne è 
un modello , imitateli, e siate fedeli ai vos- 
tri doveri. I vostri petti siano fo scudo del. 
la Madre comune, che’ custodisce le vostre 
leggi, che protegge le vostre sostanze, ed i 
vostri Fratelli. Costringete i parenti a ver. 
gognarsi delle lagrime, con cui tentano trat. 
tenere il vostro coraggio; e fate che esse lo 
sieno di gioja, perchè vi coprite di gloria, ed 
adempite alle speranze, ed all’ onore d’ una 
Nazione, E quando ritornerete prodi Guerrieri, 
spargerento le strade di fiori, vostre saranno 
le corone civiche, tutti i nostri cuori par vo- 
stri, e vostro trionfo sarà Ja vergogna deivi- 
li, che non han saputo imitarvi. Ricevete in- 
tanto il vessillo della Nazione, esso sia il see 
guale del vostro coraggio, e la sua vista sia 
di perpetuo terrore ai Satelliti del  Dispotis- 
me, Nel consegnsrvelo il cuor mi palpita 
per tenerezza, e mi assieura, che prima di 
perderlo voi perderete la vita. Bravi Citta- 
dini, bravi Guerrieri jo ritornate con questo, 
© non ritornate mai più. ,» 

MANTOVA 14 Ostobre, 

Sì è fatta una magnfica festa, ed cretto 
un gran mausoleo al nome venerando di Vir- 
gilio, Questo poeta celebrò Augusto ; c i Ce. 
sari che si vollero usurpar posteriormente de- 
gli Augusti il Nome e l' Impero , al solito in- 


gratamente trascurarono la memoria del be- 
nemerita Cantor Mantovano, 

Sembra che il fato de’ grandi uomini sia 
sempre quello di esser celebrati sotto il siste- 
ma di governo, che fù contrario ai loro prin- 
cipj « Sisto V. fece restaurar le statae di Case 
sio, e Bruto .I Mantovani liberi hanno ereta 
to un mausoleo a Vitgilio . 

Alcuni tropo severi Repubblicani vorreb- 
bero in ciò trovare motivi di critica perenne, 
ma s' ingannano: Virgilio nel suo genere fu 
wa grand' uomo ,la storia cel dimostra virtuo= 
so ,e la Repubblica deve onorar sempre i ta» 
lenti e le virtù di qualunque condizione e di 
qualunque secolo. Verrà il momento, sì ver 
rà, in cui gli Eroi Repubblicani saranno tras- 
feriti mel Pantheon, e ai Poeti, e agli Orato- 
rise ai Panegeristi non rimarranno che gli omu= 
ri secondi. 

NOVI 20 Ottobre. 
Noi siam fatti per raccogliere gli avanzi 


- de' Patrioti Piemontesi sfuggiti alle fucilate 


e ai pugnali del Re Sardo. Alcuni di questi 
infelici sono ridotti all’ ultima disperazione 
per l'alleanza offensiva e difensiva che dice- 
si conchiusa fra la Repubblica Francese, e il 
loto tiranno. Vi è per altro chi non crede a 
questa strana metamerfosi, 0 che almeno.Ada 
troverebbe contraria all'interesse della Repub- 
blica, e ai suoi principj, che non dovrebbe. 
ro permezterie di ridurre così i Piemontesi 
amici della libertà all’ ultimo avvilimento , e 
all'impetenza di poter ricuperare una volta i 
proprj dritti. i 

Alcuni più speculatori non possono poi 
conciliare la lealtà Francese colla perfidia Sar 
da, e ne adducon in prova di quest ultima 
alcuni fatti che non meritano esser totalmene 
te passati sotto silenzio : eccone due o tre 
che potrebbero fare moltaimpressione. 

In Voghera la settimana scorsa il corpo 
degli officiali Piemontesi volle divertirsi con 
una insultante processione, fatta per le pub- 
bliche strade. Ta una sera tre lanterne trico- 


lotate Francesi, e. nella seconda tre alla Ci- 
salpina venivano strascinate perle strade nell” 
atto che si pronunciavano maledizioni, ingiu- 
rie,e sarcasmi contro le due Repubbliche. Si 
distinguevano le voci di alcuni uffiziali, che 
gridavano: A basso la Repubblica Francese; 
ed altri, che diceano: A basso la Repubblica 
Cisalpina. Queste orgie finirono sempre col 
calpestare, e coli’ incendiar le lanterne, sim= 
bolegianti le Repubbiche, nello sciogliersi la 
processione . 

In Tortona si trovano allogiati presso il 
Commesso Musicipale Ceruti , celebre peri 
suoi furori austriaco-teocratici, gli emigrati 
Nizzardi Tavoni, ed altri i di cui nomi non 
sono finora cogniti, ma che non iscapperan- 
no alla vigilanza de’ patriotti. 

Nelle vicinanze di Aqui pochi giorni fa. 
tono al solito perfidamente assassinati’ sulla 
strada quatro volontarj Francesi. 

In Torino il Caffè di Viara è popolata di 
emigrati recentemente giuoti dall’ interno del. 
la Francia, a cuì sì permette di eruttare 
ogni sotta di maldicenza contro la Repubbli- 
ca Francese. 

Dpo tutto ciò si parla di alleanza ? For- 
st il Direttorio Esecutivo, il General in Ca- 
po non conoscono tai fatti. Cittadino esten- 
sore vi preghiamo per quello ardente amore 
della libertà che forma il vostro carattere , 
renderli pubblici co’ vostri fogli, acciò , come 
dicea Marone; Partem aliguam venti Divunz 
referatis ad auras) 

Salute, e Democrazia + 
TRIESTE 20 Ottobre. 

Il sostegno delle Stato Romano, la spe- 
ranza della Corte, nemica primaria della Ci- 
salpini; è affatto perita. Il General Provera 
già dai 15 Settembre partito da Vienna, per 
portarsi alla S. Sede, e per dirigerne le trup- 
pe, nel mefitre che sriva per imbarcarsi in 
questo Porto, ha ricevuto un ordine da Vien- 


na,che gl’ ingiusgeva di desistere dal viag- - 


gio, e dall'impresa. Questo accidente è ve» 
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ramente curioso, e degho dei misterj della 

Gazetta di Pesaro. Dio voglia che la pace 

coll’ Imperatore, non abbia per conseguenza 

una nuova guerra con altri Sovrani, — 
GENOVA r4 Ottobre, 

Questa mattina è stato condannato da 
una Commissione Militare , ad essere fucila. 
to certo Cavagnaro giudice di Fontanabuona, 
e la sentenza dev'essere eseguita Giovedì vene 
turo, se non sarà sospesa dal Governo prov- 
visorio, -—— Parte per Mantova il secondo 
Battaglione comandata dal Cittadino Ruffini, 
e per quanto si dice sil primo ancora coman- 
dato da Bacciagaluppa deve partire per  Tor- 
tona, ed Alessandria. —— Jeri dal Ministro 
Faipoult è stato presentato il nuovo Console 
Francese Belleville già Console di Livorno, 
destinato a succedere al Cittadino la Chaise, 

Si parla della correzione d’ alcuni capi- 
toli della nostra Costituzione, e della sua 
mutazione per gli rr Novembre . Dicesi per 
gerto, che gli ex Nobili, non potranno più 
avere per nove anni almeno, carica nella Re- 
pubblica, e che la Religione sarà tal quale 
era prima della Rivoluzione, ( come è seme 
pre stata, c sarà sempre, anche che si fosse 
accettata Ja Costituzione dei 14 Settembre ) 
stante che la mente dei legislatori era quella 
dei no tri primi Padri. -—= Sono stati pose 
ti in libertà 11 ex Nobili, 18 ne rimangono 
ancora in carcere, e due Preti, cioè il Ret- 
tere di S. Marco, ed il Priore dì S, Agnese, 
Fra gli Exnobili liberati, vi sono due Durazzi, 
Federico Spinola, un Lasagna, un Gentile, 
un Giustiniani, un Mari ec. La Com- 
missione Militare ha condannato il Prete Lui 
gi Stussi a 40 anni di carcere nella gran Tor- 
re con catena ai piedi, Oltre di ciò in cone 
tumacia è condannati ad essere fucilati 22 
capi insorgenti di. Bisagno , Polecve: 2, Pon 
tanabona, 


FIRENZE 15 Oftobr:, 
Sarebbe difficle sì delineare fa  costernza 
zione degli Aristociatici , e dei Mani edinige: 


298 


ti a Firenze, depo gli ultimi avvvenimenti di 
Parigi. Si sperava nella protezione del Ve- 
nerabile Camillo Jordan, del beato Dumo- 
lard, ed altri simili appostoli del realismo, 
e dell’ aristocrazia, di vedere coll’ ajuto del 
‘buon Dio un Luigi un altra volta regnante 
nella Francia controrivoluzionata. 

S. A. S. il Gran Duca, non ostante che 
potenza microscopica, si disponeva ad arma- 
re alcune falangi, e a fat che questa goccia 
d’ acqua si fosse mischiata nel gran pcelago 
della coalizione . 11 Club di Pisa è molto con- 


tristato di vedere, che la provvidenza nono 


ha favoriti questi santi preparativi, e il begnie 
gno Vescovo di questa Città, protettore dei 
Preti emigrati, è stato qualche giorno indis- 
| posto per l° amara novella della disparizione 
del Santissimo Padre Clichi. 
FRANCIA 
PARIGI 6 Ottabre 
1 fanatici messun mezzo trascurano per 
istepidire gli spiriti in codesti dipartimenti - 
L' uso delle campane non era posto in oblìo; 
ma il governo non oblìa dal canto suole leg. 
gi. Il Direttorio Esecutivo ha perciò ‘decre- 
tato ; che ne’ dipartimenti riuniti vengano pub. 
blicate sul campo le leggi, che proscrivono 1’ 
uso delle campane, ed ogni altra specie di 
pubblico convocamento per l'esercizio del cul. 
to, ———— L'ex Arcivescovo di Parigi, e l'ex 
Principessa Luigia son passati nel primo dì 
del corrente per Losanna, Essi venivano da 
Vienna c si recavan a Torino pel Monte San. 
Bernardo , sotto il più strettò incognito . Gran 
Torino! Se Roma altre vo'te era il porto, e 
il ricovero di tutte le Nazioni;tu puoi vatar- 
ti a' dì nostri d’esserl'asilo dì tutti gli @mi. 
grati, di tutti i cospiratori contro la libertà 
Francese, cd Italiana, 
COLONIA 4 Oftobre. 
In Coblentz è state pubblieato un invi. 
to molto commovente agl’ Abitanti de paesi 
frà la Sieg ed il Meno, con cui gl’ invita al- 


la libertà. Esso si è sparso in ogni luogo; 

ed ha fatto un effetto molto grandioso poichè 

la Repubblica Transrenana si va dilatando, 

ed or ora estendesi fino a Franefort , Possa 

il Genio della Libertà propagarsi più oltre e 

così dilatare degl’ uominila maggiore felicità. 
Notizie recentissime . 

Sappiamo da Udine, chela retrocessione 
delle truppe Imperiali è precipitosa ; che i gio» 
vani del Friuli eletti per le compagnie d’ Us- 
seri hanno ricevuto l'ordine di tornare alle 
loro case. | 

In, oltre abbiamo notizie che le trup- 
pe Imperiali, che s° avanzavano verso le fron 
tiere della Gorizia, harno il di 18 Ottebre 
ricevuto l'ordine di ritornare ai primi accan- 


“ 


tonamenti. Il Quartier Generale è stato tra» 


‘ sferito da Gerizia a Laybrac. 


Îl Cittadino Bacher continua la sua mis- 
sione nella Svizzera , poichè il Commissario 
Maingot nulla ha potuto trevare nelle di lui 
carte, che po:sa far sospettare della sua con- 
dotta. 

Le notizie di Venezia sono, che il Cit. 
tadino Dandolo. seguendo le istruzioni avute, 
ha notificato, che pende dubbia la sorte del 
Popolo Veneto. Che avendo il popolo diritto 
di prenunziare il sua veto sopra lo stato che 
si elegge jcosì deve egli raccogliersi in assem- 
blee primarie e così dichiarare .i suoi deside. 
ri, Le proposizioni che si devono presentare 
al pepolo sono . 

1 Se voglia restar spettatore degli avveni- 
nimenti per divenir supdito un altra volta, 
2 Se giovi di sostener la Libertà, 

Nelle Assemblee tutti i maggiori di anni 
ra devevano votare; quest’ ordine è state uni- 
versale a tutta la terra-ferma ancora. Sabba- 
to passato si chiusero tutte le botteghe. Ia- 
fervenero 23 m. persone 12m. veti fureno per 
la libertà mentre li altri 10 mm. vergognosa» 
menze si mestrarono amanti della schiavitù 


FER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 


